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Dell'immegine completa deil'Etuo-
pe poniamo coei Ingrandire una eo-
le area deii'ltaiia, per vedere in
dettaglio ia densità del corpi nuvolo-
al. Con questo nuovo Videoconver-
ter ai possono scegliere 12 dlveni
COLORI, ciascuno del quali corri-
sponde alle diveree tempereture del
suolo e all'aitem ed elle densità dei-
ie nuvole.

Nei proulrno numero presentere-
mo un nuovo Videoconverter per Me-
teoeet e aetellltl polari, completo di
ZOOM, che consente di Ingrandire le
eole aree geograliche che cl interes-
eeno. Il circuito dispone dl 7 pagine
di memoria ed e completo di un co-
mando dl animazione, che permette
dl controllare In quale direzione el
epoeta clucune perturt-oazione.

in quelle loto lngrandite con lo
ZOOM, peeelarno vedere le lorrnezio-
ne di un antlclclone. Memorlmndo
nelle 1 pagine dl memorie tutte le Im-
magini riguardanti questa stesse zo-
ne e trasmesse dal satellite Meteoeet
neii'arco di una giornata, potremo
verificare la velocità di espansione dl
tale perturbazione e quindi prevede-
re In anticipo Il suo arrivo nella :one
che ci interessa.
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Poichè difficilmente la stanza In cul installare-
mole nostre casse acustiche comituira un “am-
biente perfetto". privo cioe di riflessioni o em-
birnenti. potra accadere che anche il miglior am-
plificatore Hl-Fl non nasca ad offrire il massimo del
suo rendimento.

Tale carenza si nota quasi sempre sulle note dei
bassi. essendo queste le frequenze più tacilrnen~
te "assorbibili" e quelle che il nostro orecchio sen-
te con minor intensità.

Per questo motivo, la potenza erogata da un arn-
pliticatore in questa sola gamma di frequenza e no-
tevolmente superiore rispetto a quelle fornita per
la gamma dei medi e degli acuti. ma. malgrado ciò,
può risultare ancora insufficiente.

stadi perfettamente identici, che utilizzeremo Indif-
ferentemente, uno per ll canale Destro ed uno per
quello Sinistro (vedi flg.2).

Essendo i due stadi identici. descriveremo il solo
canale sinistro partendo dalla boccola d'ingrea-
so Indicata entrata sinistra.

Questo ingresso, anche se potrebbe essere di-
rettamente collegato al pick-up, e preferibile inse-
rirlo tra l'uscita del preemplificatore e l'ingreeso
dello stadio finale di potenza.

Il segnale di BF dopo aver attraversato il con-
densatore Ct e la resistenza RZ. raggiungerà il pie-
dino d'ingresso Invertente 2 del primo
operazionale siglato ICtIA, utilizzato esclusivamen-
te come stadio separatore con guadagno unitario.

PER CHI DESIDERA
Alcuni nostri lettori ci hanno chiesto come mai, pur usando

un buon amplificatore e delle ottime casse acustiche, non rie-
scano ad ottenere un'ottlma esaltazione della gamme dei “bas-
sl". Questo inconveniente non sempre è dovuto ad una
carenza dell'amplilicatore o delle casse acustiche, ma piutto-
sto all'ambiente che assorbe ln modo anomalo queste frequen-
ze. Occorre quindi un circuito che proweda a potenzlerle.

Infatti. un disco ascoltato con un diverso ampli-
ficetere posto in un altro ambiente possiede un al-
tro suono. cioe le note basse di uno strumento a
corde. il suono di un tamburo, una voce. ecc., rl-
seltano maggiormente.

Eppure il disco che ascoltiamo e l'amplificatore
che usiamo sono sempre gli stessi. ma poiche nee-
euno ha mai pensato di collocare ln un "diverso
ambiente" Il proprlo amplificatore. si trae la ovvie
conclusione che all'orlgine di tele inconveniente
vi sia la marce dell' apparecchio oppure la qualita
delle casse acustiche.

Anche se ln parte questo può essere vero, spes
so il solo responsabile è l'ambiente e poiche non
si puo modificare un arredamento o cambiare ca-
sa per ottenere una migliore audizione. rimane una
sole soluzione. cioè utilizzare un circuito che eelltt
megglennente questo note bleu. In modo da
compensare quelle che l'amblente assorbe.

SCHEMA ELETTRICO
Loechemaelettricochevlpreeentiumoeinver-

sione STEREO, pertanto e caratterizzato da due

2

Il segnate presents sul piedino d'uscita t rag-
giungerà, tramite un controllo tonl per solo Bassi
tipo Baxandall. il secondo operezionele siglato
lCt IB.

Tenendo il cursore del potenziometro lineare
RSIA a meta corsa. il circuito avra una rispome
piatta su tutta la gamma di freqenze Basel-
Medl-Acuti.

Spostmdo il cursore verso la resistenza R5, si
otterrà un guadagno di circa 20 dB (pari ed un au-
mento di 10 volte in tensione) su tutte le frequen-
ze comprese nella gemma da 20 Hz a 300 Hz,
mentre ruotando il cursore dal lato opposto. cioe
verso la resistenza R10, si otterre un'ettenuezlo-
ne sulla stessa banda di frequenza sempre di 20
dB.

Ripetiemo che le altre frequenze dei Medi eAcuti
non subiranno alcuna alterazione. e per essere più
precisi vi diremo che da 300 s 500 Hz, cioe sulla
banda dei Medi-Bassi, avremo ancora un leggero
aumento o diminuzione di guadagno dl circa 5-8
dB.

Dal piedino di uscita 7 dl lCtIB potremo prele-
vere il segnale corretto sulla tonalità dei Bassi che.



Fig.1 ll circuito stampato di questo
preampllticetore Sub-Wooler potrì essere
inserito nel mobile provvisto di mascheri-
ne visibile in etto. Lo spazio eccedente el-
l'lnterno dl queet'ultlmo. el potrl even-
tualmente etruttue per Inserire uno :tedio
dl alimentazione.

passando attraverso il condensatore elettrolitico C7
e le resistenza Fii 1, raggiungerà l'usclte sinistra.
per essere poi trasferito sull'ingresso dello stadio
finale di potenza.

Questo circuito può essere alimentato da una
tensione variabile da un minimo dì 9 volt ad un
massimo di 30 voltl e poiche l'assorbimento e irri-
sorio, agglrandosí all'incirca intorno ai 20-30 mil-
liamper, potremo prelevare tale tensione
direttamente dal preamplilicatore o dello stadio Tt-
nale di potenze.

Poichè i piedini d'ingresso non Invertenti del
quattro operazionali (vedi piedini 3-5 contrassegna-
ti con un +) devono esere alimentati con una ten-
sione diniemta rispetto a quella di alimentazione,
per ottenerla utilizzeremo il particolare resistivo R3
- R5 ed il condensatore elettrolitioo 09.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato da utilizzare per questa rea-
lizzaziorie è un normale monotaccia siglato LX.B20.
Una volta in possesso del circuito saldarete dap-
prima I due zoccoli per gli integrati TL.072 (sosti-
tuiblli anche con del TL.082), controllando di non
lare degli involonterì cortocircuiti tra due piedini
adiacenti.

Terminate questa operazione. potrete Inserire
tutte le resistenze premendoie a tondo in modo che

_ il corpo aderisce pertettamente alle casette del cir-
cuito stampato, poi, con uno spezzone di filo dl ra-
me nudo, cioe privo dl smalto isolante, ettettuoroto
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ELEIOONIIPGNBITI LXJIO

R1 u 330.000 ohm 1/4 vm!
R2 I 47.000 ohm 1/4 Wofl
R3 a 100.000 ohm 1I4 'In
R4 = 41.000 ohm 1I4 m
R5 I 10.000 ohm 1/4 non
R0 n 100.000 + 100.000

ohm pot. Iln.
R7 = 220.000 ohm 1I4 'ott
R0 = 10.000 ohm 1/4 Wlfl
R0 = 220.000 ohm 1/4 non
R10 = 10.000 ohm 1/4 vllfl
R11 = 100 ohm 1/4 vllfl
R12 = 100.000 ohm 1I4 Wlfl
R13 = 330.000 ohm 1I4 win

l

R14 I Il” Ohm 1/4 Il"
R15 z 100.000 ohm 1I4 In!
R10 = 47.000 ohm 1/4 'llfl
R17 = 10.000 ohm 1/4 V011
R10 = 220.000 ohm 1/4 WII!
R10 = 10.000 ohm 1M Wlfl
R20 = 220.000 ohm 114 n.11
R21 = 10.000 ohm 1/4 m
R22 = 100 ohm 1I4 won
R23 = 100.000 ohm 1/4 v1.1!
R24 = 1.500 ohm 1/2 wlh
CI s 220.000 pF pollonoro
CZ = 22 mF olohr. 40 voh
ü = 33 pF I dlooo
c4 = 41.000 pF pøumu
cs = 41.000 pF pullman

Flg.28d›omlololtrloodolsub-Wooion rolltlvoolonooeompo-
noml. DI loto, lo eonnoulonl doll'lntogmo TL.072 o doll'oqulvo-
lomo TLII, visto da sopra. Il dlouho, comoWa nofi'lrfloolo,
puo moro ollmoumo con quohlod muoiono oh. non rlluhl Info-
flofollivoholupofloudäovoll.

00 a 4.100 pF poloowo
61 = 10mFolottr.25voh
00 = 20.000 pF poll-01m
C! = 10 mF lleltr. 25 vol!
C10 = 33 pF l disco
O11 = 41.000 pF pollutm
C12 = 41.000 pF pollootoro
C13 = 4.100 pF pollomro
€14 a 10 mF elmr. 25 volt
c1s = 100.000 pF pøumm
O10 100.000 pF pollooton
081 dlodo "4.4150
DL1 dlodo lod
IC1 a 11.002
ICI n n.002
S1 n Intommofo
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l'unioo ponticello presente in prossimità delle re-
sistenza R3.

Proseguendo nel montaggio inserirete tutti l con-
densatori al poliestere e poichè le capacità impres-
se aul loro involucro possono essere riportate In
nanoiarad o In microfarad, per evitare errori dl in-
terpretazione, riportiamo qui di seguito Iiequivalen-
za dei valori impiegati:

220.000 pF = .22 oppure mn
100.000 pF = .1 oppure 100n
41.000 pF = .047 eppure 41n
4.100 pF = 4n1

In pwlmita dei due zoccoli inserirete i due plo-
ooll condensatori ceramici CS - 010. poi tutti I con-
densatori elettrolitici, rispettando la polarità positiva
e negativa del due terminali.

Da ultimo inserirete il doppio potenziometro a 40
acattl. rammentando di collegare la carcassa me
talllca alla mom con un corto spezzone dl filo di
rame nudo.

Ultimate ll montaggio, inserirete nel due zoccoli
i due integrati TL.072, rivolgendo il puntino di ri¬
terìmento impresso sul loro corpo (vedi tig.3), ver-
so ll doppio potenziometro.

Sui terrnlnali cepoiilo "ingresso e uscita" eeqna-
ll, aalderete degli apezzonl dl cavo schermate. col-
legando la calza metallica al terminale che ta capo
alla plate di maeaa.

Per l'allmentazlone consigliamo dl usare uno
spezzone di filo nero per ll negativo ed uno dl fllo
roseo per ll poeltlvo.

IL MOBILE

Un clrcultooheempllficatuttalagamrnadei bß
eicompreeatralHzalâOOHznonelpuoutl-
llzzare aperto, percnellronzlodell'aitemataaSO

Via Globerli, 37ID -

Hz verrebbe immancabilmente captato e udito tra-
mite gll altoparlanti.

Pertanto, ii circuito andre racchiuso entro una
qualsiasi scatola metallica, collegando la massa
del circuito (pista collegata al negativo di alimen'
tazione) al metallo del mobile.

A chi desidera possedere un mobile estetica-
mente presentabile, consigliamo quello che abbie-
rno utilizzato per i nostri prototipi (vedi loto di testa),
che però ha un costo elevato perche i laterali so-
no realizzati con due alette dl raffreddamento oe-
sldate, l'intemo con lamiera zincata oro ed il -
pannello frontale con alluminio verniciato a iuoco
completo dl foratura e serigralia.

Considerato il costo. abbiamo considerato Il rno-
bile come un accessorio a parte. che potrete an-
che non acquistare se desiderate risparmiare sul
costo complessivo del kit.

il mobile ha delle dimensioni ben definite, ed al
auo Interno e previsto anche lo spazio atto ad ar,
cogliere un piccolo traslonnatore di alimentazio-
ne nell'eventualita lo ai voleeee rendere autonomo.

COSTI DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario perla realizzazio-
ne dl questo ampllflcatore per “Super Beeaì". com-
preso il doppio potenziometro H6, gli zoccoli per
i due Integrati ed il circuito stampato siglato LX.820
(escluso il solo mobile) ...................... L. 18.000

ll circuito stampato LX.820 .............. L. 2.500

Un mobile in alluminio completo di alette latera-
li e di mascherina ioreta e serigraiata come visibi-
le nella toto di testa .......................... L. 22.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le ape-
se postali per la spedizione a domicilio.

1.0128 TORINO

concessionario luova Elettronico, comunica dldieporredi un iomitoma- i
gazzlmdicmnpmentiediKitaperlerealimzionedeiprogetflappuaiuti-



Facciamo luce
sulle vostre

misure

l multimetri digitali della serie 18
coprono una vasta gamma di
possibili applicazioni: dal service
generico al collaudo analogico/
digitale, dalla calibrazione all'RåD.
Per ogni modello e possibile
I'opzione display elettroluminescente.
ad attivazione automatica al
decrescere della luce ambiente.

PIA 2518. Vero RMS lino a 20 kHz
per qualsiasi forma d'onda;
accuratezza 0.1%; gamme da 20A e
100 MOHM; letture in dB; zero
relativo e misure di temperatura con
sonda opzionale.

PIA 2618. Oltre in più: contatore
lino a 200 kHz; barra analogica;
calibrazione a DMM chiuso; analisi
segnali logici.

Pll 2710. Caratteristiche PM 2618
più: accuratezza 0,5%; min/max;
blowo display; banda RMS lino a
100 kHz.

Aiiidabilita. tecnologia. qualità e servi-
zio sono garantiti in ogni strumento dal-
le risorse di una grande organizzazio-
ne. da 90 anni tra i leader dell'elettroni-
ca mondiale.

PSI' Bllre in'OflflaZiOl'li (Elenina al

Fhllpc SpA
MI Indufihll lm
viale Elvexla. 2 - 20052 Monza (MI)
Tal. i039) 36352401819 -Tlx. 333343
FlIIII:
mmc tel. i035) 260.405
mi. rei. (osi) 493.046
Palombo tel. (091) 527.477
Ibm! tel. (06) 36592.344/5I6l7
TWD tel. (011) 21.64.121 `
mi. tel. (045) 59.42.77
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ELENOO COMPONENTI LX.H1

1.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer
1.000 ohm 1/4 watt

- 470 ohm 1/4 watt
R5 = 1.000 ohm 1/4 wait
R6 = 10.000 ohm trimmer
Ci = 10 mF eiettr. 25 voit

Ri
R2
R3
R4

DL1 = diodo led
iC1 = L71350
P1 = pulsante

SONDA = MI 10.10

F19. 1 schema elettrico e liete compo-
nenti dei tester per miniere le uiiniü
deii'lcqua.

Questo progetto è nato slruttando un'idea del
SigV Conte Aldo di MELISSANO in provincia di Leo-
oe. che cl ha Inviato uno schema, da Lui battezza-
to Muggia lele elettronico. perche venisse da
noi pubblicato nell'amblto della rubrica "Progetti
in Slntonia".

L'idea ci e sembrata valida per realizzare un kit,
ben sapendo che caicoiare la giusta quantita di ea-
le per condire le diverse pietanze, rappresenta un
vero e proprio problema per i cuochi. ma soprat-
tutto per molte massaie inesperto.

Quante voite vi sarà capitato di "protestare" con
vostra madre o vostra moglie per una minestre
troppo salata. o per un arrosto insipido...

Anche i cuochi del rest/c. soprattutto quelli che
lavorano pergrandimgnseoalberghl poeeonosbe-
gllare e, comunque. con l'aiuto di questo tester non
saranno più costretti ad assaggiare continuamen-
te i cibi per regolarne il sapore.

A queste finalità che potrebbero essere giudicate
da alcuni tutlll. se ne aggiunge un'aitra ben più ri.
levante, poiche quemo dose-sale potrebbe eeee-

re anche slruttato da tutti coloro che. per motivi di
salute. debbono controllare scrupolosamente il
contenuto in sale del proprio regime alimentare.

Uno strumento che controlla la saiinità potra ee-
sere anche di aiuto a qualche chimico dilettante.
per eseguire dei controlli di conduttività su liquidi
non bevibiii.

Tale progetto. se tarato opportunamente. potrà
pure servire per controllare l'umidità di un terre-
no. quindi igiardinieri potranno controllare se una
pianta ha bisogno dl acque e. perche no. anche
verificare la conducibilità dl tru'tti, inserendo nei ioro
corpo i due fili della sonda.

Eseguenoo simili esperimenti. sl potrebbero de'-
terrninare delle caratteristiche Interessanti. utili a
stabilire la qualità. il grado di maturazione del frut-
to. ecc.

Per realizzare questo assaggia sale non occor-
re un circuito molto complesso, perche. come vi
apiegheremo più dettagliatamente qui dl seguito.
per ia sua realizzazione e sufficiente un solo Into-
orato e un piccole microamperometro.



Questo tester che controlla la sallnltà dell'acqua oltre a rap-
presentare un utile accusano ln cucina per memle e cuo-
ohl. potrà anche servire a quanti, per ragioni di salute, devono
limitare Il contenuto dl sale nella propria alimentazione.

SCHEMA ELETTRICO

L'acqua priva di sale e meno oonduttiva dell'ao-
qua salate e. poiche questa conducibilità è propor-
zionale alla quantità di sale in esse disciolto, per
misurarla sara suiiiciente costmire un preciso ohm-
metro che riesca ad apprezzare le minime varia-
zione della salinita.

Come vedasi in fig.1 , sull'ingrewo di tele circuito
verrà inserita una sonda costituita da due sempli-
ci elettrodi che andranno immersi nell'acqua.

Cosi facendo, le tensione positiva delle pila. et-
treverso la resistenza R1 da 1.000 ohm, raggiun-
gerà uno dei due elettrodi e passando attraverso
l'acqua raggiungerà l'altro elettrodo. collegato al-
l'lngresso non Invertente (piedino 5) deil'amplifi›
catore operazionale siglato lCiIBv contenuto
all'interno dell'integrato LM.358.

Se l'acqua risulta poco oonduttiva. su tale pie-
dino giungerà una tensione inferiore rispetto a
quella presente con anque più oonduttiva. pertan-

to eull'uacita (piedino 7) sara presente una tensio-
ne positive più o meno elevata, che potremo ml-
eurare tramite io strumentino microamperometro.

Poichè l'aoqua, anche se non salata, è sempre
oondutt'rva, è necessario un controllo per neutra-
lizzare questa conducibilità residua e a tale scopo
al sfrutta il secondo operezionale oomenuto ell'in-
terno deli'LM.358, che nello scheme elettrioo ab-
biamo siglato ICIA.

Ruotando il trimmer R2 eppilcheremo sull'ingree
so non lnvertente di tale operazionaie una tensio-
ne che, prelevata del piedino di uscita 1, verra
applicata sul terminale negativo del microampe-
rometru.

Ammesso per ipotesi che con la sonda immer-
sa nell'aoqua non oonduttlva. sull'ueoita di ICi/B
si abbia una tensione poeltiva di 1 volt. terando il
trimmer R2 ln modo da ottenere anche sull'uecita
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Fly. 8 A montogglo uliimoto ll pio-
gmo ol puoomorl como vioibiio in
quod. loto.

Fig. 4 Come ovidonzil-
to ln questo foto, lll'ln-
tomo del mobile fluo-
mo II circuito mmpno
o noi coperchio lo uru-
montlno.

:j'



di IC1/A una tensione di 1 volt. la Iannotti dello
strumento si porterà sullo zero.

Se l'aoqua diventerà ente oonduttiva per
la presenza di una minina quantità dl sale. aull'u~
sella di iCt/B si avrà una tensione leggermentesu-
periore. ad esempio 1.1 volt. pertanto la lancetta
dello strumento or' indicherà questo aumento di 0.1
volt.

Risolto con R2 il problema dall'szzerramento. ne
rimane un secondo, cioe quello della aensibillta ne-
cessaria a determinare ll massimo valore di con-
ducibilità che ci Interesse rilevare.

Ad esempio per uso domestico. risulterebbe moi-
to comodo che la lancetta dello strumento, nel ca-
so l'acqua risultasse salata ai punto giusto. si
lerrnasse a metà scala. in modo da constatare.
qualora questa si spostasse oltre. che abbiamo
esagerato nel salaria. e. se non raggiunge la me
tàscala.cheladoudisaleesoarsa.

Il trimmer R6 inserito in serie sull'uacita di iCl/B.
seNe appunto a tale scopo.

IldiodoledinseritoinpmalleloaltrimmerRZnon
serve solo. oorne molti penseranno. da normale
spia luminosa. bensi anche per ottenere una ten-
sione di riterllnento. necessaria per assicurare
una adeguata stabilità al circuito.

All'lnizlo deil'artioolo abbiamo precisato che que-
sto progetto potrebbe servire anche per misurare
l'umldita del terreno. e qul dobbiamo aggiungere
che per tale funzione oooorre modificare nel cir-
culto ll valore della resistenza R4. che da 470 ohm
dovrà essere portata a 470.000 ohm.

ll circuito iunzlona con una normale pila radio
da 9 volt, con un assorbimento medio di 0 mii-
llamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione di questo circuito non presen-
ta alcuna particolare dliiicoltà. intatti, una volta in
poeaem del circuito stampato siglato LX.821. po-
trete subito montare lo zoccolo per l`integrato
LM.358.

Dopo averne saldato tutti i piedini. potrete inse-
rire tutte le resistenze ed i due trimmer. poi i due
condensatori elettrolitici rispettando la polarità dei
due terminali.

Il diodo led lo potrete montare direttamente sul
circuito stampato. o collegarlo, tramite due flli. in
modo da poterlo iissare sul coperchio di una pic-
cola scatole plastica.

Come vedasi in iigß. il terminale che dovrete col-
legare alla giunzione di Rt-RZ. cioe I'Anodo. risulta
leggermente più lungo dei terminale K. che andrà
collegato a massa.

Se invertirete questi due terminali. li diodo led
non ai accendere e il circuito non tunn'onera.

Con due fili collegherete lo strumento microam-
perometro (100 o 250 mlcroamper tondo scala) o
anche un normale tester pome ovviamente sulla
portata 100-200 -250 microamperCC.. infine.con
altri due iilì. colleghersie il pulsante P1 dl alimen-
tazione.

Una volta inserito l'integrato nell'apposito zoc-
colo` rivolgendo la tacca di riterimento (a volte ao-
stituita da un piccolo punto posto in vicinanza dei
piedino 1) verso il trimmer R6. come vedesl nello
schema pratico di fig.3. ll circuito potra essere in-
serito assieme alla piia nell'intemo di un piccolo
mobiletto plastico. come visibile nella iigura di te-
sta dell'artiooio.

Poichè questo mobile non e forato, dovrete prov-
vedere personalmente a praticare sul pannello
ironialel'asola neoessarlaperrlceverslostrumen-
to. più un loro per II diodo led ed uno per il pulsan-
te P1.

Per l'aaola consigliamo di praticare all'intemo del
perimetro. tanti plcooll lori adiacenti con una pun-
ta da 2 mm.. tagliando pol con le punte delle torbi-
ci ll sottile spessore di plastica che separa i due
lori e. una volta tolto Il rettangolo di plastica intar-
no. rltinendo con una lima l quattro lati lnteml. in
modo che lo strumento possa entrare nell'uola.

LAMA

ll componente più critico. se cosi possiamo de-
flnlrlo. e ia sonda. perche le sue dimensioni lnllul-
ranno sulla sensibilità e precisione del circuito.

Se realizzerete una sonda con dueflli molto lun-
ghi. e ovvio che immergendone pochi millimetri o
molti centimetri, varierà la sensibilità dello
strumento.

Pertanto per avere una misura attendibile. biao-
gnera adottare una lunghezza ed una distanza tis-
se tra l due elettrodi.

Durante le prove da noi effettuate. abbiamo scel-
to due elettrodi lunghi esattamente 5 mm.. distan-
ziati di 2.5 mm. (vedi tig. 4).

Abbiamo ancora utilizzato uno spinotto lack rna-
schio. ma abbiamo pensato che alcune rnaaaale.
poco competenti in campo elettronico. avrebbero
potuto immergerlo appena neii'aoqua e altre con
tutto il supporto plastico. ottenendo nei due oaal
misure diverse.

Per risolvere questo problema. abbiamo infilato
nella spina lack uno spezzone dl tubetto plastico
al silicone (vedi tig.5). in modo tale da avere una
identica superficie degl elettrodi. indipendente-
mente dalia lunghezza che verrà immersa nel-
i'aoqua.
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Fig. 5 come spiegate neil'ertlcoio. le sonda po-
tra essere reellnete utilizzltdo due terminali (ve-
dl figJ), oppure una preea lack lsoiendo. con un
tubetto di plastica. una por-zione dei metallo e-
eterno.

Occorre ancora far presente che spam questa
superfici, a contatto con l'acqua salata. si ossida-
no, pertanto. una volta utilizzata. la sonda andreb-
be sempre lavata con normale acqua.

Per evitare questo inconveniente si potrebbero
prendere due corti spezzoni di flio di acciaio Inoe-
sldabile, o cromato. anche se salderli e piuttosto
problematico.

Non usate mal degli elettrodi di rame. perche.
oeeidandosi, sulla loro superficie ei torrna del eol-
fetn di rame (verderame), che e un veleno.

L'argento va scartato, perche si oesida subito.
Si potrebbero anche utilizzare due cortlsslmi

spezzoni di filo di ferro zincati, fissati ali'lntemo di
un suppone plastico (anche quello di una cornu-
ne biro), e, poiche non sarebbe igienico inserirlo
ali'interno dalla pentola in cui cuociono i cibi, con-
sigliamo di versare un cucchiaio di liquido in un
bicchiere e di eseguire la misura ali'intemo di que-
sto. pettendone poi il contenuto.

l terrninaii della sonda, come gia detto, andran-
no poi lavati per evitare cha sulle ioro superfici ri-
manga deli'acqua salata che, evaporando.
iucerebbe sugli elettrodi un leggero strato di sale.

Per le misure di umiditl di un terreno si posso-
no invece prendere due fiii di acciaio un po robu-
sto anche lunghi 10 centimetri e fisssril su un
manico di legno, per poterti più facilmente confio-
care nei terreno in cui si devono eseguire questa
misure.

TARATURA

intalestrumentovisonosoioduetrlmmerda
tarare:

R1 perloeeroecaie
Reperiifondoeceh

inlziareta la taratura mutando il trimmer R2, in
modo che il cursore oortocircuiti a massa i'ingree
eo deii'operazionale ICt/A.

A questo punto, dovrete immergere la sonda in
un bicchiere d'acqua non salata e, poiche ia Ian-
cetta dello strumento indicherà un valore di ten-
sione, dovrete ruotare Ii cursore del trimmer R2.
lnmododaportareiaianoettaesattementeeullo
zero.
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A questo punto dovrete celere l'scqua sul vaio-
re desiderato. cioe quello da vol considerato ot-
tlrnele.

immergendo nuovamente la sonda, la lancetta
si sposterà più o meno verso lI fondo scala, per-
tanto, ruotando il trimmer R6, cercherete di por-
tarla a meta scala.

Se ore verserete nel bicchiere dalla normale ac-
qua. riducendosl la sallnita. la lancetta deviera ver-
so io "zero", se verserete acque più salata ia
lancetta deviare verso il fondo scala.

Se non riuscirete a valutare questa variazioni di
sallnita. significherå che avete realizzato una eon-
da con dei terminali troppo lunghi, pertanto dovrete
accorciarli, o distanziarli maggiormente.

Agende sul trimmer R6, potrete aumentare o ri-
durre la sensibilità dello strumento. infatti. se per
la salinita "normale", anziche tarare ia ianoetta per
la metà scala, la tarerete per un 3/4 di scala. avre~
te aumentato la sensibilità.

Logicamente, se la tarerete per 1/4 di scala, la
sensibilità risulterà più ridotta. ii che significa che
potrete anche controllare se i'acqua risulta esage-
ratamente salata.

Pertanto. modificando le dimensioni o la spazia-
tura dei corti puntali della sonda e agendo sul trim-
mer Fl6, potrete trovare con due o tre prove le
dimensioni e la taratura più appropriate per le vo-
stre necessita.

OOSTO Di REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessarie per la realizzazio-
ne di questo misuratore di saliníta come visibile nei-
io schema pratico di fìg. 2, compreso la presa per
le pila a 9 Volt. lo zoco per i'integrato ICI. io
strumentino da 200 microamper ed il mobiletto in
plastica MOX.05 ................................ L. 16.000

Il solo circuito stampato LX.821 ...... L. 1.000
Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-

sa postali per la spedizione a domicilio.
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Il. TRACCIACURVE per cont ollare '
Dopo avervi spiegato come occorra utilizzare un traccia-

curve per visualizzare sullo schermo dell'escilloscopio le
curve di un transistor, di un diodo SCFI e dl un Triec, prose-
guiamo la serie di articoli dedicati a questo strumento, ln-
dlcandovl come dovrete procedere per controllare tutti I
transistor Derllngton, i Fet, l Mostet e l Power-Fat.

Quando si possiede un treccleourve come
l'LX150 non cl ai ewonteme ceno dl utilizzarlo con
l eoll transistor, me e spontaneo il desiderio di co-
noscere ed Imparare come si possano controllare
con questo anche tutti quel semiconduttori utiliz-
zati in campo elettronico, ad esempio i Donington,
i Fet, i Moelet e i diflueissimi Mes-Power.

Se nel vostro cassetto sono ripostl alcuni del se-
miconduttori sopraciteti, potrete prenderli e, ee-
guendo le istnizienl che ore riporteremo, ricavare
tutte le curve vieioili nelle diverse ligure, sempre
che questi componenti non siano bruciati, e, poi-
che potrete venticare facilmente anche questa con-
dlzlone, avrete l'opportunita di selezionerli e dl
gettare tutti quelli che, non avendo avuto prlma
I'epportunlta di provare. ritenevete ancora etti-
clentl.

l DARLINGTON

ll nome "DARIJNGTON" eta ed indicare un per-
ticclere collegamento chee powblle ellettuare uti-
lizzando due diversi translator (vedi tig.1).

Nella terminologia comune il nome "darlington"
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viene utilizzato un pò impropriamente per indica-
re il componente singolo, cioe. anziche dire “due
transistor ln oonflgurezione darllngton", si dice più
semplicemente tranalator dafllngton o solo dar-
Ilngton, lndlcando con cio il singolo "contenitore"
all'lntemo del quale sono mhiuai i due transistor.

Flgd Un darlington a composto da due
tranelater collegati come vedeal ln Ilgu-
ra. Normalmente Il prlmo translator, dl
piccola potenza, na pilota un accendo
con più baaao guadagno, ma dl elevata
Potenza.



Flg.2 L'ueclte X del trecclacum lndri
cotlogeta lll'lngnloco Orizzontale e I'ucci-
ta V lll'lngreuo Verticale. Non dlmenll-
cetlvl dl spostare ll commutatore o Il
dwlltoro doll'oocllloocoplo dalla poetzlo-
ne AC e quella OO.

DARLINGTON - FET - MOSFET e MDS-POWER
All'interno di un darlington possono essere pre-

semi un primo transistor di piccole potenza e con
un guadagno ahbastanza elevato (200 - 300 vol-
te) più un secondo transistor di potenzel in grado
dl sopportare tortl correnti di collettore (tipicamente
dai 2 ai 5 amper), ma con un guadagno molto bas-
so (5 - 10 volte).

Con tale collegamento si ottiene cosl un "nuo-
vo" transistor, il cul guadagnoearàperl al prodotto
dei due guadagnl e la masalrna corrente dl collet-
tore sara pari a quella del transistor di potenze utl-
lizzato.

Ammemochell prlmotmneletorpreeenti ungua-
degno di 200 volte ed Il secondo dl eole 5 volte.

ma con una corrente di collettore di 4 amper, in
totale otterremo un transistor di potenza con un
guadagno di:

mxä:1.ootlvolte

e con una correme rneselma dl collettore plrl l
4 llnpor.

Non sempre all'lnterno di un dartington vl e un
transistor di bassa potenze collegato ad uno di po-
tenzaI infatti vi sono anche darlingtcm con eolodue
transistor dl media potenza, che danno origine ad
un "nuovo translator” ad elevato guadagno.

Ammesso in questo caso che Il prlmo transistor

m n

Flgß Dopo lver prodlopooto lo correnti
dl Collettore e dl Bue come riportato ln fl-
gun, potrete Inserire nello tre boccole E-
B-C Il translator Derllngton da eottoporre
I M.
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Fn Se sullo scheme dell'oscllloeco-
pio vl appare una traccia come visibile In
figura, significa che avete invertito I ter-
lnlnall Bue - Emettitore.

Flg.5 Se Invece vi appare una traccia
che rlpiega verso I'alto, significa che sul-
l'lnqresee del traoclacurve cono lnvertltl
l due tennlnlll Base - Collettore.

I; "

Flgß Nel caso rlsultaesero invenltl l
due terminali Collettore - Emettttore, sulle
schermo apparire una treccia ben diver-
sa delle due viste ln precedenza.
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guadagni 200 volte ed il secondo 40 volte. otterre-
mo un nuovo "transistor" con un guadagno pari a;

21301140 :8.000volte

Detto questo. consideriamo ore quali curve sp-
perlranno sul nowo scheme quando colieqhere-
mo al tracciaourve uno dl queul componenti.

PROVA dl un DARIJNGTON dl PICCOLA
POTENZA

Per verificare ie caratteristiche di un darlington
di piccola potenza dovremo:

1° - Collegare i'oscllloscoplo ai tracciecurve co-
me visibile in fig. 2.

2° - Predisporre ia sensibilità detl'lnqreno oriz-
zontale (Asse X) sui 2 volt per quadretto.

3° - Sponare il deviatore o il commutatore OC-
GND-CC in posizione CCv cioe in CONTINUA.

4° - Predisporre la sensibilità dell'lngreao ver-
ticale (Asse Y) su 1 volt per quadretto.

5°-Seiezionareiltncctecurveperunacorrente
dl collettore di 10 mlllllnper ed una corrente dl
base di 1 mlcroamper (vedi tig. 3).

A questo punto potremo collegare ai trwciacur-
ve il darlinpton, anche senza rispettare le connes-
sioni dei terminali E-B-C e, cosi facendo. sullo
scheme apparirà una delle seguenti flgure:

a) Se appare una traccia come visibile in fig.4,
possiamo dedurre che abbiamo invertito sul trac-
ciacurve i due terminali BASE - EMEIT TORE.

b) Se invece appare la stessa traccia. ma rove-
sciata, come vedesi In tig.5, avremo invertito l due
terminali BASE - COLLETTORE.

c) Se appare un disegno come visibile ln figß.
non c'e alain dubbio. l terminali lnvertitl sono OOL-
LETTORE - EMETTITORE.

d)Seappere unasola llnearettaorizzontaleoo
me visibile in ligJ, Il darlington In prova e Interna-
mente bruciato.

e) Se appare una sola retta poeta obliquemente
come visibile ln flg.8, il derilngton e totalmente In
cortocircuito.



t) Solo quando le conneeeioni E-B-C sull'lngree-
eo dei tracciacurve risulteranno corrette, vi appe-
nre sullo scheme una figura simile e quella da noi
riportata in flgs.

Poiche il guadagno di un transistor danlngton e
sempre molto elevato, le rette che otterremo sullo
schermo dell'oecillomplo risulteranno notevol-
mente più inclinate verso I'alto, di quanto non lo
siano quelle di un normale transistor.

Come già vi abbiamo precisato a proposito dei
transistor, sull'asse verticale dello schermo avre-
mo il valore della corrente dl collettore. mentre
sull'esse orizzontale dello scheme la teneione dl
collettore e sulle 6 tracce inclinata, la corrente
dl base.

Per controllare il guadagno di un danìngton oc-
corre prendere un “punto centrale" deil'ultima
traccia superiore della corrente di Base. Partendo
da questo punto bisognerà tracciare una retta oriz-
zontale. in mododa ricavareiecorriepondentacor-
rente dl collettore.

NOTA: Poichè la sensibilità orizzontale e verti-
cale dell'oscilioscopio risulta di 2 volt per qullret-
to, dovremo ricordami dl moltiplicare x 2 i valori
lettl sullo scheme.

Cosi, sull'aase orizzontale avremo che ogni que-
dretto corrisponde ed un Incremento di 2 volt x
2 (tensione dl collettore) e. euil'aaee verticale, ogni
quadretto corrisponderà ad una corrente dl collet-
tore dl 10 mllllamper x 2.

Nell'esemplo vlalblle ln flg.10, avremo una cor-
rente di collettore pan a 2,0 quadretti. che corri-
lpondono in pratica a:

2,! x 10 x 2 = Se milllamper

Sapendo che l'uitima traccia superiore delle cor-
rente dl Base corrisponde ae microamper. porcel-
colare Il guadagno si dovrà semplicemente dividere
la corrente dì collettore per la corrispondente cor~
rente di base.

Poichè la corrente di collettore e esprima in mii-
Ilamper e la corrente di Base in miomamper. si
dovranno convenire i miliiamper In microemper
moitipilcandoli per 1.000, per cui avremo:

56 x 1.000 = 50.000 mlcroamper

Pertanto il guadagno dl questo daninpton nsuk
tera pari a:

56.000 ¦ 0 = 0.333 volle dm

PROVA di un DARLINOTON DI IIEDIA P0-
TENZA

Per l tramlstor danlngton di media potenza i co-
mandi deil'oeciiloecopio e del tracciacurve rimar-

qJ Se il Donington risulta "bruciato",
vi apparire una eole traccia orizzontale.
Oueeta traccia apparire anche ee non ei
ha un penetto collegamento elettrico cu
un qualunque terminale del Donington.

Figa Se il Donington eotto test risulta
Internamente "Neo" o In cortocircuito,
culle ecnerrno dell'oecllloecopio vi appe-
nre una treccia oollqua come visibile ln
queeta pagina.

Flgß Solo quando le connessioni E-B-
C del Danlngton naultano corrette, cuiio
ecnerme dell'oecilloecoplo vl appenran-
no le curve ceretterietlctte di tale eeml-
conduttore.
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Fnll Conalderendo Il “punto centre-
le" della aosta curva, potrete subito de-
terminare la relativa Corrente di Collettore
(vedi aue verticale poeto a alnletre). Per
la corrente dl Bua, poiche ogni curva
corrisponde ad una corrente dl 1 rnl-
creamper (vedi llgß), la eeeh curva cor-
riapondera ad una corrente dl e ml-
croamper. Con quanti due valori potremo
calcelle ll guadegno.

rannonelleatceaepoelzionlcbeviabblamolndi-
ceto per le prove del darlington di basa potenza
(vedi Mit-3), pertanto. oe non conoecete l'eoatta
disposizione dei loro terminali E-B-C. potrete coL
iegarli altrecciacunre in modooasuale. perchedel-
le tlgure che appariranno aullo schermo
deil'oscilloeoopio potrete tacilrnente dedurre se
avrete esattamente collegato I'Emettltore all'ln-
greeao E, la Base all'ingreeao B ed ll collettore al-
l'Ingreeeo C.

aisevlmpenummwnnvuumn
«9.13. sono Imma i mmm" ms: - coL-
Lsrrone.

b)Seappareunatraociacornaviabileln tlg.14.
riultanolnvortltl ltemtlnallOOLLElTORE-BAEI'-
TTTORE.

c)Seappareunaeolallnearettaorizzontaieco-
me visibile In iigJ, || duilngton e bniciatot

mseawueumeoiarattaobiiquaoornevielbi-
le in ligß. il darlington Internamente e in corto-
circuito.

e)Seappareunatracoiaoomeviaiblleintig.iz,
alpotrebbewbitopeneareadunalnveraionooei

terminali BASE-EMETTITORE come abbiamo in-
dicato In ligA, ma questo potrebbe anche non cor-
rispondere a verita, perchè, per i darilngton di
media potenza. questa traccia potrebbe anche ai-
gnifloere una lnautflclente corrente dl Base.

Pertanto. prima di invertire I due terrninall BA-
SE - EMETTITOFIE. vi consigliamo di aumentare
il valore della corrente di Base. ponanoola dal-
l'attuala i mlcroamper a 2 - 5 rnlcroarnper, pre-
mendo il pulsante dalla corrente di Base xl e x5
e ee cio non risultasse sulticìente, il pulsante ti)
microamper, anziche quello di 1 microemper. Se
ooel tenendo non apparlra alcuna traccia al di ao-
pra della linea dello zero (vedi 69.12). significa che
etlettivamonte sono Invertitl tra loro i terminali BA-
SE - EMETTITORE.

Solo quando le connessioni E-B-C risulteranno
oorrettee lacorrentedi Baseldoneaallecaratte-
natiche del darlington, apparire la traccia vlaiblle
ln tig.15, che risulta ben diversa da quella prece-
dentemente vista per I dertlngton di piccola
potenza.

Inlattì.oracl ritrwiamoeoloconãtreccedißa-
aa e non più con 8, come nel caso dei darlington
di pmla potenza (vedi flgß).

Sara ora utile precisare che per l oartlnoton di
media potenza non devono neceeearlemente ap-

ton come vlaiblle ln ligure.

Ho." Controllmdo Idarllngton dl medie ed
elevata potenza, noterete che aullo acirerrno non
Qperlrenno più 0 tracce di Bue come vlalblle In
llgj, ma aclc 4 - 3 oppure 2. ll motivo dl queete
"riduzione" e ceueetc de due reelatenme dl pro-
tezione. aernpre lneerlte all'lnterno del darling-
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parireâtrecoo. perlantononrneravigliatevieeeulo
achennove ne appariranno solo 2. oppuro4o an-
che una aola. come vedasi in fig.17.

Dobbiamo ancora aggiungere che della 2° - 3°
- 4° traccia di Base che vedremo sullo scheme
deil'oscilloscopio, i'ultima superiore corrisponde-
re sempre alla maaelma corrente dl Bue che
avremo selezionato. pertanto se sul tracclacurve
premeremo il tasto corrispondente ad una corren~
te di Base di 10 microemper ed il tasto x1. I'ulti-
ma traccia visibile sullo scheme corrispondere ad
una corrente di 60 mlcroamper.

Pertanto. come gia sappiamo, per detlnlre il gue-
daqno approssimativo di tale dariington dovremo
considerare un punto intermedio su queeta ultime
curva, poi tracciare una retta orizzontale, in modo
da stabilire a quale corrente dl collettore corri~
sponde.

Poichè abbiamo premuto il pulsante 10 mA dl
collettore ed abbiamo auli'oscilloeccpio una een-
sibilità vertlcale dl 2 volt perqueoretto, se latrac-
cia ai trova su 3.5 quadretti, avremo una corrente
parla:

3,5:1012-10mlllamper

Per eseguire la divisione corrente Collettore :
corrente Baee, dovremo necessariamente conver-
tire l milliamper di collettore in mlcroamper, moi-
tlpiicando per 1.000 a, cool facendo. avremo:

10 tt 1.000 = 70.000 mlcroamper

Sapendo che la corrente di Base corrisponde a
00 mlcroamper. Il guadagno di tale denlngton ri-
sultare di circa:

70.000 : 00 = 1106.0 Volte

Se ci apparire una soia traccia, come vlslolle ln
tig.14. potremo anche in questo caso valutare Il
guadagno, abbassando la traccia sullo schermo
dell'oscilloscopio. in modo da vedere dove questa
cola curva Inizia leggermente a ripiegaral verso
destra (vedi flg.17).

Anche In questo caso si prendere come valore
di corrente dl Base il massimo selezionato traml-
te i due pulsanti presenti aul tracclacurve, pertan-
to, premendo 1 mlcroamper e x5. questa unica
curva corrisponderà ad una corrente di:

5 x o = 30 mlcroemper

Tracciandc una rotta ln orizzontale potremo co-
nouere il corrispondente valore di corrente di col-
lettore, penanto. come gia riportato nei precedenti
eeempi, dividendo la corrente di Collettore per la
corrente di Baee ne riceveremo il guadagno.

Flg.12 Anche nel ceco del Donington di
media ed elevate potenze, quando appe-
rlra tale traccia algnltlchera che eul trac-
clacurve rlaultano lnvertttl l terminali laaa
- Emenltore.

Fnâ Una traccia totalmente rovesciata
riepetto alla precedente, vl apparire ee
eull'lngreeeo del trecciecurve saranno in-
vertito le conneealonl del terminali Baee
- Collettore.

Fly." Se vi appare un disegno elmlle a
quello riportato In questa tlgura. avrete
certamente Invartlto l terminali colletto-
re - Emettitore eull'lngreeeo del trec-
eiacurve.
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Flg.15 Quando le conneeelonl E-B-C del
delllngton eotto test rleultano corrette rl-
apetto a quelle d'lngreeeo dei trecclacur-
ve, culle schermo vi apparire tale treccia.

Figi! Se eurnenterete le corrente dl
Ile oltre al rlctleeto, aulio actiermo del-
I'oecllloecoplo potra appartrvi anche una
eela traccia come visibile ln ligure.

Fig.17 ln questi casi, per lar rientrare ta-
le curva nello echenno. potremo eempll-
cemento abbassarla agendo sulla
manopola dell'oecllloeceplo.

Chl ha gia In precedenza controllato dei norma-
li transistor, avra notato che riducendo o eievan-
do la corrente di Base, le curve ai restringevano
o el allargavano, penanto si potrebbe suppone che
la stessa condizione sl verllichi anche con i tran-
elstor darllngton.

Purtroppo, come vol stessi potrete appurare, po-
tremmo solo ottenere 1-24-4 curve. oppure nee-
luna, come visibile in fig.12, quindi si potrebbe
essere portatl a pensare che il tracciacurve non
lunzloni correttamente.

ln pratica questa impossibilità di ter apparire tut-
to le 6 curve di Base e di poterle restringere ed el-
larcare. e dovuta alla presenza. all'lntemo dei
darlingtcn, di due resistenze di protezione (vedi
119.11), che alterano il test.

Infatti` finc a quando il primo transistor non en-
trera ìn conduzione. la corrente di base generata
dal traccìacurve scorrere in queste due resisten-
ze e sullo scheme dell'osclllcscopic ncn potran-
no apparire le tracce relative alle basse correnti.

Solo quando il valore della corrente di base ri~
sultera sulliciente a portare in conduzione il dar-
lington, questo. a causa del suo elevato guadagno.
giungere ben presto alla saturazione e percio sul-
lo schermo dell'oscillomio vedremo solo le ul-
time trecce relative alle correnti più elevate.

Se la corrente di Base assumere subito un va-
lore maggiore rispetto al minimo necessario. allo-
ra sullo schermo dell'oecllloecoplo apparire una
eola traccia come vlelbile ln ligne.

DAFILINGTON DI POTENZA

Nichepercontmllareidarilngtondlpotenzanon
dovremo mcdlflcare le senelblllta del due Ingressi
orizzontali e verticali dell'oscilioecopio, mentre nel
tracciacurve dovremo solo premere il pulsante del-
Iacorrentedl Cellettoresu 10 mllllarnperequella
di Baae su 10 mlcroamper (premere 10 microam-
per e x1), come visibile in lig.19.

Anche per tale prova inseriremo il darlington nei
terrnlnali E-B-C del tremiacurve, senza troppo
preoccuparci se colleghererno I'Emettitore alla boc-
cola B. il Collettore alla boccole E e la Base alla
bowola C. non perche questo non sia neceaario,
ma per poter meglio verificare quali lorrne di trac-
ce appariranno sullo schermo dell'oscillomopio ee
uno di questi terminali non risulta collegato nel me
do cenetta.

In tali condizioni sullo scheme potranno appa-
rire ilgure notevolmente diverse. ln bue alle qua-
lI sara semplice dedurre quale terminale ela stato
lnvertlto:

a)Seappareunatracciacomevlelbileln lig.20,
minvertitildueterrninellflASE-mETI'ORE.
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Flg." come gli eplegto In N.10, per
determinare Il guadagno dei Derlingbn
eetto teet. ai dovrà prendere un "punte
cerrtrele” oeil'ultlme treccia e ricevere co-
ei la corrente dl collettore. Per quanto rl-
guarrla le corrente di Beee, arretra ee
eehenne abbiam eolo 4-3-2 trecce. l'ul-
time la dovrete eempre conelrlerare come
e' treccia e quindl moltiplicare la corren-
te preeeelta x e.

b) Se appere unatraccia come vieioile In M21,
poeeiamo aeelcurarvl che risultano inveniti I due
terminali COLLETI'ORE - EMETTITOHE.

c)Seviappereunaaoialinearettaoriuontale
comevedeei in in, ildarilngton ebruclalo.

QSeappareinvece unarettaobilquacomeve-
deal in iigß, internamente Il dei-llmton e ln certo-
circuito.

e) Se appare una traccia come visibile in fig.22,
potrebbero eeeere invertlti l terminali BASE ed
EMETTITOHE, però, prima dl correggere tale er-
rore,provateadaumentarelecorrentedi8uepor-
tandola dagli attuali 10 microarnper a 20 o 50
rnlcroernper. condizione che otterrete laeiimente
premendo lt aecortoo e terzo puleante di deetra con
indicato :2 e x5.

Se cool facendo vi apparire une treccia come vl-

elblle in ligü. aigniiica che le conneealonl Bue-
Ernettitore rleuitano corrette. Se, pur aumentando
lacorrentedl Beee. nonotterretetaletracola.do-
vrete necemriamente invenire questi due tenni-
nali.

Analoqarnenteaquamogieapleaaløper Ilaer-
lington di rnedle potenza. sullo schermo dell'0-
eciiloecopio non sempre vi appariranno 3 Irme.
ma. a seconda delle caratteristiche dei dariington
sotto test. ne potranno apparire 4 o anche solo z

Per determinare il guadagno, riteniamo non sia
più necessario spiegare che occorrerà considera-
re Il valore di corrente di Base relativo all'ultlma
traccia e da questo ricavare la corrente dl Collet-
tore, quindi eseguire una semplice divisione.

L'eeempie riportato nelle MAO-18 relative ad
undariingtondimedlapctenmvaieancheper
quelli di potenza. i

Fly." Per controllare I darilngton dl elevata poterne. dovrete neceeearlamente modi-
IlcarellveleredelleOorrented Bale, portendoledaiprecedentlt mlcroernperflrediilgß)
e 10 mlcroamper. Se tele corrente rleuiteeee ancora lneuiflciente potrete premere Il pul-
eumnoppuexãmuottenereunacomntedlìflmleroemperommicroemperper
treccia.
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Fig.2i.'l Se vi a pare una trac-
cie come vleibi ' questa fi-
gura, risultano solamente ln-
vertiti i due terminali Base -
Collettore. re - Emettitore.

l FET

ll nome "PET" e un'abbreviazlone delle parole
inglesi "Field Effect Transistor" che, tradotte let-
teralmente. significano "Translator ad Effetto di
Campo".

La differenza fondamentale che esiste tra un
FET ed un comune translator e che tutti l tranel~
etor amplificene In corrente, mentre l Fet ampli-
flcano in teneione.

Cosi, se per stabilire il guadagno del translator
e sufficiente dividere le corrente di Collettore per
le corrente di Base, peri Fet. poiche non esiste
più questa correlazione. in quanto il Gate non ee-
eorbe corrente. ma modifica le corrente dl Drain.
solo in presenze di un aumento di teneione, do-
vremo procedere in modo totalmente diverso de
quanto fino ed ora appreso.

Infatti, premendo il pulsante TRANSFET pre-

Fig.21 Se in basso vi appaio-
no le tracce dl Base rovescia-
te, risultano sicuramente ln-
vertitl i due terminali Colletto-

Fig.22 Se vl appare questa ñ-
gure possono essere invertitl
l terminali Base - Emettitore.
oppure essere scarsa la cor-
rente di Base.

sente sul tracciacurve. sul Gate dei Fet non appli-
cheremo più una rampe In corrente. bensi una
rampe In tenelone.

infatti. se guardererno lo scheme elettrico del
trecclacurve riportato a peg.72 della rivista nume-
ro 110. noteremo che, premendo questo pulsante
TRANS-PET, tra l'uecita Bue e le messe verra
collegate una resistenza da 100.000 ohm e. coel
facendo, le nostre rampa si convertire da corren-
te in teneione.

Un'altra differenza fondamentale che esiste tra
transistor e fet è quelle visibile nelle figgZS-ZG, cioe
se, tramite una resistenza, collegheremo a rnes-
se la Bue dl un traneletor. quest'uitimo risulterà
interdetto. cioè non condurrà. penante nel suo
Collettore non scorrere alcune corrente.

Nel Drain dl un Fet invece, anche se colleghe-
remo ll terminale di GATE e massa tramite una re-
sistenza. scorrere sempre una plccola corrente.

Fl9.24 Per controllare l Fet dovrete utilizzare una Corrente dl Collettore (Drain) di 1
mllliemper ed una Corrente dl Beee (Gate) di 1 micreemper. Dovrete infine premere Il
puieente TRANS - FE'I', In modo da far accendere ll diodo led poeto eotto Il due elmboll
Fe! - Hoefet.
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Figli! Aumentendo le cor-
rente dl Beee, ee le connessio-
nl rleulteno corrette vedrete
apparire una traccia come
questa.

Per portarlo in lnterdlzlone e necessario che lI
Gate risulti polerizzato con una teneione più ne-
øeflve rispetto al Source.

Occorre inline aggiungere che tutti i let panie-
dono un'eltra, poco conosciuta caratteristico, cioe
quelle di essere bldlrezionell. vele e dire che e
possibile collegare ll terminale Source laddove ln
un circuito endrehbe collegato ll Dreln e vicever-
sa, senza che si notl alcuna dlflerenza nel funzio-
namento dei circuito, salvo qualche emozione per
particolari circuiti che lavorano in AF.

PROVA DI UN FET

Per verlflcere le caratteristiche dl in Fet dovre-
mo procedere come segue:

1° - Collegare l'oecilloecopio el treoclecurve oo-
me visibile in 69.2.

2' - Predleporre le eenelbllltà dell'lnqeeeo oriz-
zontele (Aeee X) sul 2 vott per quedretto.

3° - Predisporre le senelbiltà dell'lngreeeo verti-
cele (Asse Y) eugll 0.5 volt per quedretto.

4° - Premere íl pulsante TRANS/FEI', in modo
de ler accendere sul pennello trontele il led di de-
etre, poeta lotto el due simboli elettrici del Fet e
del Moefet

5° - Sempre sul tracciecurve seiezloneremo une
corrente di Collettore di 1 mllllernper ed une cor-
rente di Base dl 1 mlcroemper (vedi fig. 24).

Poichè sul Gate del Fet. come gle vl abbiamo
ewenneto. non giungerà più une corrente, benel
une tenelone, premendo ll pulsante dl destra re-
lativo alla corrente dl B-e. dovremo ore treeior-
marlelnteneionedlùtemomequimnponeto:

1ntlcroemper-0Jvoltpertrecoie
10mlcroemper=1vottpertreccle

100mlcromeper= nonutlllzzebtleperltet

Ponente. con i lettori di moltiplicazione xt - :2
- xe (vedi gli ultlml 3 puleentl presenti a destra eul
treccieeurve). potremo ottenere queetl valori dl
tensione:

0,1x1=0,1vottpertreccle
0,112=0,2voitpertreoole
0,1x5=0,5voltpertreccie

1x1=1vo|tpertreoole
112=2voltpertrecoie
1xã=5voltpertreocie

Flg.25 Poiche tutti I treneietor emptifi-
ceno In “corrente”. ee le Beeevlenecol-
legete e meeee tremite une reeletenze,
eeel rleulteno Interdetti, cioe non condu-
cono più.

Flgåe Nel Fet Invece, enche collegen-
do e rneeee Il Oete. queet'ultlmo condu-
ce uguelmente. Per lnterdlrlo e
neceeeerto che ll Gete rteultl più negetl-
vo dei Source.
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Flg.21 controllando l Fet. noterete che
appaiono ln totale 20 trecce, 1 copra alla
linea dello "zero" e13 lotto. La 1' treccia
poeta copra allo zero appare per il motivo
riportato In M36. La 13treccoeonodlapo-
eta cotto porche, mando tutti i Fet bidi-
rezionall, conducono applicando eul Drain
aio una teneione pocittva che negative.

Poiche sul trecciacurve utilizziamo una teneio-
ne di alimentazione di 15 volt positivi e di 15 voit
negativi. anche la massima variazione della ten-
aione di uscita riauitera compreu fre quem! due
valori. pertanto. avendo 6 tracce positive e 6 trac-
ce negative rispetto allo zero, ogni traccia che ap-
parire sullo schermo dell'oecilloecopio
corrisponderà ad un raddoppio deiiatensione pro-
ecelta tramite l pulsanti poc'anzi menzionati.

Ammettendo dì aver premuto il pulsante 10 mii-
llamper, che corrisponde ad una tonoiono dl Ga-
te dl 1 volt a li tasto moltiplicatore x2, In modo da
ottenereìvoltpertreccla. per leßtracceeupa-
riori allo 0 avremo ie seguenti tensioni:

1°tracole= 2voitpooitivi
2'treccia- 4voitpooitivl
S'treccia- dvoitpooitlvl
4'trlccie= lvoitpooitivl
ã'tnccia=10voitpooitivi
d'traccla-Ilvoitpooitlvi

eporioaitreßtmccelnlerlorl aiio0(vedi N.24).
questi valori:

1'tracoian 2voitnopatlvl
I'traccle- .voitnegetlvi
J'trecciaz dvoitnegativl
4'traccia= lvoitnogativl
S'tfeccia-10voitnogativl
0'treccia=12voitnogatlvl

Ovviamente. ee eelozionoremo unateneione cl
Goto diversa. ed esempio di 0.5 volt, ogni traccia
subirà un incremento dl 0,6 voit, cioe:

0.511105
0,5:2-1volt
0,ãx¦=1,ivolt.ecc.
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ee invece eeiezlonererno una tensione di 5 volt,
poiche la massima tenaione disponibile non potra
mai euperarei 15 volt positivi el 15 volt negativi,
non rluaclremo ed ottenere più di 3 tracce positi-
ve e di 3 trecce negative, intatti:

15:5:3trocoo

Perottanereplùtraoceancheconteneioniole-
vate di Gate. dovremo modificare ii valore della re-
sistenza R39. ponendoiodagii attuali 100.000 ohm
a eoli 1.000 ohm. .

Cosi facendo ridurremo per ogni portata di cof-
nmedißeeellveiorediteneioneditìetemome
qui cotto riportato:

1 microampor n 0,1 mllllvoit per treccia
10 microemper a 1 miilivoit per treccia

100 microemper _ 10 milllvolt per traccia
1 miliiamper = 0,1 volt por traccia

10 miillamper = 1 volt per traccia

Vaie a dire che, cambiando questa resistenza
R39, abbiamo ridotto i valori di tensione di 1.000
volte, intatti ee prima, per ottenere 0,1 volt per
traccia dovevamo premere il pulsante 1 mio'oaln-
per, ore otteniamo la stessa tensione premendo
il pulsante 1 milllampor.

Con i testi del moltiplicatore x1 - x2 - x5, grazie
aquem semplice modifica. otterremo più portate
in tensione e per certi lot una maggior precisione.
potendo lavorare con aalti di treccia dl 0,1 - 0.2
-0.5-1-2-5-10-20-50mililvoitedi0,1-0,2
-0,5-1-2-5voit.

Detto questo, potremo ore inserire nel traccia
curvellFetdaeottoporreateat,eloteremoeenza
preoccuparci della disposizione dei terminali GD-
S. o questo per scoprire quell trecce Ippodromo



Figli Se euilo echerrno dell'oeclllooco-
pie vl appare questa ligure, eigniilca che
avete Ineerlto il terminale Gate ouii'ln-
grano C dei tracclacurve.

Flg.29 Se vl appare una Immagine ln-
verttta rispetto alla precedente, elgnlilce
che avete inserito li terminale Gate nei-
l'lngreeeo E dei tracciacurve.

Flg.30 Quando il terminale Gate risulta
correttamente inserito nei terminale E dei
tracclecurve, otterrete le curve caratteri-
etlche del Fet come qui eoprariportate.

sullo schermo dell'oecilioecopio, ee qualche termi-
nalenonsaracollegatoin modocorrettoconquelll
d'ingreeeo E-B-C presenti nel tracciamrve.

Ovviamente, ee voieeelmo inserire i terminali del
Fet in modo corretto, eapremme che ll:

Gate andrebbe collegato eu i
Drain andrebbe colegato eu c
Source andrebbe collegato eu E

In questo modo sullo echomio dell'oacllloecoplo
otterremo delle curve e da questa potremo trarre
ie seguenti conclusioni:

a) Se sullo schermo dell'oecilloecopio appare
una treccia come visibile In tig/28, significa che il
GATE dei iet risulta lneerlto neli'lngreeee C (coi~
lettore) del tracciecurva.

b) Se euilo scheme dell'oscllloecopio appare
una traccia come vialbiie in iig.29, eignlfica che ll
GATE dei let multa collegato all'ingreeeo E (Emot-
tltore) del lracclacurve.

c) Se sullo scheme appare una soia linea retta
orizzontale. eigniiica che la tensione dl GATE e
troppo beeea. pertanto sare necessario aumen-
tarla premendo i taati della mrrenie dl Base su va-
lori più eievati, fino a quando sullo schermo
dell'oecllloecopio non appariranno delle trwce oo-
me quelle visibili in figßO.

Se pur aumentando tale tensione. eulio eoher-
mo rimarrà lele retta. eignifica che ii let è irrime-
diabilmente iucri uso

d) Seìnveoetale reitaappareobiiquaoomeve-
deal ln figß, Internamente il let e in cortocircuito.

Osservando attentamente le tracce presenti in
figlio. noterete che quelle dbpoeta al di sopra della
linea degli 0 volt (linea rettilineo centrale) sono 1
e non G come abbiam visto nel precedenti esem-
pi. e quelle disposte al di sono ben 13. anche se
qualcuna dl esse è posizionata in modo anomalo.

Queste traccia in più poellìva appare perche,
come già precisato inizialmente, il FET conduce
anche con una tensione di Gate parl a ZERO volt
(vedi ñg.28).

Le 13 tracce negative appaiono al di sotto della
linea dello zero solo perche Il Fet e un semicon-
duttore bldlradonale, cioè conduce sia inverten-
do ira loro i due terminali SOURCE e DRAIN. aia
lnverlendo la tensione di alimentazione.

Per questo motivo, sempre al di sotto della linea
dello zero. vedremo 1 trawe corrispondenti ai ve-
lore dl conduzione con alimentazione positiva. più
e tracce corrispondenti ai valore di conduzione
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Flg.31llloe|etedlflerenudei Fetdl-
.pongono di due Gite. Controlllndo le
eonneeeionldlhll ,lndivldue-
milDrinJiOneìJifl-uìellsouree.

61062

Flos: Per provare un lode! dovrete
neeeeeerierneme eeehrne I due
terminali O1 e 62, dopo dl che potrete
provano come ee ioeee un normale Fet.

con alimentazione negative. per un mele di 7+!
n 13 trecce.

Un Fet lavorando in tensione, non ci de le poe-
eibillta di calcolare tramite queme trame il suo gue-
degno, pero da queste possiamo ricevere due
caratteristiche molto imponenti, cioe le reeieten-
a Interne Drlln-Souroe. sempre riportata come
valore di HDon.

Più le 6 ultime moon euperiori risulteranno di-
etenziate rispetto alla linee dello O (le 7° rimarrà
eernpre nella stessa posizione), più beeeo risulte-
rà il velore della FiDon (vedi flg.30).

Meno righe anomala risulteranno presenti sono
alle linea dello 0 (vedi iig.30), minor tensione ne'
getiva occorrerà applicare al Gere per porterio ln
interdizione.

Questi due dati non servono per siabilire le un
Fetomigliorerispeitoedunaltro, lnquento un Fet
peraoieBFopereoieAFountipounivereele.avre

uneproprleRDoneundivemveloredieneione
neøetivedl lnterdlzione.

PROVA DI UN '08m

Anohaeequeetloomponentidbpongonodifler-
minell poeeom ugualmente essere oomrolleil con
ll noetro treoclacurve, ee oonoclrculteremo tre io-
ro l due Gate. cioe GI e GZ (vedi iig.32).

In questo modo potremo controllare queieieel
Mceiet come rosee un normale Fet. con l'urrice dli-
ierenza che per iar questo occorre sapere esatte-
merrte quell sono i due tennlneil G1 e 62. per non
collegare invoiontarlamente uno dl questi con li
Drain o il Souroe.

Fortunatamente i terminali G1 e 62, salvo rare
iis,emezionh eono sempre dbpoeti come vedeel In

.31.

I

Figa: Per pruvarelloeht, dovrete eeiedonarelecorrentedcolienore euliepomu
1mlliiarnpereiecerrentedlßeeeeulleportetedl1 mioroemper.€on|eperlm.dovrele
prernerellpuiunteTRANS-FET,Inrriodocrieelepengelldiodoledpoetoeofloeldrri-
boiodeiireneleloreeleeeendequeliopoetoeottoalFeteallloelet.

rEr lvl x
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Per verlflcere le caratteristiche dl un Moefet po-
tremo procedere come segue:

1° - Predisporre la sensibilità dell'inqreeeo oriz-
zontale (Asse X) dell'cecillompio sul 2 volt per
quedretto.

2° - Predisporre le sensibilità dell'lngreeeo ver-
ticele (Aeee Y) eui 2 volt per quedretto.

3° - Premere nel trecciacurve Il pulsante
THANS/FET per ter accendere ìl diodo led poeto
sotto ei disegni greiici dei Fet e Moelet.

4° - Selezionare il trecciecurve per une corren-
te di bese Collettore di 1 rnllllernper ed une cor-
rente dl Base di 1 mlcroemper.

5° › Collegare assieme i terminali Gt e G2 del
MOSFET come vedeei in fig.32. e collegarti el con-
nettore BASE del trecclacurve.

6° - Collegare il SOURCE del MOSFET el ter-
minale EMEI'I'ITORE del trecciecurve.

7° - Collegare il DRAIN del MOSFET el tenni-
nele COLLETTORE del trecclecurve.

Se collegherete correttamente queal tre termi-
nell, sullo scheme dell'oecillcecopic vi apparire
una treccia simile a quelle visibile ln flg.34 o ln
fig.35.

Poichè le trecce risultano molto rawiclnate, oc-
correrà aumentare leggermente le corrente di BA-
SE (ricordiamo che questo equivale sempre ed un
eumento della TENSIONE di GATE), passando de
1 microamper iniziale e 2.5 o al massimo 10 mi~
croemper, lino ad ottenere l'immegine riprodotte
in fig.35.

Se Invece sullo schermo dell'oecilloecoplc ap-
parirà un'immeglne simile e quelle dl flg.36, signi-
fice che avete invertito ire loro i terminali SOURCE
e DRAIN.

Se inline sull'oecilloecopio appare une sole ret-
te orizzontale o una sole retta obiique. come eb-
biemo già visto nelle flggJ-G, significa che il rnoetet
sotto test è da scartare.

PROVA DI UN MDS-POWER

Quella dei MCS-POWER e una nuova lemìglie
di semiconduttori che costituiranno ln molti circui-
tl tutti l treneletor dl potenze. perchè, e differen-
ze di quest'ultlml, presentano il vantaggio dl ero-

Flg.34 Collegendo ln modo corretto l
ternrlnell O-D-S, eullo echerrno vl epperl-
re queste ligure. Se le trwe rleulteno
molto revvlclnete. dovrete eumentere le
corrente dl Bue.

Flg.35 Aumentendo le corrente dl Be-
ee che, come gli upplemo, corrisponde
ed un eumento delle lenelone dl Gute, le
trecce el dietenzlerlnnc. Non provate mi
del lloetet con correnti elevete.

Flgßã Se vi eppure una ligure elmlle e
queete, evete Invertlte eull'lngreuo del
trecclecurve l due tennlndl Source e
Dreln. VI rlcordlerno che l Meetet non eo-
no bldlrezlonell.
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IM PET tlpl XI

Flg.:l1 Per provare tutti I Movar e i Moelet di potenza. dovrete eoledonare la Cor-
rente di Collettore eulla portata 10 mllllamper e quella dl Baao aulla portata 1 il rnlcroam-
per, come qui copra riportato. Se eullo achermo non apparlaee alcuna traccia, potreete
aumentare la corrente dl Bale da 10 a 20 e a 50 mlcroamper.

qareinuaoitaelevatecorrentlconbasaieslmecor-
remi d'ingreaeo. Infatti, similmente al Fet, ll gate
porta in conduzione ll MOS›POWER in funzione
della TENSIONE ad eeeo applicata e non della cor-
rente.

Dobbiamo qui subito precisare che il MCS
POWER non e un bldlraalonele, pertanto se vie~
ne invertito la polarità delia tensione di alimenta-
zione tra SOURCE e DRAIN, queeti non potranno
funzionare, come potrete facilmente constatare col-
legandolo al tranciacurve.

Per verlficare le caratteristiche dl un MOS
POWER o POWER-MOSFET dovremo:

1° - Collegare l'oecilloecopio al tramiacurve pra-
disponendo la aeneibillta orizzontale (Meo X) aul-
la portata 1 volt per quadretto.

2° - Predisporre la sensibilità verticale (Aeee Y)
sulla portata 5 volt per quadrettov

3° - Selezionare il trecciacurve per una corren-
te di Collettore dl 10 milliamper ed una corrente
di Base di 10 microamper.

4° - Eseguite queste operazioni, potremo colle-
gare ll MOSPGWER al tracclacurve senza curar-
cl della dlapoelzione del suoi terminali G-D-S, per
poter meglio veriflcere quali lorme dl traccia ap-
pariranno quando questi terminali riedteranno col-
legati in modo errato.

a) Fino a quando non riusciremo a collegare ll
terminale GATE alla boccole B del tracclacurve.
sullo schermo dell'oecllloecopìo apparirà eempre
una eola retta orizzontale. anche ee il MOS-
POWER sara periettemente efficiente. Pertanto,
ee già sappiamo quale dei tre terminali è il Gate,
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Figlie Se le connessioni G-D-S risulte-
no corrette. aulle echermo dell'oeoillo-
acoplo vi qaparira queata figura. Le tracce
dl Gata poaaono anche eoaaro 4 o 3.

Figi!! Se vi appare una figura come
quella qul eopra riportata, avete lneorlto
nel terminale O del trledacurve ll terlnl-
nale Source e nell'E ll terminale Drain.



lo colleghererno ell'lngrem B del trecclacurve e
In questo case potremo ottenere delle tracce oo-
me quelle visibili nella flggß? - 38.

o) Se apppare unalrecciacomevislblle ln 59.36,
significa che risultano lnvertlte tra loro le connes-
sioni dl DRAIN e di SOURCE.

c) Se sullo schermo appare invece la traccia dl
flg.37, significa che le connessioni G-DS sono cor-
rette e che ll MCS-POWER sotto test e perletta-
mente elllclente.

d) Se con qualunque disposizione dei terminali
sulioecherrnosiollianassmpreunellneerettaoriz-
zontale o ooliqua come vedasi nelle liggJ-B, Il
MDS-POWER e bruciato.

Osservando la llg.37 possiamo notare che. an-
che in questo case. le tracce che sl ottengono sul-
lo schermo possono essere meno delle solite 6. e
disposte in modo diverso rispetto quello di un nor-
male transistor.

ln ellettl. le prime tracce vicine alla linea degli
0 volt, sono ls zona dl conduzione "normale" del
MDS-POWER e da questa possiamo ritenere ap-
prossimativamente ll solo valore minlrno della ten-
sione dl conduzione.

intatti, per calcolare tale valore si dovranno sce-
gliere le sole tracce che un tratto ORIZ-
ZONTALE rivolto verso ll basso (neil'esemplo di
llg.37 si prenderanno solo le prima 2 trame).

Sapendo che sul trecciacurve avevamo selezio-
nato una corrente dl base dl 10 microemper. cor-
rispondente ad una tensione dl gate di 1 volt. la
tensione di soglia minime dl conduzione del no-
stroMOS-POWERsarsoomprss-lragll 1 sl2volt.

CONCLUSIONE

Come vi abbiamo dimostrato. un tracciacurve
non serve solo per controllare ll guadagno dl un
transistor, ma anche per individuare l lerrnlnall o
per lare un conlronto tra due semiconduttori con
identica sigla. ma costruiti da due diverse Case.

Ovviamente questo stesso strumento vi permet›
tera di controllare anche transistor unigiunzlone,
diodi al silicio e ai germanlo e, per sapere come
dovrete procedere in tall casi. dovrete solo etten~
dere uno dei prossimi numeri di NUOVA ELET-
THONICA.

Questo tagliando
cambierà la Sua vita.
Lo spedisca subito.

ll mondo di oggi ha sempre più bisogno
di "specialisti" in ogni settore.
Un CORSO TECNICO IST Le permetterà
di affrontare la vita con maggior tranquil-
lità e sicurezza. Colga questa occasione.
Ritagli e spedisco questo tagliando. Non
La impegna a nulla, ma Le consente di
esaminare più a fondo la possibilità di carn-
biare in meglio la Sua vita.
r----------->(:1

lrsí, GRATIS e Ill ¦
assolutamente senza impegno, desidero ri-
cevere con Invio postale RACOOIIANDATO
a vostre speu. informazioni più precise sul
vostroiSTI'T'U'l'Oeflndicareconunacrocatta)
I] una dispense in Prova del Corso che

indico
i] le documentaflone complete del Corso

che Indico
(Scelga un solo Corse)

El ELETTRONICA (24 dispense con
materiale sperimentale)

I: TELERÀDIO (1B dispense con mata-
riale sperimentale)

II] ELETTROTECNICA (za dispense)
I] BASlC (14 dispense)
E] INFORMATICA (14 dispense)
El DISEGNO TECNICO (le dispense)
Cognome

Nome
Vla

CAP. __ Citta
l-"rov4 _ Tel.
Da ritagliare e spedire a:

I E ISTITUTO SVZZERO DI TECNICA

I
vu s. Pm 4a - mole Luino (vA)

es

L------------

Tim-53
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Questo piccolo convertitore vi per-
metterà di elevare una tensione di 12
volt continui in una tensione duale di
15 + 15 volt. La corrente che potrete
prelevare sulla sua uscita non supe-
ra gli 0,2 amper, pertanto tale circui-
to potrà servire solo per alimentare
piccoli circuiti elettronici, come pre-
amplltlcatorl, filtri, ecc.

CONVERT TORE da 12 Volt
Pensiamo che tutti voi, disponendo di una ten-

sione continua più elevata rispetto a quella che vi
necessita, sappiate come procedere per ridurlaÀ

Maggiori difficoltà potremo incontrare per elevare
taletenaioneeancordìpiù perrendeflodullemloå
una tensione che, rispetto alla mana. presenti un
capo positivo ed un altro negativo.

Il progetto che vi presentiamo e un esempio di
come si possa realizzare un circuito che elevl una
tensione continua dl 12 volt In una tensione duale
dl 15+ 15 volt, ln grado di erogare una corrente
massima di 0.2 amper.

Tale circuito potra risultare utile ln tutti l cui in
cui sl abbia a disposizione la sola tensione iornita
dalla batteria dl un'auto, perche è ovvio chain ca-
sa. disponendo della tensione di rate a 220 volt.
questo problema lo sl rieolverebbe molto più eco-
nomicarnenta con un semplice trasformatore prov-
visto dl un secondario con uscita duale e con due
diodi raddrlnatori.

SCHEMA ELETTHIOO

Omrvandoloechemaelottrlcoriportatoinflgfi,
scopriamo che per reallzzare questo circuito oo-
corronoeoiounpiccoiotramistorNPNtipoBC.ü7
ed un MoePower tipo P1467.
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Questi due componenti, assieme al trasforma-
tore T1. vengono utilizzati per realizzare un oscil-
latore bloccato, che lavori sulla frequenza di circa
40.000 Hz.

Tutto il segreto di questo circuito e racchiuso nel
traatorrnatore T1 , in quanto i due secondari ln ee-
eo presenti vengono utilizzati non solo per eleva-
re la tensione da 12 a 15 + 15 volt, ma anche per
realizzare la necessaria rete di reazione per l'ln-
neaco dell'oscillatore.

Pertanto. se tenterete di realizzare questo cir-
cuito per diverse tensioni dl uscita, dovrete sem-
pre utilizzare un nucleo In ierrite e ricordarvi inoltre
di rispettare il senso di awolglmento del due se-
condari, intatti. non seguendo questa condizione.
Il circuito non funzionerà.

A titolo inionnativo vogliamo precisare che, arn-
mettendo di awolgere tutti e tre gli awolglmentl
nello stesso senso, il filo inizio avvolglmento del
primario andrà collegato al Drain del Mos-Power
(illo n.2), Il filo di Inizio avvolglmento di uno del
due secondari (filo n.4) andrà collegato a messa
assieme al iilo di line Iwoiglmento dell'altro se-
condario (filo n.5). ed inline l'ultimo filo di line lv-
voiglmentc dell'altro secondario (iiio n.6), andre
collegato ail'anodo del diodo D85.

Paseiamoora alladeecrlzionedel circuitodicen-



do subito che la rete di reazione che lnnesce l'o-
acillezione del convertitore e costituite dall'evvcl-
gimento secondario 34, dalla resistenza R4 e dal
condensatore C4.

l due diodi DSZ e DSS, collegati tra il Gate del
MosPower, la massa ed Il positivo dl alimentazio-
ne, servono a proteggere il MoePcwer dai picchi
negativi e positivi presenti sul segnale di innesco.

La stabilizzazione delle tensione di uscite e le
sua regolazione e alfideta Invece al drcuito dl con
trollo. che comprende Il diodo zener D21 da 15volt.
Il transistor TRI ed il diodo DSt.

Questo circuito, in pratica, modifica il segnale
di inneeco dell'oscillatore, facendo sl che in usci-
taeia presente unatenslonecoetantepari e15volt.

Il funzionamento di quemo stadio e molto sem-
plice, intatti, non appena forniremo tensione al cir-
cuito. poichè in uscita la tensione sarà nulla` il
diodo zener DZt risulterà interdetto ed il transistor
TFH, per la presenza delle due resistenze R5 ed

12€ a 15 + 15 Volt CG _

H6, che collegano a masse le sue baee, risulterà
ench'eeso interdetto.

In queste condizioni il convertitore funzionerà el
suo massimo regime, come se il circuito dl con~
trollo non tosse presente e la tensione di uscita lni›
zierà velocemente a salire, raggiungendo In breve
tempo i 15 volt.

Quando la tensione supererà i 15 volt positivi.
il diodo zener 021 entrerà in conduzlone fornen-
do alimentazione ella Base del transistor TFl1, il
quale, attraverso le resistenze R3 ed il diodo DSt,
tendere e bloccare ll gate del Mes-Power MSFT-t,
rlducende cosl l'etflcienza del convertitore.

Questo owiemente provocherà una riduzione
del segnale utile in uscite dal convertitore e per-
tanto il valore della tensione sul morsettl dl uscita
sl stabilizzare sui 15 volt da noi voluti.

Se poi tale tensione tendesse a diminuire per ef-
fetto di un carico collegato ai terminali di uscita,
subito verrebbe a mancare la limitazione introdot-
ta dal transistor TFì1 ed il convertitore sarà perciò

:Lincocotrouetmum ci - room-imam -Mmuso
c: - 100.000 pr prima - M muso

n1=100.000mi/4m m = 1.000 prpoiimm nel = drm .000m up :100.00
m = 4.100 ohm m 'mi ci = 4.100 pr polime- osr = 0m .army um :100.00
m=mooonmtlom cs=1.000mnlm.zsvøn ozi=umf1sv0nim
m = 1.000 «nm m 'mi co = 1.000 mr um. 25 mi Tm = NPN tipo sam
as = 4.100 anni m un c1 - 100.000 pr porn-m usi-11 = mm 0|» un
traumi-“114m ci-imoovr n-vunm
mummmm nonmimso st=|mmumn
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obbligato alornire I'energianeoeesariaadalimen-
tare questo sovraccarico.

Detto quemo, dovrebbe essere taclle capire co-
me agire nel caso si volem variare Il valore della
tensione dl uscita. lnlattl, a tai line, sara autflclen-
te modificare il valore della tensione del diodo ze-
ner DZi.

Volendo aumentare il valore della tensione di
uscita. flnoadun massimodi20-22volt.sarasul-
ficiente inserire uno zener di pari valore al pome
di quello da 15 volt ora pruente. mentre volendo
diminuire la tensione di uscita. fino ad un minimo
di 5 volt. dovremo anche aumentare ii valore dei-
la resistenza R6 collegata tra l'anodo dello zener
e la massa. passando degli attuali 47 ohm a 330
- 470 Ohm, in modo da limitare ie potenza dissipa-
ta dal diodo zener.

REALIZZAZONEPMTICA

Come trasformatore di alimentazione. conside-
rando la bassa corrente erogata. abbiamo scelto
una piccola impedenza toroidale. utilizzata per ll

o LX.510. in quanto intorno a questa sono
presenti tra avvolgimenti con identico numero dl
spire. come ln afletti ci necessita.

Il problema che potrete subito incontrare e quello
di avere in tale trasformatore l capi di questi tre av-
volgimenti non separati (vedi lig.3), pertanto la pri-
ma operazione da effettuare sara di separarIi,
cercando nel contempo di riconoscere l'inizio e la
flne dei singoli awoigimenti.

Collocando questo trastormatore come vedasi
in fig.3, i tre tiii che avrete sulla destra saranno I'i-
nixio avvolgirnento. cioe il n.1. il n.3 ed ll n.5.

Coma filo n.1 potrete considerare uno qualsiasi
dei tre capi. mentre dovrete accuratamente con-
trollare con un tener posto sulla portata ohm. qua-
le dei tre capi poni sul lato sinistro e ii lina
Ivvolgimento.

Cosi prenderete il prirno iìio sul lato destro e io
indicherete n.1. quindi cercherete sul lato sinistro
quello che ii tester Indichera in cortoolrwlto e io
sigierete n.2.

Ripeterete la stessa operazione per gli altri due
lili ad avrete alla line individuato i n.1-2. i n.34 ed
I n.5-6.

Per non inserirli poi in modo errato nel circuito
stampato. vi consigliamo dl colorare con un pan-
nerello o con un punto di vernice di color nero. l
due fili dali'awolgirnento 1-2. dl color rom i due
fili 3-4 e di color bianco i due fill 5-6.

Eseguite questa operazione. potrete prendere Il
circuito stampato LX.770, collocando sopra ad ee-
so tutti i componenti richiesti.

lnlzierete pertanto dai componenti di dimensio-

ni plù ridotta.cieedalieresistenze. perpaasareal
trediodialsilicloDS1 -DS2-083edaldiodoze-
ner DZ1.

Ricordatevi cha questi diodi hanno una poiarita
che deve essere scrupolosamente rispettata, per-
tanto ii lato dei corpo sul quale e presente una pic-
cola lascia colorata, andrà posizionato nel senso
indicato nello schema pratico e nei disegno aeri-
graflco riportato sullo stampato.

Quanto detto, vale anche per l due diodi dl p0-
tenza siglati 084 e DSS.

Proseguendo nei io inserireta tutti I con-
densatori al poliestere e I condensatori elettrolitici
rispettando la polarità positiva e negativa del due
terminali.

Eseguite anche questa operazione inserireie II
transistor TFii rivolgendo ia parte piatta del corpo
verso la resistenza H3. poi, sopra all'aletta di rat-
treddamento lomita assieme al kit, potrete fissare
II Mas-Power. nonprimadlaverripiegetoismlple-
dini a L con un paio di pinze.

Ii corpo dei MoePower andrà stretto a tale alet-
ta. senza interporre nessuna mica isolante. in mo-
dochequestapoesadissiparatuttoilcalue
generato.

Da ultimo flsserete il traetorrnatore T1 e. come
vedesi chiaramente nello schema pratico. nei tra
tori presenti frontalmente lnserirete neil'ordlne i mi
n.1- n.3 - n.5 a nei corrispondenti lori. pom dietro
al nucleo. i flli n.2 - n.4 - n.6.

Come vi abbiamo gia precisato` sara sufficiente
invertire l'ordine di uno di questi 6 iili o anche ia
polenta dl un diodo. per compromettere irrimedia-
bilmente il lunzionamento del circuito.

Quando coliegherete la tensione dei 12 volt ei-
l'ingreeso del circuito. late ben attenzione a non
invertire II tenninaie positivo con il negativo. per-
che.quandoviaccomereteditaleerrore.potnb-
bedsrsichell Moe-Poaersisiagia bruciato.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazio-
nedeiconvertitorada12va15 +15V.comave-
dosi in tig. 2. compreso il trasionnatore toroidele
T1 (VK.510) gia awolto. l'aletta di raltraddamento
per il Mes-Fat P.467. ì due diodi schottky ed il cir-
cuito stampato LX.770 ...................... L. 31.000

il solo circuito stampato LX.770 ...... L. 3.000
Neiprezzisopraindicuti nonsonoinoiuseieepe

se postali per le spedizione a domicilio.
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Questo progetto e destinato agli Insegnanti di tutti gli Isti-
tuti Professionali, che desiderino far vedere agli allievi co-
me si presenta, sullo schermo di un osciiioscopio, una
rampa a gradini. Un'onda di tale forma può risultare utile
ln particolari strumentazioni e servire anche come sempli-
ce generatore dl BF.

Conquestoartioolovogliamotarpresenteal Pro-
fessori degi Istituti Tecnici Profewonall e del Cen-
tri di Addestramento, che Nuova Elettronica
preparera. su richiesta, qualsiasi progetto possa
risultare loro utile per le prove pratiche di labo-
ratorlo.

Gli schemi che proporremo, tutti provati e col-
laudeti, oltre a oomituire un valido suppone per l'at-
tivita didattica degli insegnanti, rappresenteranno
anche una concreta occasione di aggiornamento
nella materia, poiche le soluzioni che adottererno

l(iiENElìllTlllìE
saranno sempre tecnicamente le più avanzate.

infatti, constatiamo con rammarico. che a “scuo-
la” spesso sl propongono schemi sorpassatì con
transistor al germanio. già da anni fuori produzione.

Anche se solitamente pubblichiamo circuiti com-
plessi` a richiesta. poaiamo presentarvi anche clr-
culti elementari, come ad esempio una radio con
un solo diodo rivelatore. dei semplici temporizza-
tori, rivelatori a raggi infrarossi, oppure una supe~
reterodina tutta a transistor con tanti test point,
per far vedere all'aliievo le forme d'onda presenti
nel vari stadi del circuito4

Quello che vi presentiamo e uno dei tanti pro-
getti che ci e stato sollecitato. cioe una rampa a
gradino, utilissima per fare un po di pratica nel-
l'uso dell'oscllloecopio. oppure per modlllcare la
capacita di un diodo varicap collegato a qualche
oeciiiatore AF, o per realizzare un aciliatore BF
ricco di armoniche.

SCHEMA ELETTRIOO

Questo circuito. come vedasi In flgß, utilizza un
integrato SN.7400 contenente ai suo Interno quat-
tro Nand a due lngrsw. un SNJMS. che e un
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divieore TTL avandilindietro. un transistor NPN ti-
po 50.237 ed uno PNP tipo senza.

I primi tra nand siglati IC1IA - ICtIB - iCiIC, ven-
gono utilizzati per realizzare un oscillatore a rilas-
samento. dal quale preieveremo la frequenza di
clock ad onda quadra. necessaria a pilotare il ge~
neratore di rampa.

Utilizzando per 02 una capacità di 100.000 pF
e per R2 un trimmer da 50000 ohm. potremo mo-
dificare ia frequenza di tale onda, da un minimo
di 5 Hz ad un massimo di 500 Hz. mentrev utiliz-
zando per 02 una capacita di 1.000 pF. potremo
modificare la frequenza di unita da un minimo dl
500 Hz ad un massimo di 50.000 Hz.

Il transistor TR1. collegato come vedasi in figu-
ra ai primo Nand lCt/A, ci serve per alzare l'linpe
denza d'lngresso di tale oscillatore, e poter cosi
utilizzare un trimmer di elevato valore (vedi R2 da
50.000 - 47.000 ohm), in modo da avere una mag~
gior escursione di sintonia.

Non utilizzando questo transistor. avremmo do-
vuto Impiegare un valore noto più basso, cioe
100-200 ohm, e questo non ci avrebbe permesso
dl ottenere ampie variazioni della frequenza di
uscita.



Flg.1 Con lele circullo el possono otte-
nere delle onde lrlengolerl pmvlele dl
15 ecellnl. Poichè e possibile modificare
ele lelrequenn che l'emplezza del cogne-
le, tele circuito el polrù ulllinere anche
come semplice generatore dl Been Fn-
quem.

, V” 'I `( _

Polcneanoilnlermaoltenereunarampeegre-
dino sia in "salita" (vedi fig.1). che In "discesa"
(vedi flg.2), il segnale dl clock verra appllceio. ira-
mite ll devìalora S1, sull'ingreeso 4 o 5 dell'lnle-
grato lCl. cioè suiI'SN.74193.

Infatti, come vi abbiamo già accennaio. questo
è un integrato divisore avanlifindietro, pertanto ap-
plicando il segnale di clock sul piedino 4, in ueclta
ottenerne una rampe discendente (vedi flg.2),
menlre applicandolo sul piedino 5, une rampe
eecendeme (vedi fig.1).

Per capire come si genera la rampa, sara utile
precisare che I'inlegreio 74193 è un normale con-
tatore binario a 4 bil.

In pratica esso dispone di quanro piedini di usci-
ta sui quali, ad ogni impulso di clock, e preunle
li codice binario corrispondenle al numero degli im-
pulsi contati, come vedeei nelle tabelle qui sono
rlponala:

H

Fly.: Agende cui devlelore 81 (vedi
"9.3), e poeelblle onenere une rampe
eeoendenle (vedi "9.1), oppure une dl-
ccondente come vlelblle qui copre. Leg-
gendo questo enicolo rluecirele e capire
come sil poeelblle realizzare del conver-
tllorl Dlgkell/Amlogici, cioe traelcnnere
un codice binario ln una tenelone.

A questo punto dobbiamo anche precisare che
ogni piedino è caratterizzato da un proprio puo:

Pledlno 7 = peso l
Pledlno 6 = puo 4
Pledlno 2 = puo 2
Piedlno :i = peeo 1
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Figa Schemi oidttrioo dol porter-toro di rimpo o ecollnl. Il olroulto o provvisto m-
ohe dl "un'uooltl olnororiorno", por hrmoro l'lmrnoglno genoma oullo oohormo dol-
l'oooiiiooooplo.

A cho ooee serve tale peso 7 Ve lo dimostrare-
rno subito con due semplici esempi.

Se ad esempio desiderate sapore quanti impul-
si vengono contati dall'integrato SN.74193, quan-
dosuiquattropiodini dl ueo'na7-6-2-Sè proeente
questo codice binario:

1001

obbeno. sommato Il peso dei soli piedini In cul
risulta presento la oondlzlono logico 1, cioè In cui
è prooonto una tensione positiva (piedini 7 e 3) ed
otterrete:

pma+1=ø
vale a dire che Il contatore ha conteggiato 0 lm-

puloled. lrttattl.seoontrulluniolatabolladelieoon-
dizioni logiche constataremo che al numero 9
corrisponde un codice binario 1 0 0 1.

Corno voi M potrete voriticare, sommando tra
loro I "pesi" di questi quattro piedini, è possibile
ottenere un qualunque numero compreso fra 0 e
15.

Una volta raggiunto il numero massimo, cioè 15,
l'lmpulso successivo. cioè il “aedicesirno”, azze-
rorà tutto le uscite del contatore e ll conteggio ri-
partirà da 0.

Cool iloendo, il ciclo dl Moggio ei ripotorå ni-
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EENOO OOMPONENTI LXJZB

R1 n 220 ohm 1/4 wllt
R2 = 50.000 ohm trimmer
R3 = 410 ohm 1/4 m

10.000 ohm 1/4 WI!!
2.000 ohm 1/4 'Non
0.000 ohm 1/4 Witt
0.000 ohm 1/4 vrltt
0.000 Ohm 1/4 wltt
0.000 ohlh 1/4 VIII!
12.000 ohm 1/4 VM!
10.000 ohm 1/4 vm!
1.000 ohm trimmer

.000 ohm 1/4 wait
R14 - 22.000 ohm 1/4 tum
C1 = 100.000 pF polimero
02 = 10.000 pF (vedi tuto)
ü = 100.000 pF poliester-
04 = 41 mF elettr. 16 volt
00 = 100 mF elettr.16 volt
TH! = NPN tlpo 80.237
1112 = PNP tipo 00.320
l01 SMS/400
Ici SN.14103
Sl deviatoro
S2 = interruttore

2
G
1
1
1

R4
R5
R0
R7
R0
R0
R1
R11
R1
R1



i'lnfinito azzerandosl ogni 16 impulsi conteggiati.
Tornando ora allo schema elettrioo dl llg.3. po-

tremo notare che gli impulsi da "contare" vengo-
no generatl da lC1/A, lC1/B, IC1IC ed applicati.
tremite ll deviatore S1, sul piedino 4 (conteggio
Down che eignifica INDIETRO), oppure sul piedi-
no 5 (conteggio UP che significa AVANTI) di l62.

Perciò, applicando gli impulsi di clock sul piedi-
no 5, ll conteggio. partendo oon tutti l pledinl dl
uscita a livello logioo 0 0 0 0, AVANZERÀ di un pas-
so alla volta da 0 lino e 15, mentre applicando gli
impulsl di clock sul piedino 4, il conteggio, parten-
do oon tutti i piedini dl uscita a livello logico 1 1
1 1. INDIEmEGGERA ai un passo alla volte. da
15 lino a 0.

Ovviamente. in queet'ulfimo caso, quando il con-
teggio avra raggiunto lo 0. el sopraggiungere del
"sedicesimo" impulso il codice binario dl uscita
pmerada0000a1111.pefdeorementarsl
flno a tornare a O 0 O 0.

A questo punto oerchiemo dl oaplre come si ot-
tiene la rampe e gradino e per ter questo paeela-
mo ullc stadio eucoeuìvo, ooetituito dalle rete di
resistenze siglato da R4 a R10 e dal transistor dl
uscita TR2.

Come potrete notare, il valore di quene resisten-
ze rispetta fedelmente ll peeo binario del pledlno
a oui risultano collegate, pertanto ll valore della ten-
sione di polarizzazione che giungerà sulla beee del
transistor TR2. risulterà pari al "numero" degli im-
pulsi conteggiati.

Infatti. avendo scelto per ll pledlno 3 avente un
peeo = 1, un valore di 80.000 ohm (vedi R8 +
Fl1lll)I per Il pledlno 2 che ha un peso = 2 dovre-
mo avere un valore dimezzato, per polarimre le
Base del transistor TR2 con una tensione di valo-
re doppia. ed intatti se controlleremo il valore dl
H5 + R9. constateremo che eseo oorrleponde a
40.000 ohm.

m"mi"
ìlflMIll-ll ilfillll

FlgA Schema pratico dl montaggio del clrculto. Volendo utlllmre que-
eto circuito come generatore dl BF, conviene eoetltulre I due Mmmer R2
e R12 con due potenziometrl dl ldentloo valore. Non dlmentioete dl colle-
gere e meeee le cercaeee del potenziometrl.
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Fig.5 Ognlquafvolta al gana-
ra una nuova rampa, aull'u-
:cita dal Nano lC1/B cara
preconte l'llnpuleo dl slncro
nlamo che, applicato all'ln-
grano utarno dell'oocllfo-
mio (Ext. sc. ø Ext.
1106.). permettere di Howa-
ra I'irnmaglne culto aciienno.

Paeeando al piedino 0, che ha un paso = 4.
avrete gia lntuito che ll valore delle resistenze R4
+ R8 dovra risultare di 20.000 ohm e il piedino
1. che ha un peeo = l. dovrà avere un valore 8
volta inferiore a quello del piedino 1. cioe 80.000
: 0 - 10.000 ohm. ed infatti Il valore della R7, co-
me riportato nell'eienco componenti è di 10.000
ohm.

Detto questo. ai può facilmente comprendere
che. ogniqualvolta il cometore avaria di un impul-
eo, aumenta dl 1 gradino la tensione di polarizza-
zione della Baae di TR2 e di conseguenza la
tensione presente sult'uscita dell'emettitore.

ll trimmer R12. collegato tra I'emettitore e la mao-
ee, d eervirå per modificare l'ampiezzadel segnale
ln uscita, In modo da adattarfa alla sensibilità d'in-
greeeo dell'oecillouopio.

Se Il voetro oecilloecopio non riesce a "ferma-
re" sullo schermo l'immagine dalla rampa. potre-
te utilizzare il segnale di alncronlmziona (vedi
preea "uscite sincroniemo"), ottenuto collegando
i due Ingressi del quarto Nand (vedi IC1ID) ai pie-
dini 12 - 13 di ICZ.

Come vedasi in fig.5. in corriepondenzadel fren-
te di salita o di discese della rampa. questo Nand
fornirà un Impulao, che appiicheremo poi sull'in-
grano dl elncronlsmo esterno dell'oecilloscopio.

Tinto Il circuito andrebbe alimentato con una ten-
sione stabilizzata di 5.1 volt, ma possiamo antici-
parvi che funziona anche con una tensione dl 4.5
volt fornita da una normale plla quadra.

Il consumo totale di questo circuito si aggira nor-
malmente intorno ai 70 milllamper.

REALIZZAZIONE PRATICA
Sul circuito stampato siglato Lxm monterete

tuttilcomponenti. comeapparevbiblenofloeche-
ma pratico di 119.4.

Imarirstedapprimaiduemceoiipergfiintegrati
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a. dopo averne saldati tutti i piedini. comincerete
ad inserire la mietenze (preoieiarno che quelle che
troverete nei kit presentano tutte una tolleranza dei
5%).

Non utilizzate per tele progetto resistenze con
tolleranza superiore. cioe del 10 - 20%. perche I
gradini non risulterebbaro tutti ugualmente di-
stanziati.

Tennineta questa operazione. monterete i con-
densatori al poliestere, pol i due elettrolitici rispet-
tando le polarità dei terminali.

lneerirete infine i due trimmer R2 e R12 a i due
translator TR1 e TR2. rivolgendo la parte piatta del
loro corpo come vedasi nelle schema pratico.

Poichè TR1 e un transistor PNP tipo 56.328 e
TR2 un transistor NPN tipo 50.237. prima dl sal-
darfi fate ben attenzione a non inserire involonta-
riamente i'NPN dove andrebbe il PNP e viceversa

Une volta terminato il n'iomaggio. inserite nei due
zoccoli i due integrati. rivolgendo la tacca dl riferi-
mento vereo C1 e CS, come chiaramente visibile
nello echerna pratico di fig.4.

Collegati pureil deviaforeS1 eiduecavetti ma»
eiall per l'ueolta del segnale di rampa e del sincro-
niemo. più i due di alimentazione. potrete subito
coilaudare il circuito. coilegendolo all'oecilloeoopio.

Corna constaterete. ruotando il trimmer R12 po-
trete variare l'ampiezza ln verticale della rampa.
mentre ruotando ll trimmer R2. le frequenza.

Se ueerete questo circuito come generatore di
BF. per coliaudare dei circuiti preampiificatorl o dei
finali, per ottenere in uscita una gamma di trequart-
za audio che vada de100 a 10.000 Hz. vi conver-
ra comituire il condensatore CZ con uno da 5.600
pìcofarad ed il trimmer R2 con un potenziometro
da 47.000o 50.000 ohm. in modo da poter modifi-
care eetemamente la frequenza generata, ruotan-
do aempticemente la manopola di tale potenzio-
metm.

A titolo puramente informativo. poeaiamo ripor-
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:#0 E#1:

oczoo amo - 00231

Flgå Conneeelonl vieto da ootlo dei
due translator utlllnatl ln tale proget-
to. Rlcordltevl che il trmeletor TR1 i
un 50.231 eoetltulblle con ll 50.208.
mentre TRZ e un 50.328 eeetitulbile
con un 86.212.

Fn conneseionl vinte da aoprl
eurlmøgmo mtipo sumoo. || in»
mlnale indicato "Vcc" e quello dl eli-
minazione del 5 volt poeltlvl, mentre
qlnlolndlceto "G40", eqnllocheva
collegato a nueee.

SI'IQI 93

Fn Conneeolonl, lemon vlete de
eoore, dell'lntegreto SN.78190.SI no-
tlno I due pledlnl 4 e 5 con lndlceto ln-
ternemente DOWN (conteggio all'ln-
dietro) e UP (conteggio in avanti). Sul
latoelnletroevleibllelateccedlrlle-
rimento.

tarvilagunmedilrequenzaclleriuecireteaoo-
pnrolniunzionedelvuloredlcepeeithdlcz

1.0009F ..... SOOHZISODOOHZ
zzoopfi. ..uom-25.000":
s.eoopl=...100un10.0oonz

10.000pF. .. som-5.000":
nooopr. .. :sanzsooltx
seooopr. .tomneooonz

100.000 pF s ttz a eoo Hz
Pertanto. se nel voetro piccolo laboratorio da

hobbiete non disponete ancora di un semplice ge
nerotore dl BF. potrete sfruttare qutmo schema,
econ unamodlcespeeaavreteunoetrumenlcche.
pur non essendo altamente professionale, vi per-
mettere di dispone di una vette gemme di segna-
Il a been lrequenza.

GONOLUSIONE

Nichequandounproqettcpuònoneervirvloln-
tereeearvi, leggere I'anicolo ed eeeo relativo nere
sempre istruttivo. Ad esempio nel mo di quem
articolo dedicato ed un generatore dl rampa. vl ab-
biarnospiegatocomeslrieeceadottenereunaten-
elone il cui valore risulti proporzionale ol numero
degli impulsi applicati sull'ingreseo di l02. penlnto
ee un domani vi truvaate nelle condizioni di pro-
gettareuncireuitoìnculalaneceesariotrasiormare
un certo numero di lmpulsl In un diverso valore di
tensione. saprete già che, inserendo nelle uecite
delle reeietenze di valore adeguato, ciò e poeelbile.

Senza rendervene conto avrete pure appreso Il
principio dl lunzionamento dl un semplice conver-
titore digitale/analogico. cioe come trasformare una
frequenza in una tensione.

COSTO DI REAUZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazio-
ne dei generatore di rampa a gradini come visibi-
le nello scliema pratico di ilg. 4, compreso il circuito
stampato siglato LX.728 gli zoccoli per gli integrati
ed il deviatore S1 L. 12.000

Il solo circuito stampato LXJZB L. 1.500
Nei prezziaopraindicati noneonoinclueeleape-

se poetell per la spedizione a domicilio.



Avrete forse avuto modo dl constatare an-
che voI che qualsiasi pulsante o microswltch
sl applichi agII Ingressi del contatori o del con-
talmpulsl digitali, sul display sl leggono sorn-
pre del numeri errati. Per evitare che cio al
verifichi bisogna necessariamente ricorrere
ad un circuito antlrlmbalzo.

In passato abbiamo presentato diversi telaietti
di contatori digitali, oontaimpulsi, numeratori, eco.,
da utilizzare con macchine mensili, nastri traspor-
tatori, per controllare il numero delle battute, op-
pure per contare dei pezzi, o il numero di girl e
quanto altro necessiti.

Sovente però ci sono stati fatti notare alcuni pro-
blemi che insorgono a proposito di quello che do-
vrebbe risultare il componente più semplice. cioe
Il pulsante, il microawitch, oil relè, che pilota que-
sti contatori.

Infatti, nessuno nasce a capire perchè, premen-
do una solo volta il pulsante o i contatti dei reie,
iI contatore non segni 1 , bensi 3 - 4 - 6 e anche più.

Purtroppo un contatto meccanico, quando vie-
ne cortocircuilato o apeno, non esegue una sola
commutazione. ma tantissime e velocissimo rni~
crointerruzìoni, che il nostro occhio non vede, ma
che invece un integrato capta puntualmente e quin-
di calcola.

Se possedete un oecilloecopioevolete sincerarvi
di quanto abbiamo poo'anzl affermato, provate a
realizzare uno dei due circuiti visibili in flgJ, poi
regolate il time/base dell'oscilloscopio sulla por-
tata 0,2 o 0,5 millisecondi per divisione e provate
a premere e lasciare Il pulsante ad esso collegato

Come vedrete, sullo schermo dell'oscilloscopio
non apparirà mal un solo lmpulao sia in chiusura
che In aperture, bensi, prima di passare da una
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ANTIRIMBALZO

condizione a quella opposta, compariranno degli
Impulel apurll dovuti al rimbalzo del contatti mec-
canici.

In genere la durata di tali impulsi può variare da
un minimo di 0,5 milliseoondi ed un massimo di
3 mllllsecondi, dipendentemente dal tipo e dalla
qualità dei contatti.

Anche se acquisterete pulsanti di ottima qualità
con contatti dorati, gli impulsi di rimbalzo saranno
sempre presenti, pertanto il contatore li contare.

Infatti, non dobbiamo dimenticare che un qual-
siasi integrato TTL è in grado di contegglare im-
pulsi velocissimi nell'ordine dei 10-20
nanoeecondl, pari cioè a 000001000002 milli-
secondi, mentre un integrato ClMos, anche se più
lento, è sempre in grado dl contogglare e rileva-
re Impulsi di 200-300 nanoeecondl, pari cioe a
0,0002-0,0003 millisecondl.

Per evitare che iI nostro circuito riesca a oonm-
re questi impulsi spurii, si puo ricorrere a sempli-
cissimi “trucchi”, che consistono nell'interpone tra
il pulsante e I'ingresso del contatore, una Inter-
facc che. dopo il primo impulso che riceve, non
sia più in grado di sentire. e pertanto nemmeno
di conteremn'altra qualsiasi variazione dl stato Io-
gico per almeno 6 - 10 millisaccndi.

Come vedasi in fig.2, in questo lasso di tempo



dl 6 - 10 millisecondi. il pulsante potra generare
degli impulsi spurii, ma al contatore ne giungerà
colo uno, pertanto non si verificheranno più con-
teggi errati.

Lo scopo di questo articolo e quello di presen-
tarvi validfcircuitt dl Interfaccia antlrlmbalzo, uno
diverso dall'altro, per rispondere alle più diverse
esigenze.

Infatti, se disponiamo di contatori che devono
eseguire 8-10 conteggi al minuto, ci sara utile un
circuìto con un tempo dl lneenalblllta che superi
anche i 10 millisecondi massimi da noi indicati, se
invece abbiamo dei contatori che devono esegui-
ra 500-1.000 conteggi al minuto. ci occorrerà una
lntertaccla più veloce, ll cui tempo dl lnsensibillta
non superi i 6 millisecondi.

Dobbiamo qui ricordare una regola londamen-
tale per mbllire quale inlerlaocia risulterà più ideo-
nea alle vostre esigenze:

1° Per conteggi lenti. bleogna scartare tutti l cir»
culti caratterizzati da tempi di ineendbilita mlnlmi.

2° Per conteggi velocissimi, bisogna scegliere
solo circuiti con tempi dl Insenslbllita minima.

Occorre comunque aggiungere che più scadente
è la qualita del pulsante. più lunghi saranno i tem<
pi di rimbalzo. pertanto. per conteggi velocissimi
conviene sempre scegliere pulsanti di ottima qua-
lita, anche se il loro costo e decisamente più
elevato.

Flg.1 Collegando un oecllloecoplo al capl della reeletenza al potranno lacllmente no-
tare, ogniqualvolta al premere o al laecera ll pulsante, quanti lmpulel apuril appariranno
auilo acnermo. Oueate veloclaelme mlctolntemizlonl, vlalblll aull'oeclloecoplo. aono c»-
tate anche dall'lntegrato che le "vede" e logicamente le conteggla.

› .Qt
e I! tra' I o

Fly.: Per Impedlra che queeto “rumo-
re dl commutazione" venga conteggia-
to, e necessario Interporre, tra II
puleante e ll "contatore", una aempll-
ce lnterlaccla che, captato Il primo Irn-
pulao, rimanga lorzatamente nella
condlflone loglca rlchleeta e per un tam-
po più che eufllcleme per non captare
loucceealvl Impulal apurll.
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R1 I 10.000 Ohm 1/4 Watt
R2 l 10.000 0h!!! 1/4 m
IC1 = 00.4011 - SN1400

lume puleante.

Fig.acendtneeulutdepcedflhrealmteum
allutllmandounbmgltomtlpoSNJM.alaunclleatlpoCD.4011.Taielnter|ac-
ciapnùpofleceoreclnnhheoloaeperst vanautlitzntoundeviatoreenonunco-

Interfaccia antlrlmhalle,

IL FLIP-FLOP SET/RESET con NANO
Se come pulsante utilizzeremo l contatti dl un

lele. e consigliabile ricorrere ad un lllp-l'lop tlpo Set-
Reeet come riportato ln 09.3.

Per tele circuito potremo utilizzare un integrato
'ITL tipo SN.7400, ma, ancor meglio del ClMos ti-
po CDAOH o CDAOSS. perche risultano meno
sensibili ai diaturbl.

Come vedesi nello schema elettrico, il termina-
le centrale dei contatti del rele dovrà necessaria-
mente essere collegato a massa, e i due estremi
all'lngreeso dei due Nand.

Gli impulsi da inviere al contatore potranno ee-
eere prelevati lndltterentemente dall'uacite di uno
del due Nend.

ln sostituzione del reie potremo anche utilizza-
redeimlcroswitch.purcheeianodeldevlnorl.cloe
provvisti di un contatto centrale che sl oommtna
su due laterali.

Impiegando ln tale circuito un integrato TTL. non
bisognerà dimenticare che le tensione di ellrnen-
tazione dovrà necessariamente risultare stabiliz-
zata sui 5 - 5.1 volt, mentre usando del CIMos, si
potrà utilizzare una tensione variabile da un mini-
mo di 4 volt ad un massimo dl 15 volt.

IL FLIP-FLOP SET/RESET 00|! NOR
Losteaeoiilolloppraantatnpoc'anzlmotriee-

serereallzzato ancnecondel NOR. cloecon un
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integrato TTL tipo SN.1402 o con un CIMoe tipo
60.4001 (mi n94).

Utilizzando del Nor bisognerà tener presente
quanto segue:

1° Il contatto centrale del relè o del microewitch
andrà necessariamente collegato al positivo di all-
mentazione, cioe alla stessa tensione con cul vie-
ne allmentato l'integrato, pertanto. utilizzando un
TTL tale tensione risulterà dl 5 volt. mentre utiliz-
zando un C/Mos tale tensione. wine noto. potra
variare da 4 a 15 volt.

2° Il valore delle due resistenze R1-R2 andre
scelto in funzione dell'integrate utilizzato e. per il
CIMoa. anche in lunzione della tensione di alimen-
tazione come qui sotto riportato:

SNJm = min. 220 ehm max. 470 ohm
60.4001 u mln. 5.000c mx. 10.000 elln

Ancheintaiecircuitogilmpubldalnvlarealcon-
tutore potranno essere prelevati indifferentemen-
te da una delle due uscite del Nor.

ANTIRIIBALZO OON UN INVERTEH
Seperllcomandoelpoaeiedeunnormalepul-

aadueaonemlprecedentameniedcecrlttlnon



R1 = 10.000 ohm 1/4 vrltt (vodl tuto)
R2 a 10.000 ohm 1/4 watt (vod tosto)
161 = (20.4001 - SN7402

(204001

Ftp-4 Volonoo uttllnlro duo Nor, lo duo roditomo pruontl oull'lrrgmoo mdrlmo
oolloqotoo mau. como'l'TLII puouarounSNJmoporll cllloounCD.4001. Arr
cholnquoctoolroultoùnocoourtouflllzauporä undovlltoroononunoomuno
pulsanto.

sono in alcun modo utilizzabili. pertanto. al dovrà
scegliere uno dl quelll che qui vl proponiamo.

Il primo circuito visibile in fig.5, utlllzzl un Imol-
tor C/Mos trlpgomo contenuto all'intemo dl un
CD.40106.

Poichè all'inlemo di questo integrato sono pro-
aonti 6 Inverter (vedi figß), owiamente i restanti
non verranno utilizzati. sempre che non sl abbia-
mumemmmfidapimmmwsingaipumnfi.

In questo circuito i valori della resistenza R1 e
dollacapuohåm dotenninanolammimavelooirà

dl conteggio. cho potremo noovm oon quanto
semplici Iormule:

'I' mlltloooondl n 0.0 x Kllohm l mloroForod
Oompglmuoloocondo a1.000:`l'

Pertanto. se in tale circuito inseriamo per R1 un
valore oi 15.000 ohm pori a 15 Kllohm o per C1
una capacità da 1 microfono. otterranno In usci-
ta un lmpulso dalla durata di:

0,0 :15 x1 = 13,5 mltlloooondl

IC1 = 00.4011”

rlnno purtroppo lnutlllzzltl.

R1 l "LM ohm 1/4 IMI (M 10010)
C1 u 1 IIIF 901m (Vidl Im)

1719.5 Ancho con un nomplloo lnvortor l Trluor 0 pooolbllo nollznro un otrculto Intl-
rlmhalzo. Polohò nll'lntomo dol 00.4010! .ono pronomi! lnvortor, tutti gli altri rimor-
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R1 n 10.000 ohm 1/4 m m = 10.000 umn 1/4 m
RZ s 1.00001111111l 02 = 1.0000111011401011
C1 u 1 mF pellemre C1 = 1 mF poliestere
081 I dlode llllclo "1.4150 031 = dlodo lllldo "4.4150
101 u 60.4010! 101 n 0040100

50.5 Per hr .correre lul pulunte una adeguata corre/mp eenu modificare l tempi
dl lmmunlià, conviene modificare Il circuito come qul eepreripormo.

A elnlstre abbiamo riponete un'lmerfeocle lntlrlmbelzo nella quale, l pull-m pre-
muie, el otterrà in ueolu un livello Ingleo 1, mentre nel circuito dl dum, con lI puleante
pmmne, In mein al (menù un Ilvelie logico 0.

pertanto gli Impulei meeeimi che potremo con- Tlle valore potrà essere ridotto ulierlorrneme IL
lare In 1 eeeondo eemno pari e: med un mlnlmodl 5.6000hm.$cendereoltrenon

conviene perche. essendo troppo veloce. potrem-
1-000 ¦ 13-5 l 74 ""W'd .I mi' mo captare qualche impulso spurio di rimbalzo.

~ Poichè nella maggior pane dei cesl gli ImpulelAbbeeeendeilveloredellereemennemßùo . . ._ .ohm'pmuo mmm' mmomimrw; deeontarem uneeeondenonsommaipiu did-6,
~ ~ -. già una resistenza da 15.000 ohm per la R1 risul-

w piu Yelm' mmm ie più che sulficienie per le nostre esigenze, però
0,0 x 10 l 1 = 0 mlllmidl non si deve dimenticare che più elio e il valore di

tele resistenze. mlnore risulterà le corrente ehe
1.000:0=111lmpulelllmlnu10 aoerrerànelpuleenteequesiopotrebbegene-

F101 Se ari noce-lio collocare
molto dmlnh Il puleum dl conteggio,
vi conigli-mo d modulare l'lngneeo
00m. vlllblle In figurl.

RI I 10.000011111 114m 081 = "4.0150
R2 I 1.0W0hm 114m 082 = "1.4150
m I 1000hlll 1/4 N.11 083 = "1.4150
01 I 1 IIIF WW. 101 a WJ0100



rereunaltroproblerne1 ciooquellodl nonottene-
reed ognl chiusura un buon contatto.

In pratica, al dovrebbe ter scorrere nel conteitl
una maggior corrente, abbassando ll valore della
R1, me, coeltwendoßl rlevrebbe un circuitotmp-
po veloce, ln grado dl comete tutti gli impulsi di
rimbalzo.

Per concillere queste due oppone nooeultà. e
necessario eonituire il circuito di 09.5 con quello
visibile in figJ.

Sull'lngreseo della porte logica inverter avremo
une R1 da 10.000 ohm e une cepecitåCt da 1 mi-
croimd, poi une resistenze R2 de 1.000 ohm col-
legato el pulsante Pt, per ter scorrere nel contatto
une corrente adeguata ed un diodo el silicio. che
porterà a livello logico 0 l'ingresso doll'lnverter,
quando P1 verrà oortocirouitaio.

Se volessimo ottenere sull'uecite dell'inverter un
lrnpuleo di polarità opposta, cioe avere une condi-
zionelogicet quendollpulunteeepertoeune

condizione logica 0 a pulsante premuto. potrem-
mo sempre utllizznre lo steeoo Inverter contenuto
ell'intemo dell'integreto 00.40106 e modificare ll
circuito come visibile in tig.6.

ln tele circuito potremo sempre utilizzare per R1
un vllore dl 15.000 ohm e per Ct una capacità
de 1 mlcroterod. pero dobbiamo precisare che le
durate del tempo dell'impulso e leggermente di-
verse rispetto e quella che si ottiene con ll circuito
visibile e sinistra In tig.7.

lnteiti le formula sopracitata, per questo oeoon-
do circuito andrà coel modificotl:

Tmlllleocendl = 0,0:I0iohmxnúcrohrd
ContewlluoloecondoH 1.000:T

Pertanto avremo:

0ßxtãx1 =1.5rnlilleocondl
1.N0:7,I = tfllmpulollloecondo

R1 10.000 ohm 1/4 vutt
41.000 ohm 1/4 'un

01 = 100.000 pF pome
Ict e 00.4003

R1 - 10.000 ehm 1/4 un
nz - 41.000 00m 1/4 m
c1 - 100.000 pr peu-um
ic1 - come:

FnAncheconunmonoetobileòpoo-
olblle reellnlre un circuito ed elle Immu-
nlfleldloturol.'l'eleooherneoiueerìeolo
eo ll pulelnh P1 chludevenorneoel.

ill(

Flg.0NelcloollpuluntePtdebhene-
colli-nente chluderi verno li podtlvo dl
lllmentulone, 0 necooeerio modificare lo
nodlo d'lngroeeo come qul riportato.
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R1 = 41.000 ohm 1/4 vrett
R2 = 10.000 ohm 1/4 '1.11
c1 = 100.000 pF pollame

Flg. 10 Volendo utilizzare un monoete-
bile rettriggerabile, si potrà scegliere l'in-
tegrato Gilles tipo 00.4000. In questo
circuito II pulsante di conteggio P1 chiu-
de verso messa e ll segnale dl uscita po-
tri essere prelevato del due termlnall 0 o
1, e seconda che serva un livello logico
1 o 0 a pulsante premuto.

m = 41.000 00m 1/4 m
na - 10.000 ohm 1/4 unt
cr - 100.000 pF polini-n

Flg. 11 Se el desidera collegare ii pui-
eente P1 al positivo, bisognerà modllice-
re le connessioni come visibile In questa
tigura. Anche in questo caso, come gli
abbiamo visto nella 1lg.10, el potrà prele-
vare Il segnale dl uscita lndltierenternen-
te sul piedino 6 o sul piedino 1, e seconda
del llveiio logico a noi necessario.

Come vedesi. con 15.000 ohm possiamo rag-
giungere alte velocita di conteggio.

Se non si provvede a raggiungere tall velocità.
oonverrà sempre "allargare" il tempo deil'impui-
eo di conteggio, quindi utilizzare per H1 dei valori
più elevati. cioè 27.000 - 39.000 - 47.000 ohm.

Nell'eventuaiità in cui fosse necessario avere
un'uscita invenita, cioe ottenere una condizione lo-
gica 0 a pulsante aperto a una condizione logica
1 e pulsante premuto, potremmo sempre collega-
re in serie all'uecita un secondo inverter.

SE iL PULSANTE È DISTAN'I'E

Sell pulsante di comando deve sempre essere
applicato a notevole distanza dall'lngresso delle
porta logica, bisogna ricordare che questo iiio,
passando vicino a macchine elettriche, servorelà,
ecc., potrebbe facilmente captare dei disturbi spu-
rll, che II contatore ovviamente conteggerebbe.

Per evitare questo inconveniente, non dovremo
mal utilizzareperquemooollegamentodei normale
filo bifllare, ma del cavetto schermate. collegando
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Il calza metallica a massa e modificando I'lngree
ao come vedasi ìn fig. 7.

ll pulsante conviene sempre sceglierio con con-
tatti normalmente chluel, che si aprano ogniqual-
volta esso venga premuto e in tal modo tutti i
disturbi che la linea può captare, verranno corto-
circuitati a massa e non potranno modificare la
condiziona logica sull'lngresso dell'inverter da 0
a 1.

I due diodi al silicio posti tra ii fiio di controllo e
la massa e il poeitivo di alimentazione, servono per
limitare I'amplezza del disturbi, che potrebbero ri-
sultare dl segno positivo o negativo. ad un valore
massimo di 0,7 volt.

ln pratica, possiamo paragonare queni due diodi
a due dlodl zener e la resistenza R3. il cui valore
puo variare da un minimo di 22 ohm ad un massi-
mo di 47 ohm, servirà solo a limitare la corrente
su tali dlodi in presenza di picchi di elevata am-
piazza.

ANTIRIIIBALZO con un NONOSTABILE

Sempre per assicurare ai circuito di conteggio



Fig. 12 Conneeelonl dell'lntegreto
comes e dei Masse implegeu negli
echeml riportati In questa peglne.

une elevata immunità ai disturbi spurii ed agli im-
pulsi di rimbalzo dei contatti del pulsante, potrem-
mo utilizzare un circuito a monoeteblle realizzato,
come vedasi in lig.B. con due nano contenuti ai-
l'lntemo dell'integrato CIMOS tipo 004093.

Lo schema elettrico riportato In flgß serve per
tutti quei circuiti in cui sia presente un pulsante che
si chiude vereo meeea.

L'uscita di questo monoetebila sarà eempre a li-
vello logioo 1 a pulsante aperto e sl porterà a livel-
lo logico 0 ogniqualvolta il pulsante verrà chiueo
a massa.

Se in uscita loese richiesta una condizione logi-
ca opposta. cioè normalmente un livello logico 0

e a pulsante premuto una condizione logica 1, po-
tremo sempre utilizzare un altro nand poeto in ee-
rie all'uscita. con I due terminali di ingresso
collegati in parallelo, in modo da ottenere un nor-
male inverter.

Con i valori riportati nel'elenoo del componen-
ti, ctterremo in uscita degli impulsi delle durate di
circa 5 millleecondi, come cl conlerma la lonnula
qui sotto riportate:

T millieeoondl = Kilohm : micrelered

41 : 0,1 e 4,7 millleecondl
Utilizzando quemo tipo di circuito bisogno ler

R1 = 100.000 ohm 1/4 vllfl
R2 = 1.000 olim114 vuett
01 n 1 mF poliestere
02 e 10.000 pF polleelere
lc1 n 145.555

Flg.13 Anche con l'integreto "5.555 i
poeelblie reellznre un monoeteblle retrig-
gerlbiie lntlrimbelzo. In queetu ceee, con
li puleante dl conteggio P1 premuto, In
uecite li otterrà sempre un livello logico
1. come chiaramente rlporteto In ligure.

H1 = 100.000 ohm 1/4 well
R2 e 47.000 ohm 1/4 uit
R3 = 10.000 ohm 1/4 WI!!
01 = 1 mF polleetm
02 = 100.000 pF pelieetere
in = 10.000 pF polleetere
lcì = NE.555

Flg. 14 Ecco un divereo monomblle
non reirlqgerebile, che Impiego eempre II
comunleelmo inieqrelo NE.555. De nole-
re. come epecilicato anche neli'artlcolo,
che Il lerghezze dell'impulee dl ueciu di-
penderà dei valore prescelto per le reel-
elena R10 per ll condeneetore C1.
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valore dl ct.

Flg. 15 Volendo pilotare uno del tenti circuiti presentati con un loteeccoppletore, bl-
eognefeaumontarellveloredellareelstormR1,pernon|eracorreretroppacorrenteeul
lototraneietor, e, poiche tale corrente lnodltlca II tempo d'lmmunite, dovremo ridurre Il

_l m = 1.0000rrm ment
R2 = 100.000 ohm 1/4 'mi
ct = 100.000 pF
KH = 0040106
Oct = Fotoeocoppietore

attenzione alla scelta del valore della resistenza
e dei condensatore, che determinano la costante
di tempo dei monomabile; intatti, il tempo di "ln-
eenaibilita" del circuito dovrà risultare più lungo
del periodo massimo degli impulsi spuri generati
dal pulsante. ma più breve del tempo minimo di
chiusura del pulsante, in modo da non perderede-
gli impulsi di conteggio.

il tempo di 4,7 miiiisecondi da noi scelto come
esempio, e un buon compromeao tra questi due
valori. pero sl rivelerebbe troppo scarso nel caso
in cui il pulsante P1 venisse mantenuto premuto
a lungo (ad esempio per più di un secondo).

In questo caso intatti, quando ii pulsante verra
rilasciato. all'uscita dei monostebiie otterrernrno un
secondo impulso e questo ovviamente portereb-
be ad un errore di conteggio.

in pratica. utilizzando un circuito a monoetebi~
le` se lI pulsante di conteggio e un normale pui-
eanle da pannello, si dovra sempre evitare di
mamenerio premuto a lungo e se questa condizio-
ne non potra essere rispettata. sl dovra necessa-
riamente adottare un circuito diverso, come ed
esempio uno di quelli considerati nei paragrafi pre-
cedenti.

Infine. nei casi in cui ll pulsante P1 si debba ne-
cessariamente chiudere verso il positivo di alimen-
tazione. si dovrà modificare il circuito d'ingreeeo
come visibile in flg.11. aggiungendo cioe un altro
NAND collegato come inverter.

Per lar scorrere più corrente nel pulsante o se abbir
mo una linea molto lunga che collega ll pulsante ai-
i'lngreseo del monoetabiie, potremo sempre utilizzare
laeoiuzione riportatanellefigg. Se 7.
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ANTIRIIßALZO con IONOSTABIU RET-
TRIOOERABIU

Se desideriamo qualcosa di più sofisticato, che
risulti insensibile anche al disturbi più prolungati,
cl converra utilizzare del monootlhlll rettrlggen-
bill, che potremo sempre realizzare con un ClMos
tipo 00.4098. equivalente al 00.4528.

Ovviamente, poiche all'intemo di tale integrato
sono presenti due monostablli, uno dl queai rimar-
ra inutilizzeto. e se consideriamo che ll costo di tale
integrato si aggira attualmente lntomo alle 2.000
lire, riteniamo non sia questa la citra che potra in-
fluire sul como totale di una apparecchiatura. so-
prattutto se si considerano gli incomparabili van-
taggi che se ne riceveranno.

Vl presenteremo dapprima uno schema nei qua-
le il pulsante si chiude verso rneeaa.

Come vedesi in lig.12, ii piedino -TFI (piedino 5)
verra alimentato tramite una resistenza da 10.000
ohm collegata ai positivo di alimentazione. e il pie-
dino +TR (piedino 4) verra collegato a massa.

La durata deil'impuieo. che potremo prelevare
indifferentemente dalle uscite O e -O. viene deter-
minata dai valori della resistenza R1 e delle capa-
cita di 01.

La formula da utilizzare per questo monostabi-
le e le seguente:

T mllllllwndl = Kllohm x "IMM

Panama, in m al valori riportati neii'eienoo
componenti. possiamo dedurre che la larghezza
dl tale impulso al aggira lntomo al 5 miliisecondl,
infetti:



41 x 0,1 = 4,1 mura-comit
Per annientare la durata di tele impulso sua eut-

flclente aumentare Il valore della capacita di C1 o
della resistenza R1.

il circuito puo essere alimentato con una tensio-
ne variabile da un minimo di 4voit ed un niaseimo
di 15 volt.

Lo schema riportato ln 09.11 potra essere utiliz-
zato quando. per motivi circuitell, sia necessario
chiudere II pulsante P1 sul positivo di alimen-
tazione.

Come noterete, il piedino -TR (piedino 5) verra
collegato direttamente a massa, mentre l'altm ple~
dino +TR (piedino 4), tremite una resistenza da
10.000 ohm.

ANTIRIIIBALZO con "5.555

Anche con un cornuniseìmo NE.555 e possibile
reelinare degli elficaci circuiti antirimbalzo, quin-
divi potra essere utile conowere uno schema di
applicazione anche per questo integrato.

lI primo schema che riportiamo in 09.13 e un cir-
cuito a monoetabiie “retriggerabile” di semplice
realizzazione, che potrete alimentare con una quel~
siasi tensione compresa tra i 5 e i 15 volt.

La larghezza dell'impulso viene sempre deter-
minata dal valore della resistenza R1 e delle ca-
pacita di C1. con la seguente formula:

T rnlllleecondl = 1.1 x Kliohm x lllcrohrad

pertanto. con i valori riportati nello schema elet-
trico, cioe R1 - 100.000 ohm (100 ldiehm) e 01
- 1 microlarad, avremo:

1,1 x 100 ll :110 mllllßcøndl

pertanto l massimi impulsi che potremo contare
risulteranno pari a:

1.000 : 110 = 0 impulsi alaecondo

In flg.14 presentiamo un secondo circuito anti-
rlmbalzo a monoetabile non "retriggerabiie", che
utilizza sempre l'integrato NE.555.

Anche nel caso di questo circuitoI per conosce-
re la larghezza deil'impulso generato si utilizza le
formula precedentemente riportata. cioe:

T milllaocondl = 1,1 x Kllohm x Illcrotarad

E. poiche Fit e Ct risultano dello ateeso valore
riportato nello schema di 09.13, anche per tale cir-
cuito otterrerno lo eteeeo tempo.

USANDO un FOTOAOOOPPIATORE

Anche se in un circuito volessimo utilizzare un
iotoaccoppiatore. sempre e comunque collegato
ad un pulsante, ogniqualvolta lo chiuderemo o lo
apriremo, immancabilmente genereremo degli im-
pulsi spurii, che potremo eliminare solo utilizzan-
do uno dei circuiti che vi abbiamo iin qul proposto.
Ammettendo per Ipotesi di voler collegare un to-
toaoooppiatore all'ingrew dell'inverter di fig.5. do-
vremo semplicemente collegarlo come riponato ln
tig. 15.

Poichè ora non ha più Importanza lar scorrere
una corrente elevata sull'ingresso deii'inverter, po-
tremo aumentare il valore della resistenza R2. por-
tandolo dai precedenti 5.600 - 10.000 ohm, a circa
1M.0000hmepoichesappiarnocheilvaioredella
R1 inlluisce sulla durata dell'ìmpulso, per ottene-
re nuovamente un tempo identico a quello dl 09.5,
dovremo ridurre la capacita del condensatore 01.
che da 1 microtarad passerà ore a 100.000 pl-
coiarad.

in pratica, avendo aumentato di circa 10 volte
ilvaloredellaR2.dovrernor'idurredl10volteilva-
lore di C1.

CONCLUSIONE

Gli schemi che vi abbiamo presentato non sono
circuiti teorici. ma progetti che abbiamo lornito ad
industrie che avevano incontrato diilicolta nell'u-
so dl contatori numerici installati su macchine uten-
sili. che, in presenza di disturbi elettricil quali quelli
generati nelle oliicìne da servorelè, saldatrici elet-
triche, ecc., facevano impazzire l display.

Utilizzando un solo integrato, tutti questi incert-
venientl sono per Incanto spariti, quindi, se un do-
manicapltaaeeamheavoidiooverrisoweresimiii
problemi, saprete gia a quali schemi ricorrere.
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in questa 2' lezione vl spiegheremo perche la lunghezza dei
dlpoio di un'antenna risulta sempre pari a 1/2 lunghezza d'on-
da, cosa significa adattamento d'impedenza e come eccone
procedere per ricavare dai diversi diagrammi di irradlezlone il
guadagno di un'antenna ed il rapporto avanti/indietro. Gll esem-
pi dl calcolo riportati In questo articolo. renderanno più sem-
plice e comprensibile la nostra descrizione.

f CDRSO til specializzazione per '-*r'z
_ Per ricevere un qualsiasi segnale UHF o VHF
lrradiato da una trasmittente TVI e necessario ln-
etailare un'anlenna ricevente dl dimensioni ade›
guate al canale che si desidera ricevere.

L'anlenna più semplice che si potrebbe utilimre
sarebbe un comune dlpoio (vedi fig. 31). se que-
ato non preeentasse i seguenti Inconvenienti:

1° ll dlpoio ha un guadagno pari a 0. pertanto
ae nella nostra zona arriva un segnale con una in-
mdlmnuuwen,aieapiae|uipoiompre-
sente un segnale della stessa ampiezza.

2° ll dlpoio capta con identica intensità anche
tutti quei segnali che gli giungono sul retro (vedi
tig. 32), pertanto tutte le onde riflesse generate da
oetacoll naturali, come montagne. serbatoi metal-
lici, costruzioni in cemento armato. ecco, riantre-
ranno sempre nell'antenna dalla parte posteriore
(vedi tig. 33), provocando uno sdeppiamemo dl im-
magine (vedi lig. 34), in quanto. questo segnale.
compiendo un percorso più lungo. giunge legger-
mente in ritardo rispetto a quello diretto.

Per evitare questi Inconvenienti, al dlpoio ven-
gono applicati un certo numero dl elementi sup-
plementari, per ottenere un guadagno sui segnali
che giungono frontalmente e una attenuazione di
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tutti l segnali che potrebbero giungere posterior-
mente (vedi fig. 35).

L'elemento leggermente più lungo del dlpoio,
chiamato riflettore, e sempre collocato dietro al
dlpoio stesso. perche serve ad attenuare tutti i se~
gnali riflesai che potrebbero giungere poste-
riorrnente.

Gll elementi leggermente più coni del dipoio si-
tuati sul lato oppone del riflettore vengono chie-
meti direttori. perche vanno sempre direzionali
verso il segnale diretto.

Più direttori sono presenti In un'antenna, più al~
to risulta il guadagno, sempre espresso dal Co-
struttori In dB (decibel).

Cosi, se abbiamo due amenne, una oon un gua-
dagno di 7 di ed una con un guadagno dl12 di.
guardando la TABELLA dei dB scopriremo subite
che:

1 dB a corrispondono ad un aumento In ten-
sione dl 2,239 volta

lidi-:corrispondenoadunaumemolntan-
alone di 3,901 volta

Pertanto. applicando un misuratore di campo



Flg. S1 L'lmnna più umpflu per up-
uro un uguale TV ù Il dlpolo, cio! dui
spezzoni dl tondlno dl ramo o lllumlnlo
lunghl "ammonta moti lunghøm
d'ondn e con Il contro colloqui Il Ilnu
dl dlneou par truhrlru Il segnalo ll-
ll TV.

E> 1 <2:J
Fly. 32 Como vodul In tale dlagnmml,
ll dlpolo pmonm I'Inoonvonlcntn dl rl-
sultln onnldlrlzlonulu, cloù dl capun
con ldontlcl Intensità uml I ngnnll :ho
giungono frontalmentc e poflorlonnln- _
Il, cloù Inch. tutto II and. rifløau.
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HonLeonderllle-ecnedmeildiveri

“i "w,`\\ x ,'š,21,

'to più epoetete rispetto l quelle dirette,

Hg.MPemntoeel'ontennlceptepiùon-
de riflesse. per ognuna dl queete vi Ieri
une seconds Immagine, che multere ton-

quento maggiore nre li percorso compiu-
to de cieecun emule.

eu un normale dipolo (sprovvisto cioe di direttori
e riflettore). ee questo ci indicherà che nella no-
stra zone li segnale dl una emittente TV lo ceptle-
mo con un livello dl 100 mlcrovolt (pari e 40
dBmlcrovoil). lnetallendo un'entenne da 7 dB. el
suol capi ci ritroveremo un segnale maggiore, più
precisamente:

100 l 2,230 I 223,! MDI!

installando invece un'entenne con un guedegno
dl12 dB. ei suol cepl otterremo une tensione en-
cor più elevata. cioe:

100 l 3.9.1 = SIOJ Illlflwßfi

Utilizzando le tabelle del dBmlcnovolt anziche
quella del dB, potremo ottenere ln modo molto più
semplice ed immediato gli stessi valori come ore
vl rllmostreremoA

Penendo dei 100 mlcrovolt presenti ei cepi di
un complice dlpole. privo cioe dl rlflettore e dl dl-
rettori, troveremo nelle tabella n.2 dei dBmicrevolt,
che questi corrispondono e 40 dlmlcrovolt.

Per comecere le tensione presente ai copi dl
un'entenne che guedegne 7 di, dovremo eddlzlo-
nere tele numero ei 40 dBmlcrovoit del dlpolo, ot-
tenendo coel:

“+7141m

Deletobelledei dBmlcrovolt, scopriremochefl
dBmlcrovolt corrispondono esattamente e 224 Irl-
emolt.

Utilizzando invece l'entenns che guedegne 12
di, euguirernc le stema operazione. cioe:

40 + 12 = 52 dBmlcmvolt

esempredsilesteesembellescopriremochefl
movoltcorrlspondononettamenteefllni-
crovolt.

NOTA BHE: Le p'mcole tolleranze nei rieul'llii
ottenuti sono dovute ell'errotondemento delle ci-
fre decimali sempre presenti nelle vene tabelle.

L'errore comunque, come potrete vol eteeei con-
eteiere. risulterà sempre molto contenuto e trascu-
reblle rispetto el valore flnele del calcolo.

Comeglepredsatonellelezloneprecederne.per
ricevere bene un'imrnegine televisiva e colori e ne-
cessario dispone di un segnale che risulti compre-
so tre l 58 e i 65 dimlcrovolt, peri cioe ad un
mlnlmodl'lfl mlcrovolteadunmaseimodii .7l0
mlcrovolt; pertanto. in quelle zone ln cul Il segne-
ledell'emlitemecheeldeeiderucepteregiunqecon
un livello molto alto. dovremo installare antenne
con b-eo guadagno, mentre per ceptere emit-
tenti molto Iontene o che cl giungono con debole



Intensità, dovremo inetailere antenne ed eleveto
guadagno eee il segnale risulteaeeancora ineut-
llclente, bisognerà neceseariemente preernpll-
ficarlo.

Pencirè un otPoLo E A um'oq

Concecendounelreqlemmercelcolenluue
lunghezze d'onde esiste le seguente formule:

300.000.000 : Hz = metri

dove 300.000.000 e le velocita dl
nedelleonderedloln rnetrialeecondoelhela
lrequenze in Hertz.

Poichè in TV le lrequen_ze vengono sempre
eapreeeeinWconviene modlflcere la tor-
mule precedentemente riportata come eeøue:

300:""2-mefl'l

Cosi la lunghezza d'onda di une emittente che
traemette eui 106 IH: (bende lll). rieultere perl e:

300:105=1,53m.ifl

A quemo punto ae prendiamo una qualeleel an-
tenne idonee e ricevere le bende III e misuriemo
la lunghezza del suo dipoio, scopriremo che. an-
ziche risultare di 1.53 metri. e esattamente le ma
la. cioè 0,105 ment (vedi fig. 31).

Molti di voi si saranno chiesti perche. per rlce-
vere un segnale con lunghezza d'onde dl 1.58 me-
tri. ai utilizza un'entenne ene risulta lung le meta,
pertanto riteniamo interessante indicarne qui, en-
che ee succintamente, Il motivo.

Osservando la ligÀ 38 relativa ad un'onde coni-
piete. scopriamo che queme e compoete da una
eernionde pocltlve e da une eemlonda negative.
pertanto se rendiamo un'antenne lunga esatta-
mente MET LUNGHEZZA d'ONDA, avremo che,
terminato il ciclo delle eernionde poeitlva, poiche

Fig. 35 Applicendo eul retro del
dlpolo un «mettere- e frontal-
mente dei drettorb, el rleeco-
no ed attenuare tutti I eegnell
che giungono posteriormente
e ed eumentare I'Intenelta del
eegnale dirette.

Fly. :le Pertanto, ae ai copi dl un normale dlpole un eegnale lo captlemo con une lntenaltà
di 40 dBmicr-ovoit, installando un'antenne dlrettlva che guedegne 7 dB, ceptererno lo etee-
eo eegnele con una lntenalte dl 41 dBmlcrovolt e lnetallendone une che guedegne 12 di,
coneteteremo che I'amplene del aegnele regglungera l 52 dBmlcmolt.



I mi. I

N.87Hfldwmwmrdßl'mn-
nl 'Inventa lndchl rhum" lunga noth-
moml UNA lunghua d'ondn, 0 umpn u-
gulhlllETÀlunghmfldmnomplß-
gucmloorclnumdlnplogumllnmlvo.

Flg. il In un'lmnnl lung- ..lt-
hmøml una lunghnm d'nnd.,
un quam doll. :tua vhno ufl-
“mio dalla “menù poomvl o
I'lmo qumo dalla ..miami no-” - v

uu.
+

FnOSol'mnmfiwhnlungl FnoTomllmllpofeonødll-
...imam 1/4 d'undl, In ao- hmpodflvmqunlump-
mlondl podflvl potd compio" M, trovando l'amonnl -Ilbon-.
mollrmontn II suo normal. pon- utlllnorù Il neu: lunghem por
culo, cm Inlzlorì da una um- eompbflre II suo perenne. an-
mllù dl hl. fllo, por hflnlnm sul Nudo quufl ann-Mel. non
Ho mom come mnulan- arù mou-rio eh. I'umnna ri-
n In flgun. lulu dl 1/2 d'onda.



questa nonssisio più. lssissu Iunghunvorrå
sfruttata suocessivlmome dalla somiondl negati-
va (mi fig. 40).

Un'snienns a mon'onds, oltre a risulisrs di di-
msnsionl ridono. cl dà ls possibilità di sssicumci
sul puma di prelievo. un segnalo che pmemsrù
sempre um lmpsdsna umide. di 15 ohm.

L'IIPEDENZA DELL'ANTENNA

Ls units di mlsura utilizzate per defln'rs un quo-
lunqua sognsls elsiirloo sono, normalmente, I
VOLT e gll AMPER o da qusus. applicando ls lsg-
gs di OHM, è possibile ricavare sls la potenza dsl
sognsls (cioè i Wait), che il valore resistivo dolls
sorgsms da cui il segnale è pralmio (cioè gli
Ohm), uililzzando rlspimivsmsnio is ionnuis:

Ohm-:VolkAmpsr

Wlil-Volixlmpor

Oomblnsndo qusns dus ionnuls o utilizzando
lo ionnule invsm. ò possibile otionomo uiirs. più
comode perl nomi scopi. con le quali caloolsro,
adossmpiolalofodollapotsnzadolssgnlispu-
iendodalvaioradollsiombne(cioålmicrovollpro-
semi sl ospl del dlpolo dsll'anisnna). oppuru
osiooisrs il valore della corrente rslsilvs sl sogna-
ls TV riosvuio.

Poichè qusais grandezze sono ssmprs mollo
piooole, per non sorivsro numsrl con iroppi "zeri"
riponsrsmo dolls loi-mulo già dlmensionsis In mi-
uwlfl (uW), mllllvoii (mv) o mllihmpsv (mA):

Ohm-mVHnA
mA-lnvzoiun
qttsmmA
q=(mmV):Ohm
mv=miofoimil°hm
mA-uVl-tinnv

NOTA:Psrll"miorwm"sbbismousmlisim-
boiouVlausmonsloompmorimpismpsrls

Fig. 41 Ls comm dolls osiiiimda. non
Imports ss quoois :la positivi o napoli-
vs, avrà II suo anonimo- vsloro si eon-
Im doll'snionns s II suo -lnlnlmo- volo'.
Ill. duo opposto ssinmiiå. Prsllvlndo
ll sognsis copiato Il contro dl his ln-
isnns, qussin uns
xs umoristico- dl 15 ohm.

Flg. 42 Conoooondo ll volo'. dolls po-
hnuum (mielwlti), la non lo”.
dl Ohm ci dio. clio sul punto di massi-
ms comm. (vodi flg. 41) sl svrù una
-mlnims- isnsions s su quolio dl mini-
ma comm, uns -muslma- "usim,
como "dal mi dissgno.



oompoeizione del testo, manca la lettera "rn" mi-
nuaoela greca.

Vediamo ora come utilizzare In pratica tall ior-
muie con alouni esempi dl calcolo,

Supponiamo che ai capi di un'antenna che di-
epone di un'impedenza caratteristica di 15 ohm,
riaultl diaponibile un segnale con ampiezza pari a
500 mlorovolt. Per calcolare quanti miomatt
vengono oaptatl deli'antenna utilizzeremo la
ionnula:

miorwatt a (mv a mv) : Ohm

pertanto. avendo una lenaìone di 500 miotwolt.
dovremo neoeaarìamente convertirli in mlliivelt.
ottenendo:

500: 1.000 = 0,5 mllltrolt

pertanto avremo:

(0,5 x 0,5) : 15 a 0,0030 mioroarett

A questo punto oi ai chiederà come ai a tatto a
determinare il valore deii'impedenza caratteristi-
oa dell'antenna pari a 15 ohm e a tale proposito
precisiamo che questo valore è quaiio che ai tro-
va sempre al oentro di un dipoio a men'onde.
posto ad una certa altezza del suolo.

Oeeervandolefigg.41e42 dove abbiamo ripor-
tato il percorso dl una sernionda poeltìva su un di-
polo, sia in corrente (vedi tig. 41) che in tendone
(vedi tig. 42), noteremo che, allontanandosi dal
centro dei dìpolo. più Ii valore della corrente dl-
rnlnuiaoe. più aumenta quello della temione. per-
cio. al centro dall'antanna, avremo la maaalma
oorrente a la minima teneione, mentre alle due
eatremita dei dipolo la minima corrente e la meaf
lime tenelone.

Questo ha una sua precisa spiegazione, intatti.
poiche la potenza del campo che
giunge a noi rimane sempre invariata (cioe l mi-
crowatt rioevutl da una emittente non variano), ee
aendo tale valore uguale al prodotto tra ia corrente
e la tensione del segnale (vedi iormula microwatt
n mv x mA), se spostando ll punto di prelievo dei
segnale sul dlpolo aumenta il valore della tensio-
ne, dovrà neoaaariamente diminuire il valore dei~
la corrente disponibile su tale segnale, in modo che
il valore della potenza del segnale ricevuto, risulti
sempre ooatanta.

Coai. ae su un normale dipolo risulta presente
un segnale di 500 miorevoit (pari a 0,5 milllvoit)
e spostando il punto di prelievo dei aegnaie rile-
viamo una tensione dl 000 miorovoit, poeelamo

FiqAß Se parago-
niamo II valore dl una
-impedenza- al dla-
metro dl un tubo, e
Intuitlvo che colle-
gandoalaerbatoio un
tubo di prelievo dl dl-
menelone interiore
parte dell'aoqua ver-
re pena.

Fio." Le ateeee
iperdlte- el avranno
anche ae ll diametro
del “Melo rieultle-
ee minore del diame-
tro del tubo di pre-
lieve, pertanto eccet-
re sempre evitare di-
aadattamenti d'lmpe-
denza.

N,

FigAS Per traeteri-
re una perdite il ae-
gnale ceptato dail'an-
tenne al cavo coes-
eiaie, biaogna utiliz-
aare un tubo che pre-
eentl un diametro
ldentitico a quello
preeente nei aeree-
tolo.

-,/



aubito verifioare di quanto variora la corrente di-
sponibile in questi due casi.

Per il primo segnala. come gia abbiamo vino,
la potenza ricevuta risultava pari a 0,0003 micro-
me quindi Ia corrente disponibile la potremo ri-
cavare dalla formula:

IIIA a miuowafl z mllllvolt

percio avremo:

0,0033 ¦ 0,5 I 0,0006 mA

SuiaeoondopuniodipreiievodeiaegmieJatan-
sione risulterà di 000 miorovoit (pari a 0.9 milli-
voii). ma poidie la monza oapma rimane sempre
la eteeaa. cioe 0,0033 mlorwan. logicamente ai
ridurrà la corrente, infatti:

0,0033 l 0,0 = 0,0031 mA

Contemporaneamente. se ai oeniro dei dlpoio
avevamo una impedenza cantieristica di 15 ohm,
spostandosi avremo un valon divano dl Impe-
denza, come e iaclimente dimostrabile applicati-
do la legge di Ohm. lnmti:

0hm=mv=mA

0.9:0,0031 = 243 ohm

Poichè nella TV iufli i cavi coassiali sono calco-
Iali per una impedenza caraiierieilca dl 15 ohm,
per avere il massimo lrasierimenlo di energia oc-
oorre che il segnala venga sempre prelevato nei
punto in cui ii dipoio presenta tale impedenza a.
aernpraafrutiandoialeggedionm,aooprianioche
queeiopumoailrovadovaiaiensioneriauiiaparia:

0,0033 x 75 = 0,400 mlllhmn

che potremo arrotondare a 0,5 mliiivoil. cioe. in
pmioa. ai centro dei dipoio.

Per iarvi capire perchè, pralevando il segnale al
quaie la tensione risulta più alla (cioe alia aelre-
miiå), giunga meno segnale sui televisore, vi ripor-
teramo una analogia "idrailica". che aempliflohera
la spiegazione.

Se paragoniamo I"impedenza caratteristica" di
un cavo oouaìaie e di un'anlenna al diametro di
un "tubo", comprenderemo subito che se neil'an-
«enna (serbatoio dal quale dobbiamo prelevare del-
i'aoqua) abbiamo un lubo dei diametro di 243 cm.
e a questo ooileghiama un tubo (cavo coassiale di
dboeee) che abbia un dlamelro di 15 om. (vedi flg.
43), buona pane deil'aoqua iuoriuscira per questa

TABELLA N i : R [i 'Éi

PERDITA*

57
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Fly. 41 Un dlpolo lungo esattamente 1/4
d'onde preeenta al euo centro una lmpr
denza caratterietlce di 75 ohm, pertanto
deuol capi dovremoeermre collegio un
cevocoeeelalecliepreeentl leeteeeelm-
pedenu.

È
I”-

FneSelldlpoiorieuIta-ripieglto-co-
me vedeel ln ligure, I'lmpedenza caratte-
rletlce aumenta dl 4 volte. pertanto eul
puntodl pretlmnenviaerenneplù 15
ehm benel 15x( = 300 ohm.

E*

Fl'. le Applicando dietro al dlpeie un rl-
liettoreelromalmemeedeeeodeldlrel-
tori, l'lmpedenuoerenerldlceel-fiducù
In pioporzlone el numero dl questi ale-
mentl pereaeltl.

75*

FigJOPerottenerenuøvememeaicql
delfiolounalrrpedenzacaretterletlcatl
7! ohm,oltreariplegerloeldovrleppll-
cenun-belun-,clierlportueeteheeae
lom'pedennalvllore ceretterietlcodlß

III.

dtierenzadl damm. quindi dallaeetremltaditale
tubo ne luoriueclrà ben poca.

Le stesso dicasi se Il diametro dell'antenna avea-
ae un diametro interiore, cioe 30 cm. e si utilizza-
ee per il cavo di trasferimento un diametro di 15
un. (vedi tigÀ 44).

Per ottenere Il massimo traalerlmento e eeeolu-
tamente masserie che ll diametro dell'entenna
rieulti esattamente dello steeeo diametro del cavo
coassiale e poichè questo ha un'impedenza carat-
teriaticadi 15etimown-.nreprelevareileegnaleAl=
dall'antenna sul punto eeatto ln cui quena preeen-
ta l'impedenza di 75 relunÀ

A chi preierisce il calcolo matematico a tale
esempio. iomlremo subito di seguito una sempli-
ce formula che ci indicherà immediatamente la per-
centuale dl segnale che al perdere per
dieadattamento. cioe. ricordando l'eeempio del tubi
di diverso diametro. la quantita d'aoqua in perm
tuale che si perderà.

Cosi se abbiamo un'antenna che presenta una
impedenza di 243 ohm. come abbiamo visto nel-
I'esempio precedente. e e questa colleghlemo un
cavo coassiale che presenta una impedenza dl 15
ohm, poesiamosubitocaicoiareil WdOn-
de Stazionerle (abbreviato con la sigla HOS) con
la seguente lormule:

HOS = Impedenza dlpeiozlmpedenaclvo

pemntonelnoetrueeempioeerå:

NOS = :43:75 = 3,24

Daqueaovaloremotremopoirlcevlrellvelore
chepiùciintereeuecioehpercemlaledellaper-
ditadieegnele.utillmndoleeeguentídueiormule:

x=rnos~1i=rnos¢n
mmnflnnnoo
qulndl. introducendo in tell lonnnule I dati da noi

rlcevetl, otterremo:

K - (3,24 -1) = (3,14 +1) - 0.52!
rerum ss = (11,52. x 0,521) x 1m - 21,: si
In pratica dunque. per dieedattamento ire I'im-

pedenza a 75 ohm del cavocoaeeialee I'impedan-
za del dlpolo, perderemo Il 21.0 96 del segnale
ricevuto. cioe, su un segnale utile di 500 micro-
vott. perderemo:

500127,.:100-180mlllv0fi



pertantodiqueetimmicrwoltneelnrtieremo
eolo:

500 - 130 = 361 mlllivolt
Nelle tabella n.4. abbiamo lnflne riportato ll va-

lore della perdita in percentuale relativa ai valori
delROSchevannoda 1 ad un maeeimodi10,ln
mododapotereaperaelbito. eenueeeguiretroppi
calooii,laeiiettivaperditacneeiotterrebbeneivari
oasi.

Abbiamo poc'anzi accennato al letto che un di-
polo a mezz'onda presenta al suo centro una im-
pedenza caratteristica di 15 ohm, pero non
abbiamo precisato che aggiungendo posteriormen-
te a questo un riflettore e anteriormente dei dl-
ratterl, questa Impedenza caratteristica si aboaaea
per cul. da 75 ohm. poeeiamo ritrovarci con eoll 20
o 15 ohm ed anche meno.

Poichè per il trasferimento del segnale dall'an-
tenna al TV si utilizza sempre un cavo coaaeiale
che presenta un'ímpedenza caratteristica di 75
oirrn` e assolutamente neceeeario "rialzare" ll va-
lere dell'impedenza del dipolo per riponarla al va-
lore richiamo.

Per lar quemo e sufficiente rlplagare il dlpolo
e. cool facendo. l'lmpedenza caratteristica aumen-
ta di 4 volta. pertanto 15 volt diverranno 15 x 4
= enonme, peicheaboiarnoanooraunadilieren-
za, eggiungererno un traaionnatore "BALUN". per
riportare il valore di uscita eui 75 olrm desiderati
(vedi fig. so).

Precleiarno tutto ciò per tarvi comprendere per-
che sulle antenne TV vengano usati dei dipoll ri-
Wii-

LA DISCESA CON CAVO OOASSIALE
ll centro di un dipolo ripiegato e pure quello de-

gli elementi parassiti sono sempre collegati elet-
tricamente al suppone metallico, cioe in pratica
collegati a maeea.

ln passato, per prelevare il segnale AF delle
estremità dei dlpolo ripiegato. si utilizzava della
piattinabifiiaredamotlnßantenneaqueitern-
pi venivano costruite con una impedenza di 300
ohm. anziche di 75 ohm), perche, coel lacendo. ei
aveva il vantaggio di dispone di una discesa 8i~
LANCIATA, con lo svantaggio però. che questa
piattina di discesa, non essendo schermata, cap-
tava lungo tutto il suo percorso tutti i disturbi pro-
vocati dalla rete di illuminazione e dai segnali TV
rifieeei, che giungevano per via indiretta.

Per ridurre tutti questi inconvenienti. si e adot-
tatoilcavocoøaiaiewedifig. 51),cioeunliiocen›
trale per trasferire il segnale AF, totalmente
edierrnato da una calza metallica aernpre collegata

mlll
.nun

Flg. 51 Iloltl anni ta per la dlaceaa ai uti-
lizzava una plattlna blfiiare da 300 ohm,
ma poiche questa captava rrroltl dlaturbi,
elelnaagultopaaeatlalcavocoanlala
acirarrnatochapraeentaunalmpedem
dißolrm.Tfr

Flg. 52 La plattlna blfliara collegata alle
due eatrernlta del dlpolo ripiegato ci da-
va la poealblllta di ottenere una dlacaaa
-bllanolata-. ll cavo coassiale avendo la
calza dl echerrno collegata a maaaa, non
potrebbe mal prelevare ll segnale dall'op-
poeto aemldlpolo u non venlaee interpo-
eto un traatorrnatora -balunm



Flg'ãSPeroompnndeNieneceeeltådl
questo -balum potremo paragonare II di-
polo ripiegato ed un trasformatore provvi-
etodiunceconderioconpreea-oentraie-
coliegeia e massa, che sfoghi alle due
estremità 10+ 10 volt.

Flg.54 Utliiflíndo unuvoooaseillell
cui cela di schermo risulti necessaria-
mentecollegatea mana, potremopre-
levare la tensione nolo da un estremo
ditaietreeiormatoremloeaoioiflvolt.

N.55 ll -oeium- è un lrealormmon
provvisto di un primario che andre col-
loquio direttamente euil'ueclte del di-
poio. e dl un secondario, con un
estremo collegato a un me in modo
da poter prelevare, tramite un oevo
coassiale. la totale tensione di 20 volt
con una lmpedenn di 15 ohm.

aiialn-udellaTVeeliemeeeadel'antennao
del preampllficeton.

Se. cosi iecondo, si era risolto Il problema del
disturbi. se ne presentava un secondo. cioequelio
dl avere una disase SBILANCIATA.

lniatti. risultando la calza metallica collegate e
massa, non si poteva più prelevare ll segnale pre-
sente sulle opposte estremità del dipoio e si per-
deva cosi metà dei segnale AF.

Per ovviare a questo inconveniente, In ogni an-
tenna è presente un BALUN. che, oltre ad adatta-
re I'impedenza del dipoio con quelle dei covo
coassiale. ci consente pure di trasicnnare un in-
greeeo BILANCIATO in un'uacite SBILANCMTA.
senza perdere la totale tensione copiata dai-
I'entenna.

Per iarvi comprendere meglio il significato bilan-
ciato/sbilancieie. prenderemo come esempio un
normale trasiormatore di alimentazione provvisto
di un secondario con crea centrale (uscita bilan-

ciata). In grado di erogareunetensionedi 10+ 10
volt rispetto al i'iio centrale collegato e mana.

Se alle enremitå dei due fiii colleghiamo una
piattino bifiisre e alla emrernitù di quest'uitima un
voltmetro, ovviamente rileveremo una tensione to-
tale di 20 voli (vedi fig. 53).

Utilizzando un cavo coassiale per prelevare da
tale traeioimatore la tensione presente, non potra
mo mei collegare ls calze metallica all'altro estre-
modei10volt.perchè,ccsiiacendo.pmvocherem-
mo un cortocircuito su metà dei tresionnetore. in
quento il fllo centrale risulta collegato a mese..

Il BALUN (vedi iig. 5), in pratica, e un trasforma-
tore provvistodi un primuio da 10+ 10volt ed un
secondario senza “prese centrale" In grado dl ero-
gare 20 von.

Collegando un cavo coassiale a tale seconda-
rio.ancheponendoam-eeiacalzametailice,alie
eueeetrerritariieverermnuwamentsunaiensione



di 20 volt. uguale cioe alla maeelma tenalone
preeente sul primario.

Per indicare il comportamento di un'antenna,
cioe la direzione di puntamento per il Mme
guadagno e ll relativo rapporto AIR (avanti/dietro
o avanti/retro), si utlllzm un diagramma dl irra-
dlazlone.

L'ANGOLO di APERTURA, riportato sempre nel~
le caratteristiche di ogni antenna, eta ad indicare
che. ruotando l'antenna del gradi indicati rispetto
alla direzione di provenienza del segnale. il suo
guadagno diminuirà di :i dB. vale a dire che la ten-
sione ai ridurrà di 1,41 volte.

OgniCasaCostruttricelomisceperiveri modelli
d'antenna tali diagrammi, dai quali l'inetalatore po-
trebbe ricavare tutte le caratteristiche che gli ne-
ceeeltano.

ln pratica. pero. queeti diagrammi non vengono
mai consultati. perche alla maggior parte degli in-
atailatori risultano incornprendbili. Un diagramma
di più complice interpretazione. potrebbe eeeere
quello da noi riprodotto in tig. 56.

Partendo del cerchio centrale che corrisponde
a 0 dB (guadagno pari a 1) fino a giungere el cen-
tro, sono presenti tutti i valori in dB di attenuade-
ne, mentre nei cerchi che si espandonc verso
I'eetemo sono riportati I valori ln dB di guadagno.

Entro a questo cerchio viene riportato il lobo di
irradiazione dell'antenna, pertanto più tale lobo sl
allungherà verao l'emerno, maggiore rìeultera il auo
guadagno.

ln tig. 57. abbiamo riportato il lobo di irradiazio-
ne di un semplice dipolo sprovvisto dl ritlettore e
direttore per dimomrarvi che il euo GUADAGNO
e pari a 0 dB e Il suo rapporto AIR e uguale a O,
vale a dlre che eseo riceve con uguale lntenaita
allal i aegnall che gli provengono trontalmente che
d retro.

in fig. 58, riportiamo invece ll lobo dl un'anten-
ne a 4 elementi, e qui ai noterà che lrontalmente
questa antenna ha un guadagno di 6.5 di e eul
retro un'attenuazlene di 11,5 di.

(NOTA BENE: questo valore di attenuazione dal
segnale sul retro dell'antenna non e il rapporto
Avanti/Dietro dell'entenna. A tal propoeito vi ri-
mandiamo al paregraio eimeeeive dedicato a que-
sto argomento).

In fig. se riponiarm il lobo ai un'amenm a a ele-
menti ein tig. 60 quello di un'antenna a 10 ale-
menti.

Il'
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Il'

Se'
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Flg. Se Un diagramma di irradlazione di
taoile interpretazione potrebbe eeeere
identico a quello riportato In tale ligu-
ra. Partendo dal cerchio centrale corri-
epondente a 0 dB, tutti l cerchi riportati
nella zona di color grigio rappmenta-
no I valori dl attenuazione'. niente
quelli riportati ln colore azzurro, l valori
del guadagno'.

a'
e-
r
r
:r

:e_-
nr

w
:rer'f'

Hg.51Pertantolllobodlunnomiele¢-
polo eprowlato dl rltlattorl e direttori, li
cul guadagno rleuitl part e 0 dB, potreb-
be eeeere coel rappresentato. come ve-
deel, un normale dlpolo riceve con
uguale lntenelta ala l aegnall che pro-
vengono trontalmente che poeterlor-
mente e, con una minima attenuazione,
tutti l aegnail laterali.
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Flg. Sl Applicando ai dlpolo un rltlettote
ed un certo numero dl direttori. Il ottone
una drastica attenuazione del eegnlll che
ptovengonopoeterlonnentaeuneumen-
todelguedegnodlclrcaßdideleegne-
le ceptato trontalmente.

ai*
Flg. 5a Aunientendo ll numero del diret-
totl. el aumento Il guadagno del cegnele
cepteto trontelmente, cho paura cool e
circa s dB, cioe ad un aumento In tenslo
nedzßtlvolto, rlapettoaqudlocttepo
trebbe tornlrcl un normale dlpolo
eprewiatodl elementi parassiti.

Conirontando l lobi di queste antenne. al potra
subito e facilmente valutare ll guadagno tronteie
e la relativa attenuazione sui segnali provenienti
lateralmente o dal retro.

Come vedasi in fig. 61, emmeuo che nella no-
stra zona siano preeenti quattro emlttentl, che ln-
dlcheremo con A - B - C - D. in quattro diverse
direzioni. potremo suhlto stabilire che:

mhajl
vienecaptataccnunguedagnodltddl
mi '

vlenecaptata con unguadegnodlttt dl
'm6 "

vlenecepteteconunguedognodlod!

ml.:
viene cepteta con una ettenueflone dl 20 dB

In questi casi, scegliendo un'antenna e large
banda potremo avere ll vantaggio dl captare con
un'unlca antenna direáonata au A, anche le emit-
tenti B e C.

Oueetoperbnoncoetltuieoesempreunventaø-
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gio. perche, ammesso che l'emlttenteAgiungacon
unedebole Intensità, tantodadovefesserepreem-
pllticeta. mentre l'emittente B "ecceesivernente tor-
te", tanto da non richiedere nessuna preampllilca-
zione, non potremo con tale antenne utilizzare un
AMPLIFICATORE A LARGA BANDA.

Usando in sostituzione DUE antenne a BANDA
STRETTA, una tarata sulla frequenza deil'emltten-
te A ed una oell'emittente B, potremo preamplltl-
con ll solo canale A, poi MISCELARE eu un'unice
discesa i segnali A + B (vedi tig. 62).

Ritornando ei nostri diagrammi di irradiezione,
in tutti I cataloghi troverete invece un disegno co-
me quello riportato nelle iìgg. 63-64-6566.

lniatti, pur variando il GUADAGNO delle diver-
se antennel il lobo principale partendo dal centro
raggiungerà sempre per ognuna l'ultlmo cerchio
esterno indicato con t.

Tutti gli altri cerchi inteml, mms noterete. sono
contrassegnati da un numero 0.! - 0.6 - 0,4 - 0.2.

Dal centro partono inline tanti raggi normalmente
distanziati di 15 gradi. se in totale ne contiamo 24,
oppure di 10 gndl, se in totale ne contiamo 36.

ln questi cui conoscendo ll guadagno dell'en-



Flg.IISeaiaumentaanoordl più linu-
mero dei direttori. ai rlaaeono a raggiun-
gere guadagni anche di 1I dB. vale a dlra
un aumento In terralone di ben 1,943 vol-
te. Più aumenta il guadagno più l'anten-
na rilulte direttiva, perche il lobo di
lrradlazlone ei restringe.

tenne. potremo eteblilre l'attonuaaione, one ai
otterra ruotando l'entenna dl 10 - 15 gradi rl-
epetto alle direzione deli'ernittente.

Ammesso che I'antenna presa come eeem-
plo abbia un guadagno di I dI. per sapere a
che guadagno corrisponde ciascun cerchio in-
terno. dovremo semplicemente eseguire le ee-
guenti moltiplicazioni:
I x 1 = I dB
I x 0,! = 6.4 dB
I x 0,6 = 4,I dB
I x 0,4 n 3,2 dI
I x 0,2 = 1,6 dB

Questi dati. non vengono mel preel ln cortei-
derazione dell'installatore, perche tutti ritengo-
no che ia soluzione ideale sia sempre quella di
direzionare l'antenna esattamente verao I'e»
mittente.

Arnmettierrlo per ipotesi di ever installalo
un'antenne In una zone ln cui assieme el ee-
gnala principale giunga anche un .eguale rl-
lleeeo (vedi iig. 67), oppure un segnale video
di un'eitre emittente operante eu un canale
adiacente, che potrebbe disturbare l'irnmaglne
eon rigature. o reticoli.

Supponiamo che I'entenna installata abbia
un guadagno di 14 dB e che li suo diagramma
di irrediazione sia identico a quello da noi rbor-
taio in tig. 67.

Poonl sanno che ruotando l'entenrla di circa

mA rldlaflone e poealbtle valutare
Flg.6100niidlagrammadiir-

oon quale gladagno o attenua-
flone vengano oaptatl l vari ae-
gnaii che raggiungono la
nostra antenna ela lateralmen-
te che poeterlormente. Per ot-
tenere queato dato e eultlclen-
te veritlcare eu quale cerchio
del diagramma li eagnale ai
oongiungera oon il lobo di lr-
radiazione.



mini-0|

Flg. e: Le antenne e -lerge bende- non lempre ee-
' ne vantaggio... lnhttl, ee nelle nostre zone coptle-

mo ll segnale delle emittente A molto «debole- e
quello delle emittente B molto dona, e sempre con-
sigliabile uure due antenne e -bendl strette», per-
che, cool tscendo, potremo preempllficere Il solo
eegnele w, e miocelerlo urccesolvemento
le à, che non necessita dl eesere preernpllllcete.

flI-flflll

lleegne-

10-159rldl, sl riuscire In modo moltosemplloeed
attenuare ll segnale lnterlerente lino a lerlo
sparire.

Iniettl, se il segnele principale che ci interesse
ricevere ci giunge con un'empiezze di 54 dBml-
crovolt (501 microvolt). e il segnale lnterlerente,
captato lateralmente con un'empiezze di 40 68mi-
crovolt (pari e 100 microvolt. vedi tig. 67). ruotan-
do la nomra antenna di soli 15 gradi. pur riducendo
di poco il eoqnele principale` potremo invece et-
hnuero considerevolmente il segnele Intertoren-
le, tento da neutralizzerlo.

infetti, sapendo che l'entenne guadagna 14 dl,
nel diversi cerchi il segnale verrà cepteto con un
guadagno pari a:

14 dB l 0.! :11,2 i
14 dl l 0.6 = l,4 dl
14 dl l 0,4 u 5,0 di
14 di l 0,2 i 2,! dB
Ponente. se ruotlamc l'entenna dl 15 grldl. co-

me vsdeel ln flg. 68, II segnale principale incert-
trere ll lobo dl irredlezlone In corrispondenza del
cerchio lndiceto con 0,8, mentre ll “grillo Imer-
Ierente incontrerà il lobo dì irrediezione sul cer-
chio più interno Indiceto con 0,2.

Cosi facendo. nelle direzione del segnale prin-
elpìle l'entenne non guedegnerå più Il suo ma-
eimo. cioe 14 dB. me sol011,2 dl, cioe risulterà
Ittenuato dl soli 2,! di, lntettl:

14 - 11,2 I 2,. di

mentre iI segmle lnterlerente subirà una ottenne-
zlone, pari a 8,4 dB, infettl, se precedentemente
questo segnale lnoonlrava ll lobo 0,! perl e 11.2
dB, ora esso incontra il lobo 0,2, che corrisponde
ed un guadagno di 2,! di, pertanto avremo una
attenuazione di:

14 x 0,l I 11,2 d!
11,2 - 2,! = 8,4 dl

Se ci interesse conoscere le ampiezze dei due
segnali che ci ritroveremo ei capi dell'entenne con
quema forzate rotazione dl 15 gradi, potremo sot-
trarre al 54 dflnlcmvolt del segnale princlpde 2,.
di e ei 40 dßmlcrovelt del segnale lnterferenls
gli 9,4 dB. ottenendo cosi:

54 - 2,l = 51,2 dlmlcrevolt

40 - 0.4 n 31,6 dBrnlcrovolt
Utilizzando ls nostre tabelle del dfirlcrovolt (ve

dl tabella n.2 dei dBmlcrovolt), troveremo che:

51,2 dBrniorovelt corrispondono ed una tensio-
ne di circa 355 mlcmolt.

31,6 dimicrovolt corrispondono ed una tensio-
ne dl clrce 37,0 mlcrevelt.

In pretlce il segnale lnterlerenle. dal precedenti
100nlcrevollsleetlenuetolben37,errllcrwell.

Come avrete notato. utilizzando le tabelle dei



Fig. 63 i diagrammi di lrradiaziono riporto-
ti noi vari cataloghi sono composti normai-
monte da cinque corchl contraddistinti dai
numeri 1 - 0,! - 0,6 - 0,4 - 0,2. In quoto di-
mno riportiamo il lobo di un normaia di-
poio .provvisto di oiomonli poronitl.

Fig. 65 Più aumama il numoro del dimto-
ri, più ol miringo Il lobo pomrion. I gra-
di riporiaii sul raggi, cioò I) - 15 - 30, ooo.,
riouiiano urlil por caiooiaro II vlioro di II-
!anuaziono cha ai ottorrobbo dinzionando
l'antonno vano i gradi Indicaii.

_».-mv

Fig. 64 In tale diagramma abbiamo riporta-
to il lobo d'irradioziono di un'anunna a 3
aiomoml. Subito ll notorì cho iI lobo po-
starioro oi iorml aniro il camillo 0,4, mon-
m quollo ani-rien raggiungo il ooroiiio
altomo oontraougnm con il numoro 1.

Fig. 66 Poiché II lobo iromaio raggiunga
lampn il oorchio atomo 1, Indipendoma-
manto dal gulflløno auunto doil'amanna,
por calcolare I dB di manuaflono o auo-
lutamomo necessario oonoaooro il muoi-
mo guadagno di ogni amnna.



BELLA dei dB microvolt su 75 ohm

EN 11110100011 .uv mlcmøn øuv "110mm cuv mlmvon
_ _ 52.0 :10.0 04.5 1000 00.0 44.7
o 1 02.5 42.2 05.0 1.700 00.5 47.5

o.: 1.00 05.0 44.7 05.5 1.000 04.0 50.1
1 1. 2 00.0 47.0 00.0 2.000 04.0 50.1
1.5 1.10 04.0 50.1 00.5 2.110 05.0 55.2
2.0 1.20 04.5 50.1 07.0 2.240 05,5 50.5
2.5 1.9 3.0 00.2 07.5 2070 00.1
0.0 1.41 05.0 00.5 00.0 2.510 00.5 00.0
0.5 1.50 05.0 50.1 00.5 2 550 07.0 70.0
4.0 1.50 00.5 00.0 50.0 2 020 07,5 75.0
4.5 13 31.0 -m 0.5 2.0” ..Il 10.4
5.0 1.70 01.0 70.0 10.0 0.100 - 00.5 01.4
5.5 1.00 00.0 70.4 70.5 5.550 99.0 00.1
0.0 2.00 00.5 01.4 71.0 0.550 00.5 04.1
0.6 2.11 00.0 n.1 71.5 :1.700 100.0 1
1.0 2.24 00.5 04.1 72.0 0000 100.5 100
7.5 2.07 40.0 100 72.5 4.220 101.0 112
0.0 2,51 40.5 100 73.0 4.470 101.5 110
0:5 2.00 41.0 112 4.150 102.0 120
0.0 202 41.0 110 74.0 5.010 102.0 105
0.5 2.00 42.0 120 74.5 5.510 105.0 141

10,0 3,15 42.5 1:10 75.0 5.520 100.5 150
1010 3.8 40.0 141 10.0 5.000 101.0 100
11.0 0.05 40.5 150 0.010 104.0 100
11,5 3.70 44.0 150 75.5 5.500 105.0 170

0 0.00 44.5 150 77.0 7.000 105.5 100
4.2 45.0 110 77.0 1500 100.0 m0
4.41 45.5 100 70.0 7.040 100.5 211

10.5 4.70 46. 200 70.5 0.140 107.0 224
14.0 5.01 45.5 211 70.0 0.010 107.5 207
14.0 5.01 41.0 224 10.5 0.410 1 251
15.0 0m 47.5 a7 n.0 10000 100.5 205
15.5 5.05 40.0 251 00.5 10.000 100,0 202
10,0 0.01 40.5 205 100.5 200
10.0 0.0 40.0 110.0 :10
11.0 1.05 40.5 m0 110.5 005
17.5 7,50 50.0 010 111.0 555

_ 10.0 7.04 50.5 005 111,5 07a
M 8.14 91.0 Si 112.0 a
10.0 0.01 51.5 070 112.5 422
10.5 0.41 52.0 :se _ _ 115.0 447
20.0 10.0 52.5 422 01.0 11,2 113.5 470
'n.0 10.0 05.0 441 01.5 11.0 114.0 in
21.0 11.2 05.5 410 9.0 12.0 114.5 551
21,5 11.5 54.0 501 02.5 15,5 115.0 562
22.0 12.0 54.5 501 03.0 14,1 115.5 505
8.0 10.5 00.0 m 50.5 15.0 110.0 001
05.0 14.1 05.0 505 04.0 15.0 110.5 000
20.5 15.0 56.0 501 04.5 10.0 117.0 700
24.0 15.0 56.5 000 05.0 17.0 117.5 750
20.5 10.0 51.0 700 5.5 110.0 704
55.0 11.0 51.0 150 00.0 21.0 110.5 014
25,5 10.0 50.0 704 00.5 21.1 110.0 001
20.0 20.0 50.5 014 07.0 22.4 110,5 041
25.0 21.1 00.0 001 01,5 20.7 151.0 1.000
27.0 n.4 50.5 041 00.0 25.1 120.5 1.000
27.5 20.7 00.0 1.000 00,5 25,5 121.0 1.120
20,0 25,1 00.5 1.000 00.0 20.2 121.5 1.100
'Q5 ai ' 01.0 1.150 00.5 20.0 100.0 1.000
n.0 00.2 015 1.100 00.0 01.0 122.5 1000
20,5 20.0 02.0 1.200 00.5 00.5 125,0 1 410

55 ,W :1.1 :0 55 :5; :W
5110 gg 1.000 00.0 n.0 154.0 1.
01.5 07.0 04.0 1.500 02.5 42.2 125.0 1 700



Fig.67$anaiianoetraaonaoitraalaa-
gnaia -diretto- captato con una Intanai-
ta di 54 dBmlcrovoit, ne giunga late-
ralmente anche uno -Interferante- con
una Imenalta di 40 dBmlcrovoit, al po-
trì allminara totalmente queet'uitimo
ruotando iaggennama i'amenna, come
vadaal in tig. al.

Fig. 50 nuotando I'antanru di aoli 15
gradi, Il eagnaia diretto- lo
con una attanuaziona dl eoll 2,! dl (54
- 2,! = 51,2 dBmicrovelt). mentre qual-
io -lnteflerenta con una attenuazione
di circa 8,4 dB (40 - 0,4 = 31,6 dßflloro-
volt). Vadi eaempio riportato neil'artl-
colo.

dBmicrovoll. ahbiamo ricavato immediatamente
tuttildaticheci interessenocon unasempiicaeot-
trazione. mentre tutto questo sarebbe risultato
molto più complesso se avessimo eseguito l cai-
ooll con la sole tabelle dei dB.

Per iarvi comprendere questa diilerenza, ripor-
tiemo qui di seguito tutte ie operazioni che avrem-
mo dovuto svolgere:

1° Controllare nella tabella dei di a quale gua-
dagno in tensione corrispondono 14 dl e ou
avremmo trovato il numero 5,012. -

2° Dividere in seguito i microvoit dei segnale
principale. cioè 501micrwoit parteie numero, per
ottenere il velore di tensione corrispondente a 0
dB:

501 ¦ 5,012 = 90,0 Inlfltwdl

3° Controllare Inflne nella tabella dei dB a qua-

ie guadagno corrispondono in tensione 11,2 di.

4' Non trovando nella tabella laie valore dovre~
mo prendere quello relativo a 11 dB = 3,540, poi
quello relativo e 0,2 di = 1,023 ed eugulre una
moltiplicazione 3,540 x 1,023 = 3,629 volta.

5° Moitlplicare questo numero per il valore di
tensione pori a 0 dB ottenendo coei:

00,0 x 3,20 = 302 microvolt

Questi 362 microveit corriapondereobero alla
tensione del eagnaia principale captain con i'an-
tenne ruotala di 15 gradi.

Proseguendo dovremo ore calcolare la tenaio-
ne dei segnale interiaranta.

1° Sapendo che questo segnale di 100 micro-
volt iocaptiamo Iataralrnentesui iobo0,0ciiacor-
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risponde ed un guadagno dl 11,2 di. rlcerchere-
mensilatabeliedeidBacheguedagno
de in tensione e qui avremo ancora un valore pari
a 3,029.

2° Dividerei100microveltper3.029perrica-
vsrellvaloredlteneionepariaefimheconbpon-
deranno a:

100 : 3.63 = 21,55 mlcrevelt

vmotandol'amennadltsgradiqueetoeegna-
ierltlettemelo centamoorelncorriapondenmdel
lob00,2. checorrispondeadunguadagnoin dB
pari a:

14 K 0,2 = 2,! di

4° Controllare nella tabella del dl a quale gua-
dagno In tensione corrispondono 2.0 d! e trove-
remo iI numero 1.3I.

5' Moltlpiicare la tensione equivalente a 0 di,
cioe 27,55 micreveit per 1.30. ottenendo cosi:

21,55 x 1,30 a 30 miorovoit

Questi 30 microvolt corrispondono alla tensio-
ne del segnale lnterterente capteto con l'anten~
ne ruotata di 15 gradi.

Poichè appare evidente che ii risuiteto del cai-
coio etlettuato con l dimlcnweit non risulta esat-
tamente identico e quello effettuato con i di,
dobbiamo quì precisare che ell'atto pratico loree
nessuno dei due corrispondere al valore reale pre-
sente ai capi deil'antenna.

Il segnale principale potrebbe lntatti risultare di
350 o 370 microvoit, cosi pure il segnale interie-
rente potrebbe raggiungere un valore di 35 o 40
miuvvoh perciò non eotiarmatevl troppo su que-
ste Irrisorie differenze e considerate sempre più ve-
lidi i calcoli effettuati in dimicrovelt.

intatti non e detto che i'antenna acquistata pre-
senti ungueoegnoesattamenteperietddeenon
risulti invece di 14,5 o dl 13,0 dB. inoltre i grafici
dei lobi per quanto partetti non ci permetteranno
mal di appurare con assoluta precisione se il se-
gnale principale con una rotazione di 15 gradi, va-
da esattamente ad incontrare il cerchio 0,2 e non
invece un valore prossimo. cioe 0,25 o 0,15.

Pertanto questi calcoli servono per conoscere
molto epproalmativamente il valore di tensione
che dovremmo ritrovarci al capi deii'antenna allet-
tuendo tale rotazione.

inpraticaquandocieitrovesudiunediiiciones
eunoiaràmaidei rilievioon unpniometropersta-
bilire I gradi di rotazione, ne users ia calcolatrice

perricavereteiidati, pertantolasoiuzionepiùsem-
plloe rimane sempre quelle dl controllare dirette-
mente con un misuratore dl campo di quanto
conviene “ruotare'I l'antenna per poter attenuare
maggiormente il segnale lnterterente, senzatrop-
po attenuare quello principale.

L'UTILITÀ del dBmicMolt
La tabella dei dBmlcrovolt (N.2)l oltre e sem-

pliflcarci qualsiasi calcolo, ci permetterà anche di
calcolare in via teorica quale segnale ci ritrovere-
mo su tutte le preee utenti nel valutare le attenua-
zionl del cavo di discesa, di conoscere l'ampiezza
di un segnale di un'antenna, e anche di scegliere
i'ampliticatore ct'antenna più idoneo al nostro im~
pianto centralizzato.

Pertanto vi consigliamo di inserire questa tabel-
la entro un raccoglitore con togli di plastica traspa-
rente, per poterle facilmente consultare ad ogni
occasione.

Queste tabella in dBrnlcrovolt da noi riportata
serve solo per impianti TV in quanto calcolata per
una impedenza caratteristica dl 75 ohm, cioe pari
al valore di impedenza di una qualsiasi antenne.
di un cavo coassiale di discesa, di un ingresso e
di uscita di un qualsiasi preempliflcatore TV, di un
flltro attivo, dl una presa. di un derivatore. ecc.. cioe
dl un qualsiasi componente attivo o passivo TV.

IL GRAFIOO DELL 'ANTENNA

In tig. 69 possiamo vedere il graflco di un'enten-
na e LARGA BANDA e nella figg. 70-71, II grafico
di due antenne larate per due precise gamme di
frequenza, cioe per due diversi CANALI TV.

Normalmente un installatore quando deve de-
cidersi ad acquistare un'antenna ta questo sem-
plice ragionamento:

Perche devo Installare due antenne per rice-
vere due canali, quando dispongo dl un'amen-
na a LARGA BANDA che ll capta tutte e due?

In pratica questo ragionamento non sarebbe er-
reto, se non si veriiicassero delle condizioni perti-
colarl. per cui spesso risulta più vantaggioso
scartare l'antenna a large bende e sceglierne due
tarata sul relativo e solo canale da ricevere.

Infatti se ci troviamo in una "zona" ln cul sul re-
tro dell'antenna possono giungere dei segnali Ri-
FLESSI di un diverso canale. un'antenna a LARGA
BANDA ii convogliare. anche se attenuati. tutti sul
TV, mentre un'antenna tarata su un ben preciso
CANALE automaticamente li eacluderì anche se
risultassero di tone intensità.



Come gia riportate In ilg. 62. due antenne tara-
tesu due diversi canali poaeonopure rieultarevan-
taggiom, rispetto ad un'anfenna a larga banda, ee
I due segnali da captare giungono oon elevati dl-
ellvelll dl lntensita.

Ammesso che l'emlttente A che trasmette aul
canale 40 glunga con 100 mlcrovolt e I'emlttan-
te B che trasmette sul canale 56, giunga con 600
microvolt. con due antenne separate potremo
preampliticare il solo segnale che giunge dall'aw
tenna A per portarlo ad un livello di 500-600 Illi-
crovott, pol mieoelarloalsegnalenonpreamplltioa-
to dell'antenna B come vedeei in lig. 62.

IL RAPPORTO AVANTI/RETRO

Se abbiamo acquistato un'antenna che presen-
ta le seguenti caratteristiche:

Ouadagno=ld8
RapportoAIR=25dB

e dlrezìonandola verso I'emittente, al suol capi cl
ritroviamo un segnale di 200 mlcrovolt. potremo
aublto oonouere l'amplezza del segnale che ot-
terremo ruotando l'antenna in senso opposto.

Guardando la tabella dei dBmlorovolt scoprire-
mo che una tensione di 200 mlcrovoit corrispon-
de a 46 dBuVV

Sapendo che il rapporto AIR risulta di 25 dB,
eseguirernc questa semplice operazione:

ß - 25 = 21 dflmlcwvol!

sempre nella tabella dei dBmlcrovolt troveremo
che 21 dBmicrovolt corrispondono ad una tensio-
ne di 11 microvolt, pertanto se ruoteremo I'anten-
na in senso opposto. ai capi del dlpolo cl
ritroveremo con un segnale di 11 mlcrovolt.

Senza questa tabella avremmo dovuto usare
quelladeiaanabeua N.1)eiicaieoiowebbem
molto più laborioeo e complesso. intatti:

1° Conoscendo l'ampiazza del segnale presente
ai capi del dipolo, dovremo stabilire l'ampiezza del
segnale ricevuto con il guadagno dell'antenna pari
a 0 dB, quindi, sapendo che a dB corrispondono
ad un guadagno In tensione dì 2,51, dovremo avol~
gere la seguente operazione:

200 : 2,51 = 78,"

2° Sapendo che il rapporto AIR e uguale a 25
di, dovremo togliere da quemo numero lt guada-
gno dell'antenna:

25-. a t'ldiattenuafleneatlretro

Flg. 60 In queate gratloo dl un'antenna a
-larga hand. vedere molto più
dettagliatamente II guadagno In dB alle
varie frequenze (zona dl wlore mune)
e ll rapporto dl attenuazione avanti/Indie-
tro, eempre eepreeeo ln dB (colore
grigio), In corrispondenza delle ateeee
trequenze.

Flg. 10 Un'antenna a -benda strette- ta-
rata aul canale 21 (frequenza 470 - 470
Il) non ci permettere mal dl captare al-
tri eegnall che non rientrino ln tale gam-
ma; pertanto, a dlflorenza dl una a larga
banda, con queeta cara più aempliceell-
minare lnterierenae e onde ritieeee.

.a

Fig. 11 lnetallando un'antenna a -banda
etretta- tarata sul canale 51 (frequenza
750 - 156 MHz). in caeo dl necessita po-
tremo preamplltloare solo questo canale
per pol mieoelarlo con quello della ban-
da21, eomevlalblleneldteegnoriportato
in tig. 62.
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Flg. 72 Diaponendo dl un'antenne che
pmenteunguedeqnodiedßeunrep-
porto eventi/Indietro di 25 di. se direte-
nendole verso I emittente el suoi cool
rllevlemo un segnale dl 200 microvolt perl
e 40 dBmicrovolt, potremo subito celee-
lere l'lmplem del segnale ehe elptere-
me eul loto opposto eseguendo questo
eompllee operazione 46 - 25 = 21 dimi-

“e

| | 1 @
I I I

Flg. 73 Leeelendo eempre oollegeto d oe-
pl di questo entenne un -mleuretore dl
oempm, ee ruoteremo I'lntenne In een-
eooppoetometnmooonetltlrechellee-
gnlle precedentemente copiato con une
Intensità dl 200 mlorovolt. el ore ottenne-
to e ben 11 mlorovolt, che oorrilpondo-
no eeettunente e 21 dBmlerovolt (vedi
tabelle dirnlcrovelt).
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3°Neitelebeliedeidßtroveremoche11dloor-
rupondono ed una attenuazione di 0,141 vom.

4° Sapendo che il segnale cantato oon un dipo-
Io con guadagno psrì e 0 dB, e di 70,00 miom-
volt, dovremo moltiplicare questo numero per
0,14` ottenendo:

70,00 x 0,141 = 11 Inlorovolt

Cioe lo steeeo velore due. oon I dBmlcrwolt. eb-
biemo ottenuto molto più velocemente ueguen-
do une sola e semplice sottrazione.

Coe! se abbiamo un'entenna che guadagna 12
di e non oonowamo li valore ln di dei rapporto
AIR. dovremo necessariamente direzionarle ver-
so una emittente.

Ammesso che cosi facendo ei copi del dipoio sl
rilevi una tensione di 400 mlcrovolt e ruotandole
in senso oppone 25 mlcrovolt, dovremo ricerca-
re nella nostre tebelladei dBmiowvolt ll valore cor-
rispondente. cioe:

400 mlorovolt n 52 dlull

25 mlcrovolt = 20 dDuV

Avendo edìwoelzioneoueetl duevelori, ricevere ›
llrepponoA/Rdlquestnentennerieultemolteeem-
plico. perchè dovremo eseguire une semplice aot-
trazione:

52 - 20 = 24 di (morto AIR)

Se voleúno ricevere lele deto Il cei-
oolo In dB, dovremo eseguire tutte queste ope-
razioni:

1° Controllare nelle tabelle del di l che quade-
gnointensioneoorrispondono 1208equltrove-
remo Il numero 3,001.

2° Dividere i mlorovoltdelsegneieoeptntoper
tele numero per ottenere II veiore dl tensione cor-
rispondente e 0 dB:

400: 0.001 I 100,4 mlcrovolt

3° Sapendo che direzionendo l'entenne in een-
so oppoeto ell'emittente che deeideriemo riceve-
re, cl ritroveremo con un segnale di 25 mlerovolt,
dovremo ricevere Il repporto dl attenuazione:

25 : 100,4 = 0,240 morto ettonulzione

4° Cormollere nella tabelle delle sttenuazionl In
tensione, l euenti dB corrisponde il valore di 0,240,



non trovandoio, cercheremo il veicre più proeeimo,
cioe 0,251 e per tale numero troveremo 12 dB.

4° Sornmando il GUADAGNO AVANTI pari a 12
di con i'ATI'ENUAZiONE DIETRO. in questo ea-
eo pari ancora a 12 dB. ottenerne:

12+12=24repportollfl

IL GUADAGNO DI UN'ANTENNA

Sempre utilizzando la tabelle dei dBlnlcrovott
e possibile conoscere i dB di guadagno di una
qualsiasi antenne in mode semplice e veloce.

Per conoscere questo dato, occorre neceeeerie-
mente procurarsi un'antenna di guadagno noto da
utilizzare come campione.

Ammesso di aver scelto un'antenna campione
che guadagna7 dB, capteremo con questa un eo
gnale TV e Ieggeremo eu un mleuretere di cem-
pe il valore di tensione presente.

Se tale antenna ci tomirå ai suoi capi un eegne-
le di 200 miorwolt, controliererno nella tabella dei
:iùßmlorovolt ll corrispondente valore, che risulte-

pan a:

46 dBmlcføvell

A questo punto soetituiremo i'anterma a quade-
gno noto con I'entenne ti cui non oonoeciemo il
guadagno e con eaea captererno le stesse emit-
teme.

Se ai suoi capi ci ritroviamo una tensione dl 316
miorovolt dovremo per tale valore ricercare II cor-
rispondente vaiore in dBmlemoit, che risulterà
pari a:

50 dßmlcnwolt

Facendo la differenza tra questi due velori noti,
oonoeceremo subito quanti di in più guadagna ta-
le antenna rispetto e quella "campione":

50-46 = (dB

Poichè l'antenne campione ha un guadagno di
7 dB e facile intuire che ll guadagno delle eeoon-
de antenna sera peri m

1+4=11dß
Questa steeea operazione può sempre essere

sfruttata per conoscere il guadagno ignoto di un
qualsiasi amplificatore d'antenna o per stabilire le
dltlerenza d'intenelta tra due emittenti.

Seguenelpromnumere.

l.- R0.vE.R-3ÀT m
ricerca:

Lllllll'l'l in ing. Elettronica con 24 anni
esperienza nel settore mioroondeltelecomu-
nicazionl. da inserire neli'aree ricerca e evi-
luppo della divisione ricezione TV da satellite.

DIPLOMATI e TECNICI elettronici militesen-
ti con esperienza nel settore Videotecnicafle-
levisione, da inserire come progettisti/collau-
datori qualificati nella divisione strumenti di
misura.

Ottime prospettive di carriera e retribuzione
- Inviare curriculum a:

R0.VE.R. S.p.A. - Vie Perini, 2/4
25100 COLOMBARE di Sirmione del
Garda (Brescia)
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Un antifurto auto si puo realizzare anche con un
numero rlclottlssimo di componenti, cioe con un ln-
tegrato, un transistor e logicamente un relè, per
azionare Il clacson.

Anche In un cosi semplice circuito sono presenti
tutte le necewerle temporlzzazlonl richieste per un
antiiurto auto. cioe:

1° - Temporlzzazlone per l'uscita. per dispor-
re dei tempo necessario ad mire dall'auto unavol-
ta inserito l'allanne.

2° = Temporlzzazione per l'lngresso. per ave-
re ll tempo sufficiente, una volta aperto lo sportel-
lo, dl dlslnserlre l'allarme.

3° = Temporizzazlone dl allarme, nemssarla ad
interrompere il suono del clacson dopo un certo
lasso di tempo.

SCHEMA ELETTRICO

Anche se non siete interessati a questo panico-
lare progetto di antiiurio per auto. vi consigliamo
di leggere ugualmente i seguenti paragrafi, perchè
potreste trovarvi la descrizione di uno stadio da in-
serire ed adattare in un circuito che vi interessa
maggiormente, come, nei caso specifico, quella di
un semplice temporizzatore realizzato con un ln-
tegrato CIMos.

Poichè in questo progetto utilizziamo un integra-
to "digitale", riteniamo opponuno precisare subi-
to che cosa si intenda per livello logico 1 e livello
logico 0. tannini che ripeteremo spesso nel como
dell'artioolo:

- livello logico 1 indica la presenza di una ten-
sione positive;

- llvello logico 0 indica ia presenza di una ten-
sione uguale a 0 volt.

iii-ANTIFURTO per AUTO m' «-
Quando si lascia la propria automobile in sosta senza an-

tllurto, bisogna sempre preventivare la possibilità dl un
furto.

Se volete evitare questo rischio, vl consigliamo di dotare
la vostra autovettura dl questo sem llce circuito, che vl av-
viserà immedltamente qualora que cuno tentasse di aprir-
ne gli sportelli o il cofano.

4° - Allarme istantaneo che. applicato sul co-
lano del motore, del bagagliaio, ecco, agisce im-
modiatamente senza alcun ritardoA

Questo stesso circuito che noi proponiamo per
l'aulo. può essere utilizzato anche per un impian-
to domestico, collegando il filo che va al pulsante
dello sportello. ad un relè magnetico per antifurto
collegato alla porta principale d'ingreseo e i fili, che
andrebbero collegati agli intermttori del cofano mo-
tore e del bagagliaio. ad altri relè magnetici colle-
gati a tutte le flnestre o porte interne.

Infatti, come potrete intuire osservando lo sche-
ma elettrico, e possibile collegare al due Ingressi
“allarme immediato", un numero indeilnito di pul-
santi. tutti collegati in parallelo. e potrete cosi "pro-
l8999fe" elficaoemente tutti gli ingrew della vostra
abitazione o dei vostro laboratorio.

.12

Riteniamo anche utile riportare la tavola della
verita delle porte Nand, in modo da poter subito
conoscere quale livelk) Iogìw sarà presente ln usci-
ta applicando sui due ingressi una condizione lo-
gica 1 o 0, come qui sotto indicato:

UscitaIngressi

Passando alla descrizione dello schema elettri-
co riportato in tig.2, precisiamo innanzitutto che ,
ogniqualvolta desidererete abilitare l'antilurto. do-
vremo necessariamente chiudere l'interruttore Sl.

All'atto dell'accensione. l'entifurto rimarrà lnat-



Flg.1 Nelle toto qul sottorlportm po-
tete vedere come el presenterà, e co-
struzione ultimate, l'antlturto per auto.
SI notl, e sinistre, II connettore utilizze-
to per le uscite del contatti rele e per
l'ingmoo delle tensione dl alimen-
tazione.

tivo per un tempo prefissato di circa 30 oeoondl,
per darci la possibilità di uscire dall'auto.

Questo periodo di tempo lo potremo modificare
agendo sui valori della resistenza R8 e del conden-
satore elettrolitico C4.

lniatti. lino a quando il condensatore C4, attra-
verso la resistenza R8, non si sara completamen-
te caricato, il piedino 1 del Nend IC1›C verra
mantenuto a llvello logico 0 e, come potrete ia-
cllmente constatare osservando la tavola delle ve-
rità dei Nand, qualunque sia il livello logico
presente sull'opposto piedino d'ingresso. sulla sua
uscita troveremo sempre un llvello logico 1, cioe
presenza di una tensione positiva.

Questa tensione applicate sul diodo DSG. impe-
dire alla tensione positiva presente sui piedini 12
e 13 del Nand lC1›D, di scaricarsi a massa.

Pertanto, rimanendo sui due ingressi di lCt-D
una condizione logica 1, sull'uscita (piedino 11)
troveremo un llvello logico 0, vale a dire tensio-

ne NULLA e poiche su tale uscita risulta collegata
la Base del transistor TRt, questo, non essendo
polarizzato, non permetterà al relè di eccitarsi.

Questi 30 secondi di inattività. come già accen-
nato. consentiranno al proprietario dell'auto di
uscire senza tar scattare l'antituno stesso.

Trascorsi questi trenta secondi. se qualcuno
aprirà la portiera, il diodo DSZ, tramite ll pulsante
che comanda la luce dell'ebitecolo. ponerå a llvel-
lo logico 0 il piedino B di lCt-A.

In questo modo, la sue uscita si porterà subito
a llvello logico 1 (vedi tavola della verità del Nand),
cioe presenza di una tensione positiva che, cari-
cando il condensatore elettrolitico 02. porterà a ll-
vello logico 1 il piedino 5 del nend lCt-B.

Poichè il piedino 6 di IC1~B e mantenuto a llvel-
lo loglco t dalla resistenza R10, che preleva la ten-
sione positiva tramite la bobina del rele. con
entrambi gli ingressi a llvello Ioglco 1, sulla usci-
te di questo Nand troveremo un llvello logico 0.

In tale condizione ll condensatore elettrolitico CS

73



:8
5

:0
2

:
I

rm
...E-2

N
..E

ü
o.:

u
5.2.

22.3
u

ö.
ßnndfl

a..
212

u
FE

#
8

1
2

'
evo-n

u
nmfi

92.1.2'
_flø-fl

n
.mn-.amb

ß
svä

r
Oto-U

u
vmfl

=°›
mu

..20.0
uE

he
n

m0
=°›

ma
..220

ui
hv

I
Q0

:0›
ma

...220
uE

e
I

8
=0>

ma
...820

u.:
NN

l
«0

:g
ma

...Sl-ø
mi

h'
I

PO
:Il

v:
Ego

êdu
I

hp!
ai!

v:
:EO

sud
u

2.!
gli

Q:
5:0

sn..
I

url

gli
:w

E50
ghi

u
:I

gli
v:

Esø
6

8
.'

u
:I

.2
5

5
:

E
zouuo...

p
u

«5...v
:I:

:_
E...

..8.2.
u

.E
a.:

Q:
..ie-uo...

r
u

:E
a.:

:_
.5.0

..8.2.
u

.E
a.:

.E
..Ea-un...

«a
u

2.
su;

:-
E..°

..8.2
I

E

ti!
E'

Ego
8a.:

I
ut

i!
Q:

Ego
25.2.1

u
nt

S
E

E
.:

:E
a-uo...

p
u

cm
803

v:
:EO

Seüu
n

nt
8.!

Sr
Ezo

..xx-.uu
u

ut
g

li
Q:

:EO
con..

u
FK

«3.5
:zu

-.2
2

8
DOZWJW

.ai-...8
E

sce.
...i

8:82..
2:33..

i
.2

8
2

.8
-

22...
.a

g
i-...0

...
9:25...-

3
5

3
...

2.3%
...

:in
8

5
:2

.
.2.0

o...
_.

232.8
-›

«ma
8°...

_.
2.8

2
...u

..2.5.2
._

.2...
i.

2......E-...8
8.:...-

uE-..um
a...E

.
2

:5
;

.2.5.4

14



Flg. 3 ll circuito andrà fissato all'interno di una piccolo scatola metallica, tenendolo dl-
etenzieto di 5-6 mm. delle pareti dl queet'ultima per evitare oortooireulti. Poichè la eoeloh
non puo exere! lomlta per le esole da noi richieste, per ter tuoriuecire l due connettori,
dovrete voi stessi praticano utilizzando una seghetta ed una lima.

si scaricherà, ponendo I'antilurto in stato di
preellarma.

Nel frattempo il condensatore 62 si sara total-
mente carícato (e per questo avrà impiegato un
tempo che potremo variare da 12 a 36 secondi
agendo sul trimmer R4), quindi sul piedino 5 dl
lC1-B tornerà ad essere presente un livello logi-
co ll.

Con una condizione logica 0 - 1 sugli ingressi
di lC1-B, sulla sua uscita riepperirà un livello Io-
glco 1l cioe presenza di una tensione positiva che,
giungendo sul condensatore elettrolitico 03, nuo-
vamente lo caricherå portando a livello logico 1
Il piedino 2 di lC1-C.

Poichè il piedino 1 di questo stesso Nand è man-
tenuto a livello logico 1 dalla resistenze R8, sulla
sua uscita otterremo un livello logico o.

In tali condizioni il diodo DS7 cortocircuitera a
messa la tensione positiva presente sui piedini di
ingresso 12 e 13 dell'ultimo Nand lC1-D e, pertan-
to. su questi sarà presente un livello logico 0, che
determinerà in uscita (vedi tavola della verità) un
livello logico 1, cioe presenza di una tensione po-
sitiva che` raggiungendo. tramite la R16. la Base
del transistor TR1, lo porterà in conduzione lacen<
do eccitare il relè.

Coilegando a massa, tramite Ii piedino DSG, i pie~
dini 12 e 13 di lC1›D, daremo al condensatore 05
la possibilita di caricarsi. A carica completata, que-

sto manterrà torzatamente a livello logico 0 gli
ingressi 12 e 13 di lC1-D, pertanto il relè rimarrà
eccitato per tutto il tempo in cui il condensatore
CS non si sarà nuovamente scaricato su R11 - R12.

Agende sul trimmer R12 potremo modificare la
durata di eccitazione del relè, vale a dire il tempo
in cui questo rimarrà attivo, cioè farà suonare il
clacson, da un minimo dl 35 secondi ad un messi-
mo di 110 secondi (cioe quasi 2 minuti).

A questo punto sarà utile spiegare la funzione
svolta dal diodo DSS e dalla resistenza R10, en<
trambi collegati al piedino 6 di lCt-B.

Come potrete iacilmente constatare nello sche-
me elettrico di tig.2, il positivo del diodo DSS risul-
ta collegato sul positivo del condensatore
elettrolitioo C4 che, come già sappiamo, serve per
tenere Inettlvo per circa 30 secondi l'antituno, do-
po che Io si sarà alimentato agendo su St.

All'atto dell'accensione il diodo DSS cortocircui-
terà sul condensatore elettrolitico C4, la tensione
positiva che gli giunge tramite le resistenza R10,
pertanto, sul piedino 6 di lC1-B sara presente una
condizione logica 0, che porterà I'uscita di IC1-B
a livello logico 1, permettendo oosi al condensa-
tore elettrolitioo CS, collegato a tale piedino, di ce-
rloarel; perciò, tlntantochè non saranno trascorsi
30 secondi, per dare al condensatore C4 il tempo
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(204093 “337

n. 4 Connessioni viste da sopra
dell'lntagrato CD. 4093, utilizzato In
tale circuito e del translator BC. 331,
viste invece da sotto.

Flg. 5 Per Individuare Ii K
(oetodo) dl un qualsiasi dle-
de, al potra collegarlo al +
dl una pill e verlllcare con
un tester la preaenza di
tenelone.

di caricarsi, non si potranno verificare stati di
“preallarme”.

La protezione per il cofano motore e per il ba-
gagliaio, a differenza dl quella per la portiera. e di
tipo immediato. cioe non appena uno di quod due
vani dell'auto vengono aperti, (ovviamente se l'in-
temntore dl alimentazione 81 e chiuso), subito il
rete di uscita si eccitera

infatti. come potrete facilmente constatare.
quando il cofano motore o il bagagliaio vengono
aperti, i pulsanti o i rele magnetici ad essi collega-
tl cortocircuitano a massa i diodi DS7 o D88 e` co-
si facendo. eliminano la tensione positiva preseme
sui piedini di ingresso 12 a 13 di ICI-D, ponendoll
cosi dal livello logico 1 al livello logico 0.

L'uscita del Nand lC1-D, risultando collegato co-
me inverter, si porterà immediatamente a livello
logico 1, polarizzando cosi la Base dei transistor
TFlt che, a sua volta. eccitera il rela.

Come gia sappiamo, il tempo di eccitazione dei
relè di uscita viene stabilito dal valore del conden-
satore Cä. dalla resistenza R11 e dalla posizione
del trimmer R12 e potra essere variato da un mi-
nirno di circa 30 secondi ad un massimo dl quasi
due minuti.

Questo circuito di temporizzazione (CS-R11-Fl12)
svolge anche una seconda ed importante funzio-
ne. infatti, in assenza di tale circuito. se qualcuno
aprendo il bagagliaio della nostra auto e senten-
do il clacson o le trombe suonare, subito lo richlu-
desse. le trombe cessereboero immediatamente
di suonare.

In questo caso. non potremmo renderci conto
chequalcunostacercandodlforzarelanoetraauto
e lasceremmo pertanto ai ladro tutto il tempo per
studiare e disattivare il nostro sistema di antifurto.

Con la rete dl temporizzazione che abbiamo in-
serito. tale operazione non sara possibile perche,
ad ogni tentativo di scasso, il clacson o le trombe
della nomra auto suoneranno sempre per un tem-
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po da noi prestabilito, lasciando al malintenziona-
to la sola alternativa di abbandonare I'Impresa.

Come avrete compreso, pur trattandosi di un cir-
cuito molto semplice che utilizza un solo integrato
CIMOS, l'entiturto riesce a svolgere ugualmente
tutte le funzioni di controllo a le temporizzazlonl
necessaria alla "protezione" della nostra auto.

Prima di terminare la descrizione dello schema
elettrico, vogliamo precisare che i tempi che rile-
verete sul vostro montaggio (tempi di uscita-
ingreesoallarme). potranno anche risultare alquan-
to diversi da quanto soprariportato, perche tutti i
condensatori elettrolitici pmiedono della tolleran-
ze molto ampia, anche fino al 50%, per cui non
c'a da stupirsi se un elettrolitico dichiarato da 47
microfarad, in pratica risulta invece da 30 mF o da
60 mF.

Se instelierete quemo antifuno in un'auto. vi con-
sigliamo di non utilizzare le uscite del reia (anche
se ponendo I due contatti interni collegati in paral~
Ielo essi riescono a sopportare una corrente di 6
-8 amper) per alimentare direttamente le trombe,
ma di impiegarle solo per eccitare il role gia pre-
sente nella vettura, che eccita attualmente le vo-
stre trombe.

Per far questo sara sufficiente collegare una
uscita relè presenta in tale antifurto a massaI e l'al-
tra al filo che fa capo al pulsante del clacson pre-
sente sul volante.

Per terminare aggiungiamo che tutto il circuito
assorbe a riposo una corrente veramente irrisoria
di 1,5 milliamper, che salirà a circa 60 milllarn-
per a rale eccitato.

Ovviamente a relè eccitato si dovrà considera-
re la corrente assorbita dalle trombe.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per questa realizzazione dovrete procurarvi il



clnwito stampato siglato LX.813 che. Dome vedre-
te, e un doppia laccio con lori metallizzali.

Potrete Iniziare Il montaggio saldando subito tutti
l piedini dello zoccolo per l'integrato 60.4093. do
podiche potrete procedere inserendo tutte le reei~
stenze e tutti i diodi al silicio.

Dovrete lare molta attenzione alla polarità dei
diodi, perche e sulficlente che uno solo risulti ool~
legato in senso inverso per compromettere il lun-
zionamento del circuito.

Per quanto riguarda i diodi con involucro plasti-
oo, non dovrebbero essere! del problemi, ln quan-
to su un solo lato del loro corpo e presente una
lascia colorata in blanoo che individua il catodo.

Per quelli invece oon involucro in vetro, potreb-
bero sorgere dei dubbi, perche, a seconda dalla
Casa Costruttrice, a volte questa fascia e gialla,
a volte e nera e in molti oasi ve ne sono due dico-
lore diverso sulla opposte estremità.

Per evitare errori di interpretazione. vi consiglia-
mo sempre di collegare in serie al diodo una pila
oorne vedesi in lig.5, e quando sul tester rllevere-
te la tensione delle pila, allora potrete essere oenl

ohe il Catodo (terrninele K) e il terminale rivoito ver-
eo il tester.

Proseguendo nel montaggio inserirete i due trlm~
mer di taratura. i condensatori elettrolitici, rispet-
tando la polarità dei due terminali, qulndl ll
transistor, rivolgendo la parte piatta del oorpo ver-
so il relè.

Da ultimo ineerirete i connettori maaclll pole-
rlzzati, che abbiamo ritenuto opportuno utilizzare
nonostante il loro costo elevato, perche e più sem-
plice effettuare i vari collegamenti estemì, oon l'ul-
tenore vantaggio che quando si vorrà estrarre la
scatola dall'auto non rimarranno dei fili nudi, che
potrebbero provocare dei oortocircuiti.

Ultimate il montaggio, potrete inserire nello zoo-
oolo l'integrato 00.4093, rivolgendo la taoca di rl-
lerimento verso il diodo DSö (vedi lig.6).

Prima di inserire il circuito entro l'apposito oon-
tenitore in alluminio, conviene provarlo al banoo
per verificare che non vi siano errori di montaggio.

Pertanto, sui due morsetti di ingresso alimenta-
zione dovrete applicare una tensione di 12 - 13 volt
rispettando la polarità positiva e negativa, pol ln-
serlre nell'ueclta del rele una piccola lampadine a

collegare al pulsanti dl allarme.

~ Flg.6 Schema pratico di montaggio. Dal connettore posto sulla destra uaclran~
no l due llll dal rale e quelli di alimentazione. da quello visibile ln basso l flll da
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12 volt (ovviamente alimerttendole). per controlla-
re visivamente quando il relè risulterà eccitato o
dieeocitato.

Come prima prova di collaudo controllerete ae
i due ingressi “allarme immediato" funzionano
istantaneamente.

Attendete un minuto circa. pol prendete uno del
due fili bagagliaio o cofano motore. che escono dal
connettore (vedi lig.6) e collegatelo a masse.

Immediatamente il rele dovrà eccitarsi e rima-
nere in tale condizione da un minimo di 35 secon-
di ad un massimo di 2 minuti.

Se desiderate effettuare una seconda prova. do-
vrete attendere che il rete sl disecciti e ee vorrete
ridurre il tempo di "allarme" dovrete solo ruotare
il trimmer R12.

A rele diseccitato. potrete provare il tempo dl
rientro, e per lar quemo prendete il filo. che dc-
vrete In seguito collegare al pulsante che va alla
portiera. e collegatelo per pochi secondi a maeaa.

Se il rele si eccitasse dopo pochi secondi. cioe
dopo un tempo troppo limitato che non vi permet-
tereobe di entrare nell'auto e di "dislnneecare" tra-
mite S1 l'antifurto. lo potrete aumentare ruotando
ll trimmer R5.

Sequestacondizionenonsi verifioasee,oontrol›
late il valore di R5. perche. nel caso non abbiate
acquistato un nostro kit. potreste aver inserito un
trimmer da 0.1 megaohm anziche da 1 megaohm.

Anche per l'uscita avrete un tempo limite di cir-
ca 30 secondi (mezzo minuto). prefissato dal va-
lore del condensatore 04.

Constatato che tutto funziona conettamente. pe-
trete prendere la scatola di alluminio e praticare
da un lato una fineslra per tar fuoriuscire ii con-
nettore dell'alimentazione e dei contatti del relè e
lateralmente. sul coperchio della stessa scatola.
un'asola per far fuoriuscire ll connettore del llll che
andranno alla portiera. al cofano e al bagagliaio.

Sulla base della scatola praticherete tre lori per
le viti di fiseaggio del circuito stampato. non dimen-
ticando di tenere quem'ultimo sollevato dal tondo
di clrca mezzo centimetro. onde evitare che qual- V
che terminale troppo lungo entri in contatto con il
metallo della scatola.

A tale scopo vi consigliamo dl utilimre delle ron-
delline di plastica. oppure anche un dado metallico.

Una volta montato il circuito all'intemo del con<
tenitore, sara bene rleseguìre un controllo del suo
corretto funzionamento. dopodichè dovrete cercare
nella vostra autovettura uno spazio adeguato In cui
collocano.

A seconda della posizione che sceglierete. po-
trebbe essere comodo collocare una fascetta at-
torno alla scatola. oppure anche fissare ll solo
coperchio della stessa scatola sulla carozzeria con
due viti autotilettantl.
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Prem un elettrauto o in un negozio di elettro-
nica. potrete acquistare un pulsante che sl possa
facilmente flssare setto a qualche dado gia presen-
te sul cofano o sul bagagliaio e che, una volta chiu-
so, apra i suoi contatti.

Sl potrebbero pure utilizzare dei contatti magne-
tici. impiegati per impianti antifurto. costituiti da un
rele magnetico. che chiuda l suoi contatti quando
un magnete delle stesse dimensioni viene allon-
tanato.

Poichè sull'ingresse dell'allarme Immediato ai
possono porre in parallelo più pulsanti. si potreb-
be aggiungere anche un sensibile swicth collocan-
dclo sotto il sedile ed utilizzare l'uscita del relè per
"oortocircuitare le puntine dello spinterogeno".

Cosi facendo. llno a quando il rele risultera ec-
citato, anche se qualcuno tenlasse dl mettere ln
moto il motore, non riuscereboe a farlo.

Ovviamente ognuno dovra cercare di nasconde-
re questi contatti in modo personalizzato. per evi-
tare delle collocazioni standard facilmente
neutralizzabili. percio lasciamo a vol il compito di
cercare la posizione plù originale e sicura.

Allo stesso modo sarà bene collocare l'interrut-
tore St sotto il cruscotto, In una posizione non ta-
cilrnente individuabile.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario perla realizzazio-
ne di questo antilurto per auto. come visibile nello
schema pratico di tig. 6. compreso le due morset-
tiere a 3 ed a 4 peli. il rele. lo zoccolo per l'ìnte-
grato IC1, il contenitore metallico MOX.32 visibile
in tig. 3 ed il circuito stampato doppia faccia con
fori metallizzati LX.813 ...................... L. 25.000

ll solo circuito stampato LX.B13 a doppia faccia
con fori metallizzati . ._ L.3.000

Nei prezzi sopraindicati non sono lncluee le spe-
se pomali per la spedizione a domicilio.



CIRCUIGRAPH la nuova "scrlttura a fIIa" per
realizzare clrcultl elettmnlcl
n 'scrittura e filo" CIRCUIGRAPH studiata per facilitare il lavoro e
irogettiati. riparatori e hobbisti di elettronica è un nuovo e rivoluzio-
mrio sistema per collegare direttamente. senza saldatura. I tenninoli
lei componenti elettronici.

I La possibilita di usare come suppone isolan-
te dei circuiti i piú svariati materiali: cartone. li-
bra, plastica etc.
I Il recupero totale del componenti e del circui-
to in caso di smontaggio.
I La realizzazione di circuiti ed alta densità di
componenti e pisteÀ
I La praticità nel progettare e realizzare con-
temporaneamente il circuito.
I ll prototipo prodotto, opportunamente protot-
to con resine spray isolanti. diventa un circuito
delinitivo inattacceblle dagli agenti etmoslerici.
I Le tracce possono essere incrociate usando
etichette adesive isolanti.
I La certezza di effettuare modiliche, riparazio-
ni o correzioni senza danneggiare i componenti.
Queste caratteristiche e i'econoinicita di CIR-
CUIGRAPH. aprono un nuovo capitolo nella ri-
cerca elettronica.

Deeidoro ricevere inlorrnuioui doti-gliele nulle
nuova 'scritture l illo' CIRCUlGRAPH:
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Spmo i noetn lettori ci ocnvono:
“Avete visto che la rivista XXX ha pubblicato ll

progetto dell'osciliatore LX.304 da voi presentato
sul n.62 dell'anno 1970. rnodificandone solo alcu-
ne parti per rendeno irriconoscibile?";

oppure:
l'Nella nvlata ZZZ e apparao lo ateeao circuito dl

un vostro kit da me realizzato un anno le".
Nol Vi nngrazlamo pubblicamente della tempe-

stività con cui. puntualmente. ci segnalate quem
plagl. e impassibili lasciamo che gli altri ci coplno.
perche confidiamo nelle capacita di giudizio e dl
discernimento del nostri lettori.

Coloro che per pubblicare una rivista si trovano
costretti a copiare, evidentemente pomiedono
scarsa inventiva e poca competenza in campo elet-
tronico e la conferma è data dal fatto che. an-

che quei pochi progetti che tentano di realizzare
autonomamente. risultano tecnicamente errati.

CI sorge Inline Il dubbio che il loro laboratorio
ala attrezzato di un solo saldatore e dl un comune
teeter. perche se dieponeesero anche dl un eco-
nomlcisslmo oecilloscoplo. potrebbero facilmente
constatare che quanto scrivono non corrisponde
a verità.

Purtroppo per molti editori stampare una riviafa
di elettronica. ha come unico scopo quello dl pre-
levare all'acquirente 3.000 - 3.500 Ilre e non quel-
lo di insegnare.

Per aumentare i profitti. anziche dedicare il loro
tempo a progettare qualche valido circuito, prefe-
riscono impiegano nella ricerca dl pagine pubbli-
citarie molto più redditizie. perche. oltre a togliere
spazio ai progetti. vengono pagate sia dall'lneer-
zionista pubblicitario che dal lettore.

ll risultato di questa diffusa mentalità e tanto più
dlsdicevole se In quelle poche pagine che nman-
gono si scrivono cose errate, che lnducono molti
giovani ancora inesperti a ritenere validi concetti
privi di fondamento.

Ad esempio, recentemente. abbiamo letto un ar-
ticolo riguardante una MICROSPIA OUARZATA,
in cui tutti i dati riportati risultano clamorosamen-
te Ineaatti,

Infatti vi si spiega come sia possibile modulare
in FM un quarzo da 100 Meqahertz con un diodo
varlcap. e questa affermazione fa comprendere
che gli autori dell'artlcolo non sanno che la mas-
sime deviazione In frequenza che si riesca ad ot-
tenere su un quarzo e di circa 200 Hz.

Confidenzialmente.....
Poichè la FM richiede una deviazione di 15 KI-

Iohertz, il circuito non puo funzionare. Per essere
più preclsl diciamo cheei rleece ei maeelmead ot-
tenere una deviazione dl 1.000 Hz. solo ee al fa
miliare ll quarzo non a 100 Megahertz. bensi a
20 MHz.

Pertanto. per realizzare una MICROSPIA In FM.
o ei utilizza un oeoillatore UBEFIOo un circuito mol-
to più complesso con un PLL. come abbiamo spie-
gato nella rivista n.96 a pag.86.

Errato è quindi credere che l'osclllatore oacllll
sul 100 MHz. perchè ciò non corrisponde a verita.

Se disponete di un modesto oscilloecoplo con
banda passante di 10 MHz e provate a collegano
all'uscita antenna della MICROSPIA. constatere-
te che sullo scheme ei nascono a vedere ie einu-
soldi dell'AF.

ll motivo per cul al riesce a vedere un semola
dl 100 MHz e molto eernplloe. lnfattl l'oacilletore
deecntto e un menodlco che cecilia sulla frequen-
za beae di:

100MH2:5=20IH2

Mancando un "ACCORDO". I'oecllletore emet-
tera una infinita di frequenze spune. tutte disten-
ziate di 20 MHz. cioe di 20-40-6000-100-120-140-
160 MHz.

Se controllerete con un anallzzetore dl spettro
(vedi fig. 2). quello che esce in antenna. vedrete
una prima frequenza sui 20 MHz molto "potente".
poi tante armoniche sempre più deboli.

Pertanto sui 20 MHz ei eroga una potenza di 2
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R1 = 47.000 ohm 1/4 wItt
R2 = 10.000 ohm 1I4 wItt
R3 = 500 ohm 1/4 watt
C1 I 1.000 pF polluton
C2 = 100 pF I dlsoo
m = 10 pF I dlIoo
DVI = vIrcp tlpo 58105
JAF1 = lmpodenu dI 1 mlcrohInry
L1 = 0 Iplre dl Ollo 0,6 mm. ou 5 mm.
TR1 = NPN tipo 2141222
XTAL = quIrzo dI 100 MH:

Flg.1OuoItoolroukononpotrånIIlIooltIrIImquu-Ioln5'wortonoo.IIl01IoIIII.non
IlpotnbbomodulIrIln FM, pIrchòlI mIalmIdolzlonIln mquonn choIlpotblag-
glungem non IuperIrIbbe l 200 hertz.

Flg. 2 ControllIndo ll "gnIlI
In uctI Ill'InIllzzItore dl Ipot-
tro. IvrImo lI conformi cho lo
mm al 119.1 uppmom no-
lo un ocnIfItom dl Irmonlcho.

Flg. 3 Un osclllatore che rlo-
Io' Id occltnn un quarzo da 100
IH: (vIdl "9.2) 1IrI vIdIro unI l
IolIfrIquImI100lll-lzlunl ` *
I 200 MHz.

I .- 3.300 ohm 1/4 wItt '
10.000 ohm 1/4 wItI
2.200 ohm 1/4 wltt 1
120 ohm 1/4 wItt
100.000 pF polluti/n
100.000 pF pollutno
47 pF I dIIoo
compInIItorI 6-25 pF
10 pF I dlwo
10 pF I dlseo
10 pF I dlsco

JAF1 = Impedønu dI 1 mlcrohonry
L1 = 5 splre dl fllo dI 1 mm.

Ivvolto Iu supporto dI 1 mm.
Tm = NPN tlpo 21.2369
XTAL = quarzo dl 100 MH:
JP1 = perllna In lerrlto

99
29

88
92

38
Il

Flg. 4 SchImI ldonoo I II' ooelllIrI un quIrxo dI100 Ill-lx utilizzando un transistornta.
I vIlorl dII component! Iono mollo criticlI In1Ittl, II por m Il utlllnnri unI upocltl mogglo-
n, Il clrculto diventerà un uclllIton “llbIro”, Io II pIcltI 'alan dl C4 url IlIvItI, Il
clreulto oscillorå Iul 60 MHz. II quarzo Il potubbe Incho collogIrI I una IplrI dII lIto lnddo
dl L1 IllmlnIndo CS CB.



milliwatt. sui40 Msi1rniiiivvattcirca, eui60 Mhz
dl 0.5 miliiwett. sugli 00 MHz di 0,25 milliwatt. ecc.

Quindi. anziche inserire in tale circuito un quar-
zo da 100 MHz alquanto coetow, si potrebbe IN-
SERIRNE uno da 20 MH: più facilmente reperibile
ed il risultato non cambierebbe; cosi pure la bobi-
na L1 con nucleo, utilizzata solo come Impeden-
za dl AF. si potrebbe sostituire con una Impedenza
fissa da 1 - 2 microhenry.

Se gia disponete del quarzo da 100 MHz in 5°
overtone, vi spiegheremo come lario realmente
oscillare sui 100 MHz, precisando subito che. an-
che ae oecllla su tale frequenza. non riuscirete mai
a modularlo in FM, perche la massima deviazione
in frequenza che otterrete non supererà i 2m Hz,
cioe un valore notevolmente interiore ai 15 Kilo-
henz richiesti.

Su una casetta sperimentale provate ore a mon-
tare ii circuito visibile in tig. 4, cercando di esegui-
re dei collegamenti molti coni.

Laboolna L1 saràcornpostadeS-Gaplredl re~
rne nudo da 1 mrn.. avvolte attorno ad un diante-
tro di 7 millimetri.

Le apire andranno poi spaziale in modo da otte-
nere un solenoide lungo 12 millimetri.

Non dovrete aaaolutarnerm Inserire ait'lnter-
no del supporto alcun nucleo Ierronlgnetico
perche, in tal caso, il quarzo tenderebbe sempre
ad oscillare sulla 3° armonica. cioe:

"10:513-00-"2

Per non lncorrere In tall inconvenienti. mone-
rà rispettare ie capacità del condensatori 03 - C4
- 05 - Co - C7.

Il segnale AF da applicare ad un'antenna o al
irequenzimetro digitale. non dovrà mai essere pre-
levato dal collettore del translator. rna dalla "pri-
ma" spira (lato freddo. cioe verso il positivo), con
una capacita massima dl 10 pF. oppure diretta-
mente dal quarzo.

Se lo collegherete ai collettore, questa capacita
supplementare non permetterà mal al quarzo di
oecillare sui 100 MHz, ma solo sul 80 MHz.

Poichè il quarzo si ecciterà solo quando il cir-
cuito di sintonia. composto dalla bobina L1 e dal
cornpensatore C4, risulterà accordato sui 100 MHz,
sul lrequenzimetro digitale non ieggerete alcuna
frequenza, fino a quando, ruotando tale compari-
aatore, non vi accorderete sui 100 MHz.

Se vi accorgete di riuscire lecilmente ad accor-
darvi sui 60 MHz. ma non altrettanto sul 100 MHz,
avrete un compensatore con una capacità residua
maggiore di 10 picoiarad, oppure dei collegamenti
molto lunghi tra il collegamento bobinaoompen-
eatore a tra il condensatore di iuga, che va colle-
gatodirettamente aii'eetremita del letolreddodeiia
bobina L1, e ia massa.

Per evitare oscillazioni spurie. conviene lneeri-
re nei iiio di alimentazione che congiunge la bool-
na L1 ed li condensatore di fuga 62, una piccola
perllna In lerrite o una Impedenza VK200.

Se vi accorgerete che li vostro quarzo tende più
iaciimente ad oecillare auih 7° amionica, cioe sul:

100:5!7=140IHZ

potrete evitare questo Inconveniente applican-
do In parallelo al quarzo una impedenza AF da 1
rnicrohenry.

Allmentando II circuito a 12 volt, eeeo assorbe
circa 10 miiliemper ed eroga in uscita un segnale
AFdioitpicco-picco(mieurabilisoioaeaipoe-
siede un oxiiioeoopio a 100 MHz di banda
passante).

Volendo inserire il quarzo sulla Base del transi-
stor, non si potra appiicaryi in parallelo alcun con-
densatore e nemmeno un diodo varicap, perche
questa capacità, sommata a quella lntema del
quarzo, potreboetraelorrnaretaieoecllletoreinuno
libero. con la Base a massa, cioe in un oscillatore
motto simile a quello presentato nella rivista n.110
e pag.1io(ved|ng.ia).

Come avrete comprem, non e sufficiente appli-
care un quarzo da 100 MHz ad un translator. per
aflerrnarechequeetooecilaeutaieirequenza.per-
che e molto più probabile che sl realizzi un nor;
male oscillatore libero, iacile da modulare In FM
con la deviazione richiestadi 15.000 Hz ed ll quar-
zo. per la sua capacità interne. ai comporta solo
ed unicamente da condensatore.

IL wii-A000

Poichè ben pochi saranno i lettori in poeseaco
di un Analizzatore dl Spettro. per controllare che
II circuito di 119.5 risulti eltettivamente accordato
sui100 MHz e non sul 60 o sul 140 MHz, vl consi-
gliamo di ricorrere ed un “irequenzimetro digitale".

In mancanza dl quemo stnimento di misura, po-
trete controllare la frequenza dei 100 MHz con un
ricevitore FM. ascoltando la soia portante AF.

Per essere certi che il quarzo risulti effettivamen-
te eccitato e che il circuito non oscilli liberamente,
potrete eseguire una semplice prova. variando la
tensione dl alimentazione da 8 a 15 volt. Se il quar-
zo e ewitato, la irequenza rimarrà "lnchlodata"
aui 100 MHz, diversamente si sposterà.

li circuito di tig. 4 pub essere utilizzato per tutti
iquarzi in 5° overtone, compresi quelli da 70 a 140
MHz.

Per ie lrequenze dai 90 MHz ed oltre, sl potreb-
bero anche togilere ie due capacità 05-66 e colle-
gare ll quarzoalla 1° apira iatotreddodl L1. cioe
al lato a wi risulta collegato C2.



Quante volte, dopo aver realizzato un semplice
ricevitore o preemplificatore, vi sara stato impos-
sibile verificarne il buon funzionamento, perche
non disponevate di uno stadio finale di BF, oppu-
re non avrete potuto alimentare un antifurto o un
role orepuecolare o un altro qualsiasi automatismo.
eeeendo sprovvisti delle relative plle da 4,5 a 9-12
volt.

Ebbene, abbiamo voluto dare una risposta ad
entrambe questa esigenze, progettando un circuito
che può essere strutteto come normale stadio fl-
nale di potenze, per amplificare qualsiasi segnale
di BF ogniqualvolta occorra riparare o collaudare
un qualsiasi circuito, e cha può essere immedia-
tamente convertito in un alimentatore` In grado di
fornire una tensione variabile da 0 a 12 volt.

Si tratta intatti di uno stadio linale di BF da 15
watt circa, su un altoparlante con impedenza di

TDA.2000, viene utilizzato per svolgere la duplice
funzione dl emplillcatore e di alimentatore.

Per coloro che non io sapessero, ai soffermia-
mo qui a spiegare, in termini molto semplici, co-
me un integrato amplificatore BF possa essere
trasionneto in un Integrato alimentatore.

È noto che un qualsiasi stadio dl BF ei puo res-
Ilzzare In modo che ernpllfichl del segnali alterne-
tl. oppure del segnali In continue.

Se poniamo in serie all'ingresso (piedino 1) un
condensatore di disaccoppiamento (vedi 02 in
fig.1), ovviamente su tale piedino giungeranno solo
dei segnali aitemetl, pertanto, sull'uscila dell'in-
tegrato (piedino 4), in assenza dl segnale, cl ritro-
veremo con una tensione di 0 volt ed in presenza
di un segnala BF, di un'onda sinusoidale la cui ern-
plezza potra variare fino ad un massimo positivo
di 15 volt ed un massimo negativo di 15 volt, pari

IIN AMPLIFICATORE che
Per controllare in lase di progettazione o di riparazione un

qualsiasi preamplltlcatore, ricevitore, registratore. eco., è uti-
lissimo disporre dl uno stadio finale di BF da 15 watt, tanto
più se, spostando un devlatore, tale amplificatore può essere
trasformato in un semplice alimentatore in grado dl erogare
1,5-1,8 amper con una tensione variabile da 0 e 14 volt.

4 ohm che, agende eu un semplice deviatore, si
converte in un comodo alimentatore, in grado di
fornire una tensione variabile da un minimo dl 0
volt ad un massimo di 14 volt.

Anche se nel sottotitolo abbiamo affermato che
questo alimentatore e in grado di erogare 1,5 - 1,8
smper, dobbiamo qui precisare che tale corrente
può essere prelevata fino ad una tensione massi~
ma di 10 volt circa; per tensioni maggiori e neces-
sario limitare l'assorbimento ad 1 amper, per non
ottenere in uscita delle tensioni che sl “abbassa-
no" di circa 1,0 - 2 volt rispetto ai valore prescelto
e lornito in assenza di assorbimento.

SWEIA ELETTRICO

Osservandoioecl'iemaeleltrlco dlflg.1 epoesi-
bile notare che il solo Integrato presente. un
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al valore della tensione utilizzata per alimentare i
piedini 5-3 dell'lntegrato.

In base al valore delle due resistenze R7 e R6,
sfruttando una semplice lonnula, e possibile de-
terminare il guadagno In lltemete dl tale stadio:

Guadagno = (R7 + R6) : R6

Poiciie nel nonro circuito abbiamo utilizzato per
la R1 una resistenza da 47.000 ohrn e per ia R8
una resistenza di 2.200 ohm, avremo un guada-
gno di:

(41.000 + 2.200) i 2.000 = 22,: vom
Perciò se desideriamo ottenere In uscita una si-

nusoide della massima ampiezza. cioe 15 +15 -
30 volt picco-picco, in ingresso dovremo applica-
re un segnale di:

M:22,3=1,¦ivoltplcoo-plcco



diventa un ALIMENTATORE '
Se dall'ingresso di tale amplificatore togliessi›

mo il condensatore G2. inserendo direttamente una
tensione continua positiva di 1.3 : 2 = 0.65 volt.
in uscita otterremmo una tensione posititiva di 15
voltl mentre, inserendo una tensione negativa di
0,65 volt. In uscita otterremmo una tensione ne-
gativa di 15 volt negativi.

In pratica. togliendo queao condensatore C2,
traslonneremo l'ampliticatore da alternata in
continue.

Pertanto, per ottenere in uscita una tensione ehe
da un minimo di O volt raggiunga un massimo di
14 volt positivi, sarebbe sufficiente applicare aul-
I'ingresso una tensione variabile da 0 a 0,6 volt,
ovviamente di segno posltlvo.

Questa soluzione non e certo la plù oonslgllabl-
le, non solo perche sarebbe complicato ottenere
una tensione stabilizzata di 0.65 volt. ma anche
perche una piccola variazione della tensione d'in-
gresso porterebbe ad una elevata variazione del-
la tensione d'uscita, a causa dell'elevato guadagno
dello stadio amplificatore.

Per evitare questo ineonveniente, rimane una so-
le soluzione, ridurre l'ampliflcazlone di tale stadio.
e questa condizione si ottiene oonoclrcultando a
massa, tramite il deviatore StIB, la resistenza R5
collegata al terminale 2 di IC1IB.

Così lacendo, il guadagno di tale stadio risulte-
ra pari a:

Mnnoflì1+kfl=kã

Poichè il valore della R5 risulta di 39.000 ohm
e quello della R7 e rimasto, oome nel caso prece-
dente, di 47.000 ohm. avremo un guadagno pari m

(41.000 + nooo) 1 nooo = 2,2 vetta
Pertanto. per ottenere in uscita una tensione

massima positiva dl 14 volt circa, oworrera appli-
care sull'ingresso (piedino 1) una tensione musei-
ma positiva pari a:

14 ¦ 2,2 = 0,36 vol!

A questo punto potremo prendere un diodo ze-
ner del valore standard dl 6.2 volt (vedl D21), ap-
plicargli in parallelo un potenziometro (vedi RS) e
prelevare dal suo cursore la tensione da applica-
re sull'ingresso di IC1 che, come gia sappiamo, lo
amplifichera di 2,2 volte.

ln teoria la massima tensione che potremo pre-
levare dovrebbe risultare di aoll:

6,2 x 2,2 = 13,64 v0"
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ELENCO OOIPONENTI LXJfl

m 100.000 ohm pm. log.
R2 47.000 ohm 1/4 m
m = :2.000 ohm pm. un.
H4 = 2.200 ohm 1/4 WII!
R5 = 30.000 ohm 1/4 'mi
H0 = 2.200 ohm 1/4 wlii
R1 = 47.000 ohm 1/4 'mi

- 1 ohm 1/2 vllti
1.000 ohm 1/4 wai!
100 mF alam. 25 vøii
1 mF pollmn
22 mF 0km. 25 voii
1mnwpmumn2

8
8

9
!!

I
lI

Il
II

Il
I

Fig.1 Sohomlointriocdoi eirwiindnfliito mil'liieoio

OS = 100.000 pF poli-.ton
OG = 100.000 pF polloflolo
G7 = 4.700 mF Diem. 50 voii
Cl = 100.000 pF poliuim
CO = 4.100 mF olmr. 50 voli
081 = diodo 1N.4007
082 = diodo 1N.4007
021 = :onor 6,2 voi! 1/2 valli
DL1 = diodo led
iC1 TDA.2030

T1 = umonmtm prim.220 voli

T1

Il!ZINI

ns1-= pom- nudrln. 200 von s nmpor
nc. 12+12 voli 1,1 nmpov (n.TN05.50)

81 = mph dwlmn
S2 I lnummon

Fig. 2 Comunica! onli'imqnto TDA.2030 0
dol olodo Iod.
Vi ricordiamo ch. il pildlno :i 00| TDA.2030 i
dimwnomn eolkgaw alla piccola aimM
im pnunh .ul colpa doll'imogmo. '



Flg.: Schema prnfloo dl montaggio dell'ampllflcnon che
.I puo trasforma' In un .lim-nuto". II porno Morim-
tore R81 andrà montato In poalfiono vonlenh, con ll cor-
po flmto sull'nletm dl rlfireddnmonln. Non dlmønflclbvl
dl Interporre tra ll corpo mltlllloo dl IC1 I l'llflh dl ril-
Inddamomo, la MIOA balun. prlum ml kh, dmn.-
rmnu, sl provocherà un oortoclrculto.



FlgA Nelle 'oto In alto abbiamo riprodotto uno del nostri tenll esemplari dl
questo circuito che. come nostra eoneuetudlne, lhbhmo tenuto In oollludo
per una settiman- clru prima dl pesano elle ndeflone, perchb provveda"
ed cugulre l relativi disegni elettrlel e pratici e e stendere I'erfleolo.

Flgålnqumlmoelwòvedereeomleeemdeeepreflpormeldwrifle-
mnll'elemdl nflnddemomopreeentlnelrmblle. Nondmenflmevldep-
pllarl sono ell'lntegretn IC1 le “mlce leolente" a dl controllare che Il corpo
di questo rleulfl permanente homo riepeflo lll'lletu.

unum um



in pratica. valutando le toiteranze del diodo ze-
ner e delle resistenze R7 e R5, sl rimane tran-
quillamente a raggiungere i 14 volt ed anche
superarll.

Se la tensione in uscite dovesse risultare Inte-
rioreai13volt.sipotrebbemodiflcareilvaloredelia
resistenza R5. oppure Inserire un diodo zener da
6.5 volt.

Ritornando al nostro schema elettrico. ogniqual-
volta smeremo il deviatore 51/A e StIB. in mo-
do da collegare a messa la resistenza R2 applicma
suil'ingresso non Invertente ed escludere le resi-
stenza R5 applicata sull'lngresso non Invertente.
il circuito funzionerà da amplificatore BF.

Infatti, in tale condizione. il terzo deviatore siglato
SIIC collegherà all'usclta dell'integrato Il richiesto
altoparlante da 10-15 watt 4 ohm.

Spomndo questo triplo deviatore nella posizio-
ne opposte. Il circuito funzionare Invece da alimen-
tliOre.

Infatti, 81/A collegherà le R2 al cursore del po-
tenziometro R3. che verra utilizzato per variare la
tensione in uscita da 0 a14 volt ed S1IB colleghe-
ra a massa la resistenza R5.

Quando il circuito sare predispoflo per funzio-
nare da amplificatore. sl dovra applicare alle boc-
cole d'ingresso. indicate entrata BF. Il segnale di
BF.

Dal cursore del potenziometro R1 utilizzato co-
me controllo di volume, il segnale. passando et-
traverso il condensatore 62. raggiungere I'ingreseo
non lnvertente di |Ct per essere amplificato.

La bende passante di tale amplificatore è otti-
ma. in quanto riesce ad amplilicare. con una atte-
nuazione di - 3 dB, tutte le frequenze comprese
tú: un minimo di 30 Hz ed un massimo di15.000

Per allrnentare questo circuito. come ben eviden-
ziato nello schema elettrico. occorre un trasforma-
tore provvisto di un secondario. in grado di erogare
12 + 12 volt 2 ampør.

Dal ponte raddrizzatore R31 otterremo una ten-
sione duale pulsante, che livelleremc con i due
condensatori elettrotitici C7 e 69.

l due diodi al silicio DSt e D52. posti in paralle-
lo a questi due condensatori elettrolitici. servono
a proteggere I'integrato IC1 da eventuali tensioni
esterne. applicate per onore sulle boccole di uscita
dell'alimentatore.

Quando utilizzeremo questo circuito come ali-
mentatore. ci necessiterà una tensione di rileri-
mento di 6.2 volt. che otterremo con il diodo zener
DZ1.

Taletensionetaracapoal potenziometro R3, che
utilizzeremo per variare Ia tensione in uscita da 0
e 14 volt.

Volendo llmltere la massima tensione d'uectta

a circo 12 volt. si potra utilizzare un diodo zener
da 5.6 volt.

Riteniamo ancora utile precisare che. quando ta-
le circuito verrà utilizzato come alimentatore. con-
verra ruotare il potenziometro del volume R1 verso
ll suo minimo, per evitare che da tale Ingresso entri
dell'alterneta, che ritroveremmo poi sull'uscita.

Al contrario. quando lo si utilizzerà come ampli-
flcatore. sara consigliabile ruotare ll potenziome-
tro R3 s mete corsa. per non surriscaldere la
resistenza R4.

Infatti. se il cursore di tale potenziometro risul-
tesse totalmente rivolto verso la R4. questa resi-
stenzasarebbecoliegataamessatramltell
devietore S1IAA

REALIZZAZIONE m'flOA

Per realizzare questo progetto dovrete procurarvi
il circuito stampato siglato LX.828. sul quale mon-
tare tutti i componenti visibili nello schema prati-
co di tig.3.

VI consigliamo di Iniziare il montaggio di questo
circuito Inserendo tutte le resistenze. quindi l due
diodi el silicio DSt-DS2 e lo zener DZ1. posizio-
nando il Ieto contornato de una lascia coiorata co-
me visibile in tig. 3.

Inserite poi tutti i condensatori al poliestere, e
proposito dei quali precislerno che quelli de
100.000pFeonomottipiù piooolinspefloa02,cne
risulta da 1 microtarad.

Proseguendo nei montaggio. inserite anche tutti
i condensatori elettrolitici. rispettando la polenta
positiva e negativa dei due terminali.

Per l'ingresso della tensione dei 12+ 12 volt da
raddrizzare. utilizzerete la morsettiera a 3 poll, che
salderete sul circuito stampato in prossimità dei
wndensatore al poliestere CB.

Poiche il ponte raddrizzatore R81 e l'integrato
lCt verranno tissati direttamente sull'aletta di ral-
treddamento presente sul mobile. per il montag-
gio dl questi due componenti dovrete procedere
come ore vi indicheremo.

1° = Dopoaverseldatol'integretoTAD.meul
circuito stampato. tissetelo eil'alette dl raffred-
demente.

2° = Prendete il ponte raddrizzatore R81 e ri-
piegato a L i due terminali + e S (cioe del segno
alternata) e comandi infilerll nei due primi tori poeti
sul bordo. quindi fissatelo con una vite all'aletta.

3° - Dopo aver controllato che il circuito risulti
perfettamente orizzontale. saldate questi due ter-
minallsulcircuitostarnpamJagliandoconunapw
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dl Irnncheelne le pene ewedeme.

4° - A questo puma svitete le due viti per Ilbe-
rere transistor e pome raddrizzetore, poi saldate
nel due fori - e S presenti sul circuito stampato due
spezzoni di filo di rame nudo da 1,5 - 2 mm., la
cui lunghezza pose raggiungere l due tenninlli
negativo e alterne!! di R81.

5° - Saldate questi due spezzoni di illo, sul due
terminali del ponle reddrìzzelore.

Aquemopuntodovreteeoloinfilareeeeldarem-
flllermlnelicepieordeneeeeeeriperloollegenmtl
enemi, cioe devlalere S1. potenziometri. diodo led,
ecc

Prime dl proseguire. fissate stabilmente ll oircuiw
eumpalo sull'alette sinistra del mobile e a tel pm
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MJdue deviltoflJe dulbøøeobdl
udh+e-edlldlodoled.$ullapa|-
le posteriore del mobile andremo
Wllhulblhellmmtflan
pu I'eutopemm.



poeite dobbiamo ricordarvi che il corpo deli'lnte-
grato ICt andra isolato dal metallo dell'aletta.

Pertanto. ponele tra lI corpo dell'lntegrato e l'a-
letta. Ia mica leolante presente nella contezione
del kit. e inserite nel loro dell'aletta la rondella di
ptaatlca necessaria per isolare il corpo della vite
di fissaggio.

Accertatevi anche che la rondella ieolanle entri
in tale loro senza atomo. altrimenti allargatelo con
una punta da trapano.

Awitale perfettamente le viti, controllata sempre
con il teflar pome in ohm. se I'aletta di raliredda-
mento risulta perfettamente isolata dal corpo del-
l'integrato, perchè, se per un qualsiasi motivo non
io loeee. all'atto dell'acceneione si verificherebbe
un cortocircuito. in quanto il metallo dell'integrato
risulterebbe lntemamente collegato al piedino 3.

Per evitare che il circuito stampato venga eoete-
nuto solo dall'integrato e dal ponte raddrizzatore,
abbiamo previsto nello stampato eteeeo due lori
da 3 mm.. per flssarlo con due lunghe viti e con
dei dadi sul piano metallico del mobile.

Dopo aver eseguito questa operazione. potrete
procedere a llssare sul contropannelle del mobi-
le. i due potenziometri. i deviatorl, ll diodo led (che
andre fissato con un po di cemanlatutto), le due
boccole di uscita deil'alimentatore e quella acher-
mata per I'ìngresao BF.

Sul pannello posteriore dei mobile iisaerete ln-
veceledueboccoled'uecitaperl'altoparlantee
per il portaiueibiie. non dimenticando di ineerire il
fueibile.

Sul piano del mobile Meerete ll trasformatore dl
alimentazione e. a queeto punto, potrete ellettua-
re gli ultimi collegamenti richieml.

Per i meno esperti riteniamo utile lare qualche
ulteriore precisazione.

M esempio. non e consigliabile lar funzionare
I'ampllticatore senza che risulti collegato I'alto-
parlante.

Per realizzare i collegamenti al potenziometro
83, potrete utilizzare anche dei flli sottili. ma per
l'uacita della tensione da 0 a 14 volt e per l'allo-
parlante occorrono dei fili che abbiano un diame-
tro rame di 1 millimetro; se il liio risulterà di
diametro interiore alla massima corrente. si avra
una maggior caduta di tensione.

Per collegare l'uecita del secondario del traaior-
matoreT1.dovreteutiliznreiamorsettierapraeen-
te eullo stampato. tenendo presente che il filo
centrale dell'awolgimento eace dal traalormatore
con due lili appalati.

Oueeti flll. prima di venir Inseriti, devono essere
raachiatl per togliere dalla loro superficie lo emai-
to leolante. ma cio ancora non basta. intatti occor-
reanchedepoeitaresul rameunvelodistagnoper
assicurare un ottimo contatto.

Per il collegamento al potenziometro R1 e alla
boccola d'entrata BF conviene utilizzare uno spez-
'zone di cavetto schermate. come visibile nello
schema pratico di lìg.3.

Vi raccomandiamo di controllare bene tutti i fili
che vanno ai terminali del triplo deviatore Si e ai
potenziometro BS, perche basta invertire uno di
queeti tili percompromettere il buon funzionamento
del circuito.

Se poi. accendendo l'alimentatore, il diodo led
non el llluminere. dovrete invertire ldue lili sul ter-
mineii.

Traiaaciamo di indicare come dovranno eseere
collegml l'lnterruttore di accensione St ed il luei
bile, poeti in seriesul primariodei traetorrnatoreTt.

Terminato il montaggio. ee non avrete commee-
eo errori. possiamo assicurarvi che il circuito lun-
zlonera Immediatamente. e lnlattl i 10 prototipi che
abbiamo fatto montare come teet a degli allievi di
una Scuola di Addestramento Professionale. ci ao-
no etatl riconoegnatl tutti funzionanti.

COSTO DI REALIZAZIONE
Tutti i materiali necessari per la realizzazione di

questo amplificatore-alirnentatore come visibile nel-
lo schema pratico di tig. 3, compreso il ponte rod-
drizatora R81. la morsettiera da circuito stampato.
il traslorrnatore di alimentazione Ti. il led da spia
di accensione ed il circuito stampato LX.823 (esclu-
so il solo mobile) ............................... L. 60.000

Il solo circuito stampato LX.B23 ...... L. 3.000

Un mobile completo dl maniglie e di pannello
frontale lorato e serigraiato ............... L. 20.000

lprezziaopraindicatlnonsonocornpreeeleepe
ee poetall per la spedizione a domicilio.
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Ouemo accessorio di cui forse awertivate la
mancanza. e un piccolo trasmettitore portatile TV
completo di audio che, collegato ali'uscita di una
telecamera, vi permetterà di riprendere immagini
senza dovervi portare appresso I'ingombrante e
pesante videoregistratore

Con tale trasmettitore potrete liberamente anda-
re in giardino. spostarvi ell'lntemo del vomro pa-
lazzo ed olfrire in "diretta" tutte le vostre riprese
a quanti aceenderanno la TV.

La possibilita di trasmettere e distanza delle im-
maginì, moltlplichera le occasioni di utilizzo di que-
sta telecamera, infatti, una madre che lavora in
cucina potrebbe controllare direttamente sulla TV
il neonato che dorme nella culla in un'altra stan-
za, oppure I più grandicelli che giocano nel cortile.

lnetallandoia ln un negozio. chi lavora nel retro-
bottega o nelle stanze del piano superiore, potra
osservare se al suo interno accade qualcosa dl
anomalo e, nella malaugurate Ipotesi che al verifi-
caaae una rapina, potra subito chiamare il 113, an-

Nella tabella sottoriportata vi lndicliiamo quale
dovrà risultare la frequenza del quarzo. per tro-
smettere sui 6 canali TV della banda Ill:

Quarzo
MHz

Frequenza
Trasmiss.

175,25 MHZ
1.3.75 “HZ
192.25 MHz
“1.25 "lì
210,25 MHz
211,25 .HI

81,625
n.115
a1 ,125

10mm
V"15,125
ma

La potenza in antenne di tale trasmettitore el ag-
gira intorno agli 0,1 watt e poiche saremo subito
lnterpellatl circa Il transistor da impiegare in ecotl~
tuzlone del BFR.36 per aumentare le potenza in
uscita, oppure sulla possibilita di aggiungere un
lineare` anticipiamo che per realizzare un circuito
più potente. occorre rlpregottarlo totalmente adot-

Se possedete un videoregistratore con relativa telecame-
ra, a coiorl o ln blanco e nero, con questo progetto potrete
trasmettere tutto quanto riprenderete, direttamente sulla vo-
otra TV e su tutte quelle collegate ln zona, ad una distanza
massima dl un centinaio di metri, se utlllzzerete l'antenna a
stilo e dl circa 1 chilometro, se utlllzzerete un'antenna dl-
rettiva.

UN TRASMETTITORE '
che perche. essendo prowisto il trasmettitore di
uno stadio audio. si potranno ascoltare lrasi e
dialoghi.

Comunque, tornando ad impieghi più "pacifici".
si potrebbero far seguire a tutto il condominio le
laei di un'assemblea di quartiere, oppure realizzare
un videoteleiono via radio, utilizzando un'anten-
na direttive TV tarata sul canale prescelto.

Ovviamente chi vorrà ricevere il vostro segna-
le` dovrà utilizzare un'entenna sull'identico cana-
le da voi prescelto. direzionandola verso la vomra.

il trasmettitore che vi presentiamo lavora in ban-
da lIl e si può aintonizzare sui canali D- E - F - G
- H - H1, inserendo nello stadio oscillatora un quar-
zo che risulti un sottomultiplo della frequenza del
canale prescelto.

A titolo informativo procisiamo che i quarzi da
utilizzare sono tutti overtone in 5' Imorrlca.
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tando altri transistor, decisamentee "molto" più
costosi.

Per avere maggior potenza occorre inoltre so-
stituire lo stadio modulotore TV con uno più corn-
plesso. che risulti esattamente conforme alle
Norme CCIIR. quindi corredarlo di un opportuno
fiitm di banda (num vestigiaie), che limiti l'ampiem
massima della banda modulato a 1 MHz.

Pertanto questo progetto servirà principalmen-
te a chi vuole fare un po di pratica in VHF ed ac-
quisire cosi la necessarie esperienza per potersi
cimentare in seguito nella realizzazione di un tra-
smettitore più potente.

Anche se questo sari Il vomro primo trasmet-
titore. seguendo fedelmente i nostri consigli riu-
acirete senza alcuna difficoltà e farlo funzionare;
quello che invece non possiamo in alcun modo ae-
eicurarvi, e la sue portata mooolma. perche que-



sia è subordinata alla accuratezza della taratura
flnlle e del montaggio; se, ad esempio, userete
stagno oon dimidante scadente. aumenteranno
le perdite AF e quindi diminuirà le potenza in
uscita.

SCHEMA ELETTRICO

In fig.1 riportiamo lo schema di questo trasmet-
titore TV completo dello stadio modulatore e
preampllficatore BF.

Iniziamo la sua descrizione dallo stadio di alta
frequenza e, più precisamente, dall'oscillatore
quarzato composto. come vedesi in figura, da un
transistor NPN tipo BFFl99, che abbiamo siglato
TR2.

lI quarzo indicato XTAL, un overtone in 5' ar-

monica, e stato da noi fatto costruire esattamente
sulla metà frequenza di trasmissione

Qualcuno-potrebbe anche chiederci perchè que-
sti quarzi non oe li siamo fatti costrulre esattamente
sull'esatta frequenza fondamentale e qui dobbia-
mo fare una piccola premessa.

Realizzare un quarzo su tall trequenze non rap-
presenta di per se alcuna difficoltà. ma anzichè ln
5l armonica sarebbe stato necessario farlo costrui-
re in i' armonica, vale a dire che, per una fre-
quenza di 210,25 MH: (canale H), la frequenza
base sarebbe risultata di:

210,25 ¦ a = 23,361 MH:

Il problema comunque non conslste nei 23,351
MHz. bensi nella difficoltà che l'hobblsta incon-
trl nel sintonizzarlo esattamente su tale trequen~

93



llliil
i
l

.E
š
_

8
8

5
§

¦=
_

£
3

.ú
m



po
m

au
po

am
ns

- e
m

."

JP
1¬

IP
4

I
1

Ip
IrI

au
pa

rlin
o

In
IIr

rII
I

po
2N

.2
2&

po
BF

RJ
O

po
BF

R.
30

TR
I

:N
P

N
I

T
R

Z
IN

P
N

I
02

4
I

0-2
5

pF
co

m
pa

nm
on

'm
a

I
PN

PI

AN
TE

NN
A

Im
il
ll
ø

lß
m

.
'1

I
"11

01
10

11
01

0

002
I

41
pF

I
dlI

oo
m

I
0-2

6
pF

oo
m

po
na

at
or

o

01
1

I
te

ne
r

llp
o

5.0
vo

lt
1

WI
R

0V
2

I
vI

rIo
Ip

tip
o

85
.3

20

JA
F1

I
Im

pe
de

nz
a

41
m

io
ro

ho
nr

y
JA

F2
I

Im
pe

de
nz

a
10

m
lcm

ho
nr

y
L1

-L
2-

L8
-L

4-
L5

-L
0-

L1
I

1
1

0
l

Fl'1
I

M
llp

o
IIP

F.
10

2
IC

1
I

TL
.0

71
XT

AI
.

I
vI

dI
M

o

T
R

S
IN

P
N

!

C
1

2
-1

0
m

F
O

M
Ir

.2
5

v
o

ll
€

3
4

=
u

p
F

Id
ll
o

o
013

I
100

mF
Ile

ttr
.

35
vo

lt
ma

I
1.0

00
pF

I
dI

Io
I

C1
5

I
22

0.
00

0
pF

po
lie

st
er

e
DV

1
=

vI
rIo

Ip
tip

o
85

.3
20

O1
0

I
2.2

00
pF

a
dla

oo
C1

1
I

:13
0.0

00
pF

po
lIm

IrI
DL

1
I

dlo
do

led

02
5

I
0-2

5
pF

co
m

pI
nI

IIo
rI

TR
4

I
NP

Nt

01
0

I
1.

00
09

Fa
dl

oo
o

02
0

I
21

pF
Id

la
oo

O2
1

I
1

.M
p

F
Id

h
o

o
02

2
I

41
pF

Id
la

eo

c2
1=

1.
00

0p
F

Id
la

oo
€20

I
41

pF
Id

lIo
o

02
0I

4
1

p
F

II
d

lIo
o

000
I

1.
00

0p
FI

rll
Io

o
00

1
I

1.
0M

pF
Id

la
oo

O1
0

I
1.0

00
P

R
2

1
I1

.0
0

0
0

h
m

1
l4

w
I1

1
0

1
1

-3
0

p
F

I

c4
I2

2
m

F
II

In
r.

2
5

vo
l1

0
2

0
I0

.2
p

F
Id

la
o

o

01
I

22
mF

III
nr

.
25

vo
l!

02
3

I
4.1

pF
I

dla
oo

N1
2

=
22

0.
M

0
Oh

m
1/4

'1.
11

02
I

22
mF

01
01

11
.

25
V0

1!
R1

3
=

10
0

oh
m

1/4
m

R1
4

=
1.0

00
oh

m
1/4

Vl
lfi

m4
I

15
.0

1”
0h

m
1l

4
m

O1
4

I
10

mF
01

01
".

25
v0

"

N2
0

I
10

.0
00

0h
m

1l
4

'(0
11

01
0

I
1.0

00
pF

I
dl

lo
o

R2
0

I
10

.00
0

ohm
1/4

wa
lt

RH
I

47
0

0h
m

'1
l4

Il
!!

M3
I

10
0

oh
m

1/
4

'm
t

R2
5

I
10

0
oh

m
1I4

wI
t!

R2
0

I
2.2

00
ohm

1/4
wa

lt
R2

1
I

41
oh

m
1/4

wa
lt

R2
0

I
1.0

00
oh

m
1I4

II
I!

R3
0

I
41

oh
m

1I4
wa

tt
R2

1
I

41
oh

m
1/4

wa
lt

F1
10

I
33

.0
00

oh
m

1/4
vla

fl
R3

2
I

02
0

Oh
m

1/4
VI

II!

m
I

10
0

pF
I

dla
co

c.
I

12
FF

l
0m

00
I

0-2
5

pF
oom

R1
1

I
22

.0
00

oh
m

1/
4v

ra
11

01
=1

00
pF

Id
Ia

oo
R1

0
I

4.7
00

Oh
m

1I4
'01

1

R1
0

I
22

.0
00

oh
m

1I4
m

00
I

10
.0

00
pF

I
dl

lo
o

R1
0

I
150

ohm
114

wI
tl

R1
5

=
41

.0
00

oh
m

1/
4

wa
tt

05
=

22
pF

I
dla

oo

EL
EN

OO
O

O
IP

O
NH

IT
I

R2
I

4.1
00

oh
m

1I4
arm

R3
I

10
.00

0
ohm

1/4
m

R4
I

27
0

oh
m

114
wa

tt
R5

I
15

0
oh

m
11

4m
R0

I
330

ohm
1/4

vm
!

R7
I

47
oh

m
1/

4
V1

01!
R0

I
15

0
oh

m
1/4

wa
tt

R0
I

470
ohm

1/4
wa

tt

N1
1

I
1.0

00
0h

m
1l

4
Wa

t!

11
.0

10

R
1

I0
2

0
h

m
1

l4
vm

t
za. per Ia numana dall'opportuna ammonta-
zione

Cosi. in laeo dl taratura al ritroverebbe con una
Inllnlta di frequenze, trame quella richiesta. per-
chè un quarzo in 9' armonica riesce con maggior
facilita ad oscillare sulle frequenze dlIrl dalla
1ondamentala. cioe sulla 3' - 5' - 7' armonica o
al dopplo della 3' o 5' armonica, per cui In uscita
otterrebbe tulte queme frequenze:

23.001 l 3 I 70.00 NN!
23,361 x i I 110," NN!
23.301 x 7 I 103.52 NN:
70,00 x 2 I 140,10 Il":
110.00 X 2 I 233.01 Nik

ma non I 210.25 IR: del canale Il.
Un quarzo In 5' armonica riesce anch'euo ad

oeoillare con maggior taclllta sulla frequenze dl-
Ipll. mlnquamommabuammhumdoè
II a' o Il doppio dl questa. per cui. avendo utiliz-
za per i 210,25 Ill'lz un quarzo da 100.125. la
frequenza "base" risulterà pari a:

100,125 : 5 I 21.025 Nik

pamnloqueatoquarzopotrobbooaoillanaolo
auquealeduenondeIlderatelrequenu:

21,025 x 3 I 08,075 NI'IZ
00,075 l 2 I 120.15 IH:

Poichè lafrequenzadi 03.075 Ill'lzètloppobl-
aa rlspetto alle caratteristiche dal circuito ol almo-
nla. ci rimarrebbe una sola Irequanza Indeaioerata.
cioè quella dei 120,15 lAlIz. ma polare quem rl-
aulta magglore alla hequenza della 5' armonica.
cloa :105.125 Ill'lz. il quarzo potra omlllm solo
a 105.125 MHz o non oscillare aflatlo.

Sapendo che con un quarzo in 5' arrnonIeI
avremmo reso meno dlfflcoltoea la taratura ed evi-
Iato pure II perloolo dl aimonizzami involonurla-
meme su una lrequenza non dealderata. abbiam
scartato di propoelto il quarzo In 9' annonlca.

Flltomando al nomro schema elettrico. la bobi-
na L2 congiuntamente al oompensalore 624. aer-
vIra per aintonizzarcl sulla frequenza In 5' armo-
nica del quarzo.

Dalla seconda spira dei “lato lreddo" dl L2. cioe
quello più proßimo al condensatore C19. con II
condensatore C20 prelevaremo ll segnale AF go
nerato dal quarzo e lo applicheramo sulla baaedel
translator PNP tipo BFFI.99 o BF.272$, che abbia-
mo siglato TRS.

Tale translator viene Impiegato ln questo oircul-
lo come Itadlo Imollfloatoreldupllflton dl ho-
quom.edlntatlilabobinaLaedlloornpenaatora



025 sono calcolati per slnlonlzzarci sulla frequen-
u doppia di quella del quarzo.

Pertanto. se come XTAL useremo un quarzo da
105,125 MHz. il circuito di accordo L21324 risul-
tera accordato su tale trequenza. mentre L31025
aul 210,25 Mifil.

A 1/4 dl spira partendo dal "lato freddo" di L8.
cioe quello plù vicino alla presa di massa. tramite
il condensatore 026, preleveremo quema frequen-
zadl 240,25 MHz a la applicheremo sulla Base del
transistor NPN tipo BFRt36. impiegato oorne prl-
mo stadio preampllficators AF a larga banda s rno-
dulatore.

Dal collettore dl questo transistor con il conden-
satore 029 prelevaremo il segnale preampllficato.
che faremo giungere sulla Base del transistor TFl5
ancn'esso un BFR.36. impiegato come stadio am-
plificatore finale di potenza.

Labobine L5- L6-L7ed il compensatorecâlâ
ci serviranno per accordare il segnale d'usclta su
una impedenza caratteristica di 52 ohm. in modo
da poter collegare direttamente un'antenna a ati-
lo lunga 85 cm.,.oppure un cavo coassiale da 75
ohm. per trasferire il segnale AF ad una eventua-
le antenna direttiva applicata sul tetto della casa.

Vorremmo qui precisare che impiegando un'an-
tenna direttiva che preuntl un guadagno dl poco
superiore ai a dB. avremo un aumento dl potenza
trasmessa parl a 3.001 volte, ll che slgnlflca che
I noetrl 0,1 watt verranno ricevuti. come se fosse-
ro lrradlatl da un trasmettitore che avesse una po-
tenza ln uscita di 0.4 watt circa e che utillzzaase
come antenna un normale dlpolo.

ll segnale AF dovra mere necessariamente mo-
dulato in AM dal segnale Video e a tale scopo eb-
biarno utiliuato il transistor NPN tipo 2N2222. che
nello schema troviamo siglato con TR1.

ll segnale video prelevato dall'ueclta dalla ta-
lacarnara, raggiungerà la Base di TR1 per essere
preampliflcato ed invertito di polarita. quindi tra-
sferito tramite il condensatore elettrolitico C4. L1
e la resistenza R23. sulla Base dei transistor TR4.

Rimane ancora da risolvere il problema dell'au-
dio o del suono. che. a differenza del segnale TV.
dovra modulare In Fll una sottoportante a 5,5
Ilttz.

ll fet Fl't presente in tale circuito servirà per rea-
lizzare un oscillatore a 5.5 llltz. frequenza che ot-
teniamo con l'aluto della Impedenza JAF2 da 18
micronenry. utilizzata come bobina di sintonia. e
del compensatore CQ di accordo.

Per modulare ln FM questo osclllatore cl servi-
remo dei due diodi varlcap DVt - DV2, posti In pa-
rallelo all'lmpedenza JAF2.

ll segnale di BF prelevato da un qualsiasi micro-
fono(oaltraionte).verraarnpllflcatox10voltaoon
una rete di preentaal (vedi Ctt, 016 e 617, R12

ed R16) dall'cperazlonale siglato lCt. quindi tra-
sferito tramite ie resistenze Fili - R10. sui due diodi
varlcap che. in funzione dell'ampiezza del segna-
le BF. prowsderanno a modificare la propria ca-
pacita, necessaria per ottenere la richiesta modu-
lazione dl frequenza.

Per ottenere un'ottima modulazione, Il segnale
dl BF non dovra mal risultare Interiore al 20 mllll-
volt ne superiore agli 800 milllvolt. per non satura-
re lo stadio.

Se noterete che il segnale audio cne seca dal-
l'altoparlante della TV e troppo basso, significa che
occorre aumentare I'amplezza del segnale BF ap-
plicato sull'ìngressc di lCt.

Questo segnale a 5.5 IIHz modulato ln frequen-
za raggiungerà. tramite JAFt. R8 a 63. l'emettito-
re del transistor TRt. che lo miscelera al segnale
Video.

Sul collettore di TRt saranno quindi disponibili
un segnale Video composito come visibile in tig.
10 ed un segnale a 5.5 MHz modulato in FM rela-
tivo all'audio.

Come avrete potuto constatare. ìl circuito non
e poi cosi complesso come forse pensavate e co-
munque. quando passeremo alla sua realizzazio-
ne pratica, vl spiegheremo quello che dovrete o
non dovrete fare per evitare un Insuccesso.

Tutto il circuito dovra essere alimentato con una
tensione dl circa 12 - 13 volt. con un assorbimen-
to totale dl circa 65 - 90 milliamper.

A quanti ci chiedono se sia possibile inserire ln
ogni schema elettrico tutte le tensioni che sl do-
vrebbero rilevare nei "diversi punti" del circuito.
dobbiamo rispondere che queste purtroppo non
servono e non aiutano certo a ricercare un qual-
siasi guasto

lntatti l'unica tensione che si potrebbe misura-
re con un tester in tale circuito, sarebbe quella pre-
sente al capi dello zener DZt da 5.6 volt. ma anche
qui. a seconda del tipo di tester impiegato. potrem-
mo rllevare 5.3 - 5.4 ~ 5,5 anziche 5.6 volt. e pol-
cns questa tensione non e assolutamente critica.
Il circuito funzionerà ugualmente con 5.3 volt o 6,2
volt.

Sulle Basi dei transistor. infine. non si riuscireb-
be mal a rilevare la giusta tensione. a causa della
tolleranza della resistenze e della caduta di ten-
sione introdotta dal carico interno del tester, e sullo
stadio di AF se provasslmo a toccare un qualsia-
al punto con un puntale, disaccorderemmo tutto
il circuito.

Per eseguire delle valide misure sarebbe nsoee-
sario possedere un oscilloacopio con una banda
passante dl almeno 250 lltiz. e chi ne dispone.
riteniamo lo sappia anche adeguatamente utl-
Iizzare.

Per non sooragglarvi cornunqus vl diremo che



q. 2 Oul sono Il loto del circuito mmpnto gli
Iunzlonlnte Inserito lll'lnìemo del conllnltofl
mfllllco. Nell! colonnl vefllule I slniflra tutto
lo connuolonl dal umlcondunorl utllkzafl In tal.
mamo.
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abbiamo montato diversi esemplari dl questo clr-
culto, inserendo resistenze e condensatori con toi-
leranze nell'ordlne del 20% e. in tase di collaudo.
non abbiamo notato alcun inconveniente.

Per quanto riguarda la taratura. l'abbiamo ov-
viamente effettuata con una adeguata strumenta-
zione (analizzatore di spettro - oscilloscopl e
wattmetri AF - analizzatore di rete). per veriilcare
se il circuito rispondeva positivamente a quanto ci
eravamo prelissati. poi ci siamo messi nei panni
di quei lettori che possiedono solo un comune te-
ster, ed abbiamo fatto montare e tarare degli altri
esemplari con il solo ausilio di quest'uitimo. per ve-
rificare quali dillicolta si sarebbero incontrate ed
anche in questo caso. ì risultati ottenuti sono stati
per lo più positivi.

Solo in due o tre casi gli allievi dell'letituto Pro-
fessionale al quale ci siamo rivolti per questa ope-
razione, non sono stati in grado di eseguire la
taratura, ma solo perche ruotavano i potenziome-
tri velocemente di 1/4 e 1/2 giro, quindi. anche se
avessero avuto a dispoüzione una completa stm-
mentazione per VHF. avrebbero ottenuto lo ateo
so risultato negativo.

REAUZZAZIONE PRATICA

Per evitare accoppiamenti indesiderati tra uno
stadio e l'altro. abbiamo adottato un circuito stam-
pato a lori metallizzati, siglato LX.819. la cui su-
perllcle dl rame superiore viene sfruttata da
scherrnopertutte lepistechescorronodal iatoop-
posto.

Per evitare conoclrcuiti tra pista e pista. abbia-
mo protetto tutte le superfici da non saldare con
una speciale vemioe protettiva, resistentiseima al
calore.

Risolto il problema del circuito stampato, rima-
ne a voi il solo compito di eseguire tele montaggio
a regola d'arte e, poiche troppo spesso nei clrcul-
ti che ci inviate in riparazione siamo costretti a riel-
1ettuare tutte le saldature perche mal eseguite. vi
Lrgitãhiamamoraunavoitallmodomiglioredipro-

re.

1° Dopo aver infiiato il terminale nei relativo io-
ro. dovrete appoggiare la punta del saldatore per-
fettamente pulita. cioe cena stagno. sul bollino
di rame da saldare.

2° A questo punto dovrete awiclnara ai bollino
di rame il tilo di stagno e quando se ne sara sciol-
ta una goccia o due, togliere lo stagno. ma non
ll saldatore.

3°Soiosuocewvamente.quandolostaqnoap-

parlra ben liqueiatto sul bollino e non si vedra più
uscire del "fumo". potrete togliere il saldatore.

4° Quel "turno", come gia saprete, e prodotto
dal dlaossldante presente nel iilo di stagno che.
bruciando. pulisce sia la superficie dei bollino pre-
sente sul circuito stampato, sia il terminale dei
componente che dovrete saldare.

Fintanto che questo iumo e presente. ll disossi-
dante e attivo. quindi la pulizia non e ancora ter-
minata.

Togliendo in anticipo il saldatore. tra la superfi-
cie dello stampato e lo stagno che stiamo deposi-
tando. puo rimanere depodata una sottile pellicola
di resina disossidante e. poiche questa e isolati-
te.solidìficandosinonpotraassicurareuncompia-
to collegamento elettrico tra terminale e circuito
stampato.

5° Eseguite una saldatura. prima di passare ai-
lasimessiva.dovntetogllaredallapuntadelsal-
datore io stagno rimasto (potrete lario con uno
straccio o con una spugna inumidila di acqua). per-
che quemo essendo ora privo dl dlaoaaidanh.
non potrà più "pulire" le supertici da saldare.

6° Chi nell'esegulre le saldature tonde lo mno
sul saldatore, per poi depositario sul punto da sai-
dare. si ricordi che Il dismidante gia volatillzzato
non potra più eliminare io strato di mido presen-
te sulle superllcl del terminale, pertanto non avra

alcuna saldatura. anche se ll componen-
te rimarra "incollato" al circuito stampato.

Dettoquesto. egiuntoll mornentodilndkzawloo-
me procedere per membiara questo circuito di
trasmettitore TV.

vi consigliamo di montare innanzitutto tutto le
resistenze. premendoie a tondo in modo che li cor-
po poggi perlettamente sul circuito stampato.

Dopodichè inserite tutti i piccoli condensatori ce-
ramici. controllandone bene i valori.

A questo punto potrete montare l due minuscoli
diodi varicap 55.329. collocati vicino al compen-
satore 09, verificando che la riga presente su un
solo lato del loro corpo risulti rivolta verso l'altro
diodo come chiaramente visibile nello schema pra-
tico di tigšl. quindi ii dlodo zener DZ1 (pomo vici-
no a 614), con la riga rivolta verso la bobina L7.

Non sempre su questi diodi zenar la riga presen-
te su un solo lato del corpo risuita perlettamanta
visibile. anzi a volte non esiste aflatto. per cul e
taciie inserirli in senso inverso.

In caso di incertezza. per non incorrere in tale
errore che impedirebbe Il lunzionamento dello sta-
dio di BF, vi consigliamo di controllano con una ten-
sione di circa 12 volt, ponendo In serie a questo



Flo. 4 Per non Ineerire nel circuito un diodo a-
ner In senso opposto, vi consigliamo di controi-
leme le giuste polarità utlllnendo quello
semplice circuito. Quando eul tester leggerne la
tensione. avrete le certezze che Il terminale po-
eitlvoequellorlvoltovenolemletemde 1.000
ohm. .

une resistenza di 1.000 ohm visibile in lig. 4 e mi-
surando la tensione sul due capi.

Quando sul tester leggerete 5.6 volt circa. il ter-
minale posto in prossimità della resistenza sarà il
cetodo. intatti se invertirete tele diodo la tensione
scenderà immediatamente a 0,6 - 0.7 volt.

Proseguendo nel montaggio vi consigliamo di ln-
serire i quattro compensatori ceramici che, come
vedesi neil'elenoo componenti. risultano tutti dei-
leeteuacapacitåß-äpiooiaramepoi lozoooo-
lo per I'integrato TLOJi (sostituibile anche con un
TL0.01).

lneerlrete poi ie due impedenza JAF1 e JAF2 e
perche non le lnvertiate vi diremo subito quali oo-
iori contraddistinguono Ii loro corpo:

JAFi u Olello-VIoIe-letoiiero
JAFz= Hermne-Orlgio-ietoliero

A questo punto prendete il fllo semieroentelo da
1 millimetro presente nei kit per preparere tutte
lebobineLZ-L3-L8-L7.

Procuratevi un tondino in lerro del diametro di
7 millimetri (potreste utilizzare ll oorpo dl una pun-
tadatrapano)edavvolgetevi intornolespirerlchle-
ete tenendole allienoete; subito dopo speziateie

per ottenere un solenoide della lunghezza neoeo-
mi. (vedl flg.5).

Per aiutarvi ulteriormente riportiamo qui di se-
guito i relativi dati:

L2 = 5|plre,spulatelnrnododaottenere
un ooienoide lungo circa 10 mrn.

L3 = esplre,epezletolnmededaottenere
un eoienolde lungo circa 10 mm.
LG/L7 = 3 spire, sputato ln modo de ottenere
un solenolde lungo circa 6 mm.

Le spaziatura non e critica. quindi un millimetro
in più o In meno verrà sempre corretto dalla capa-
cita dei oompensatori.

Prima di inserire le bobine nel circuito stampa-
to vi consigliamo di appoggiare la punta del sal-
datore sull'estremità dei due illì, poi di sciogliere
un pò di stagno, aifinche il dìsossidante possa to-
gliere da tali superlici ogni traccia di ossido. '

Se inserirete le bobine senza over precedente-
mente eseguita questa operazione. la saldature po-
trii non risultare perfetta, anche se apparentemen-
te potrebbe sembrarlo.

Il corpo di questa bobine dovrà risultare distan-
zieto dal circuito stampato di circa 3 mm., per-

Flg.$Inqueetodbegnoeonollluetretehmodeltàdlndhxezlomdelbboblmuflflm-
te In questo progetto. Per evitare lneuooeeel oeroete dl riepettere sie ll diametro Interno
che la lunghem totale dl ogni lvvolglrnerrto.
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tanto. per assicurarvi tale distanza, potrete prov-
visoriamente mettere sotto alle stesse uno spee-
sore di cartoncino. lerro o plastica.

Collocando queste bobine a una distanza mag-
giore, per i canali più alti, cioe G - H - H1. si po-
trebbero incontrare delle difficoltà in lase di tara-
tura, perchè. in pratica. risulterà aumentato il va-
lore dell'induttanza; io stesso dicasi appoggiando
il corpo della bobina sul circuito stampato, perche
la superlicie del rame dello stampato, trovandosi
troppo vicino alle spire, aggiungerà una supple-
mentare oapacita parassita. Per quanto riguarda
le prese per le bobine L2 e L3, vi suggeriamo di
eseguirle una volte fissata la bobina sul circuito
stampato, con del lilo di rame nudo da 0.5 mrn.
ed. a tale scopo, potrete utilizzare degli spezzoni
di terminali di resistenze. scartati nella tranciatu-
ra del circuito stampato.

Una volta saldati questi terminali sul circuito
stampato, appoggiate poi talespezzonedl lilosuiia
spira da saldare. sia della bobina L2 che della L3.
poi con il saldatore e con una goccia di stagno
completate tale operazione.

Controllate accuratamente di non aver involon-
tariamente saldato con la goccia di stagno due epi-
re adiacenti, perche, se coel tosse il circuito non
riuscirebbe più ad accordarsi.

Poichè nel circuito sono richieste delle altre bo›
bine e impedenze di alta frequenza che occorre
autocostruirsi (vedi L1 - L4~L5 .JP1 -JP2-JP3
- JPA), le completerete procedendo come segue:

L1~L+L5= Sopra ad un tendine del diametro
dl 4 millimetri, awoigerete 6 aplre unite utilizzan-
do del lilo di rame smaltato da 1 mm. Prima di to-
gliere la bobina, con un palo dl forbici o con certa
smeriglia dovrete raschleme le due estremità. per
togliere lo strato di vemioe presente sul rame, poi
dovretedepoeitareeul rameriudoun leggerostrate
di stagno.

JPl -JPZ-JPS-JH a Con del lilo di rame smal-
tato del diarnetro di 0.4 millimetri, awolgerete al-
l'lntemo delle pbcole perline In Ierrite 1 soia spira
come visibile in tig.6. Anche le due estremità di
questo lilo andranno raecniete per togliere io smal-
to protettivo, e sempre sul illo nudo andrà deposi-
tato un leggero strato di stagno.

Una volta in possesso di questa bobine e delle
Impedenza in leri'ltel le salderete sul circuito stam-
pato nella posizione richiesta (vedi schema prati-
co di 09.3). tenendo II corpo appoggiato sul circuito
stampato.

PrendeteorailoondenaatorecfldaSMDOOpF

.DR/K
Flg. o Per reallmre ie impedeme JPt
e JPl, dovrete avvolgere una eole epira
ail'lntemo delle perline In territe che Im-
verete nel ltlt. come vedeel in tlgura.
Non dimenticatevi dl ralcltlare bene le
eetremltà dl tale tlio. perche il rame rl-
eulta sempre copeno da una vernice
iaoiante.

150 ohm 1/4 Het!
150 ohm 1/4 Watt
100.000 ohm 1I4 Il!!

01 _ 10.000 pF e dieco
C2 = 10.000 pF a dlaoo
CS = 10.000 pF a dlaco
DG] I diodo achottlty BAHJO
JAFt = impedenza VK.200

BB
”.e

l
l
l
l
l
l
l

Fig. 1 Per tarare Ii trasmettitore dovre-
te reallnara questa aempllce aorida, ln-
eerendo tutti I componenti nel circuito
stampato LX.019/B come vlelblle In tig.
0. Come diodo rivelatore, vedl DGI, oc-
corre necessariamente utlllmre un dio-
do Schettky tipo BARJO o 5002 HP.
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ed ll 615 da 220.000 pF e saldateli nella posizio-
ne richiesta, poi inserite tutti i condensatori elet-
trolitici rispettando la polarità dei due terminali.

A questo punto potrete inserire tutti i transistor,
rivolgendo la piccola sporgenza presente sul cor-
po (taoca di riferimento) come visibile nello sche-
ma pratico dl iig.3 e come troverete ancor meglio
evidenziato nel disegno serigralico presente sul cir-
cuito stampato.

Per quanto riguarda il let FTi, risultando il cor-
po plastico, dovrete semplicemente rivolgere la
parte piatta del corpo verso l'lmpedenza JAF2.

Da ultimo salderete il quarzo che vi forniremo
in base al canale TV che sceglierete.

A montaggio completato Il circuito andra racchiu-
so entro un mobile metallico, in modo che risulti
perlettamente schermata.

L'antenna a stilo retrattile della lunghezza di
crn.85 che lomiremo nei kit, andrà fissata sulla par-
te superiore del mobile e collegata con un corto
spezzone di fllo isolato alla IIngueIla presente sul
supporto plastico, come visibile nello schema
pratico.

Per i'ingresso dei segnale video. consigliamo di
utilizzare un connettore BNC. mentre per l'ingreeso
BF. un normale jack.

Per l'alimentaziona a 12volt potrete alruttare una
piccola batteria ricaricabile, che lnserirete entro
una borsa da tenere a tracolla.

Per non invertire la polenta di alimentazione, che
metterebbe immediatamente luori uso tutti i tran-
sister. vi consigliamo di utilizzare un innesto ma-
schio ed uno l'emminav che impediscono di
ellettuare un collegamento invertito.

Una volta inserito l'lntegratc IC1 nel relativo zoo-
oolo, rivolgendo ii piccolo punto di riterimento pre-
sente sul suo corpo verso la resistenza R14,
dovrete solo effettuare la taratura. un'operazione
questa necessaria se si desidera che l'antenna
proweda ad irradiare il segnale TV.

TAHATURA DEL TRASMETTITORE

Per tarare Il circuito dovrete disealdare dal'usci-
ta l'antenna a stilo ed in sua sostituzione Inserire
la sonda di carico visibile in fig. 9.

La prima operazione che dovrete compiere sa-
rà quella di mgntare tutti i componenti contenuti
nei kit di tale sonda sul piccolo circuito stampato
siglato LX.819IB, come indicato in flg.9.

All'uscita di tale sonda collegherete il tester sulla
portata CC a 5 volt fondo scala e a questo punto
potrete lornire tensione al circuito.

NOTA BENE: Consigliamo sempre di utilizzare
per la taratura un tester a LANCETTA, perche su
questo. rispetto ad uno DIGITALE, sono più lacili
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da notare anche le più piccole variazioni della ten-
sione di uscita.

Ovviamente, appena acceso il trasmettitore, il
tester non segnerà in uscita alcuna tensioneI e se
lo fara significa che, per puro caso. ll compensa-
tore C24 dell'oscillatore e tarato.

Per tarare questo trasmettitore dovrete procede-
re come segue:

1° Ruotate il compensatore 024 con un caccia-
vite plastico (se uaerete un cacciavite metallico la
taratura risulterà più ditticoltosa per I'eocessiva ca-
pacita parassita introdotta), fino a quando la lan-
cetta dello strumento indicherà una piccola
tensione in uscita.

2° Ruotate il compensatore C25 lino a trovare
la posiziona in cui si riuscirà a far deviare verso
ll massimo Ia lancetta del tester.

Dobbiamo precisare che la taratura di questo
compensatore e piuttosto delicata. nel senso che
lo stadio duplicatore raggiungerà la sua massima
efficienza solo in una ristretta posizione. Pertan-
to e necessario ruotare lentamente il compensa-
tore di un millimetro per volta, cercando di notare
dove la lancetta del tester subisce un lieve aumen-
to di tensione.

lndividuata la “zona di lavoro" del compensa-
tore, bisognerà regolarlo molto lentamente nei due
sensi e sempre dl pochi millimetri, fino ad ottene~
re il massimo valore della tensione di uscita, che
potra aggirarsi attorno agli 1,5 - 2,5 volt.

3° Fluotate il compensatore C33 lino a trovare
la posizione che riuscire a lar deviare verso il suo
massimo ha lancetta del tester.

La tensione in questo caso dovrà raggiungere
un massimo di 3.6-3,8 volt.

4° Se la tensione che leggerete risultasse inte-
riore, dovrete nuovamente rltoocare il compariso-
tore 0% e leggermente quello dell'ouillatore C24,
in modo da raggiungere in uscita :to-3,8 volt.

Atalpropoaltoriteniannutileindlcarviamhehltti
gll eventuali Inconvenienti, che potrebbero verlfì~
corsi durante le lasl dl taratura:

1 ° Se in uscita il tester non indicherà la benchè
minima tensione, slgnilichera che I'osclllatore non
si "accorda", quindi il compensatore non è stato
ruotato nella sua giusta posizione. oppure il tran-
sistor TR2 e stato inserito in modo errato.

Se il quarzo ve lo abbiam lomito noi, non richie-
detene subito un secondo ritanendolo responsa-
bile dell'insuccesso. perche vi ritrovereste sempre
nelle stesse condizioni. ma pluttoflo cercatene al-
trove la causa.



FnAdutatotodelle-onarive-
Wunemputem'llmetmtn-
emettlton TV.

Flg. i La eondl andrà collegata direttamente lll'ulelte del trumettltore come vldeel
In questa tlgurl. In tm dl tantum pmvnto a stringer- oon la mln! l uv! del Mer,
purchè ee quutl entreranno In risonanza al ottnmnno del valori dl tendono errati.

Flg. 10 Se dleponote dl un oodlloecopln. wil-
cando sull'lngreuo del trasmettitore Il segnale

I t prelevato dlll'usclta della vostra telecamere. po-
` 1 = t trote osservare sul collettore del tranelstor TRt,

` r ' * un segnale llmlle l quello vlstblle In tlgure. Sul-
' I'oecllloecoplo dovrete nelezlomre sulla bue del

tempt una scansione dl 10 mlcroeeoondl x dM-
eløne 0d una lenllbllltå dl 200 mllllvølt x dl-
visione.



Ad esempio l'oecilletore potrebbe funzionare rego-
larmente, ma se non tunzionassero TR3 o TR4.
non sarebbe possibile ottenere sull'usclta anten-
na un segnale amplificato.

2° Se non avete un irequenzimetro digitale da
applicare sulla prosa antenna. potrete sempre sta-
bilire se II vostro osolllatore funziona. awicinendo
ll vomro trasmettitore all'ingresso antenna del te-
levisore, preventivamente sintonizzato sul canale
di trasmissione del quarzo. Se l'oscìllatore eroga
un segnale AF. sullo schermo del televisore vedre-
te sparire il rumore che si manifesta con dei pun-
tini bianchi sullo schermo. ed In sua sostituzione
uno scheme tutto nero.

3° La mancata presenza di un segnale sull'u-
scita potrebbe essere causata da una piccola sba-
datagglne. Ad esempio fra i circuiti che facciamo
ritornare sistematicamente agli studenti per rilevare
le difficolta che incontrano, ne abbiamo riscontra-
to uno che non erogava energia AF perche si era
distaccata la presa sulla bobina L3 a causa dl una
addatura dittettosa. ln un'altra. perche non era sta-
to ben raschiato lo smalto sul filo della impedenza
JP3.

4° Perchl nsancorapocassperienuinAF. poe-
siamo aggiungere che una imperfetta taratura puo
causare dei fenomeni strani che possono destare
una certa perplessità. Ad esempio potrebbe veri-
ficarsi dì rilevare in uscita una tensione notevol-
mente maggiore rispetto ai 3,8 volt da noi indicati.

ln tale condizione se provate a stringere con le
mani i tlll del puntale del tester. vedrete che la
tensione scenderà sui valori prefissati, e questo
perche, per un caso fortuito, la lunghezza del vo
stro filo, risultando un multiplo della lunghezza
d'onda di trasmissione. sare entrata in risonan-
za. comportandosi cosi da antenna trasmittente.

Per evitare questo fenomeno, dovrete inserire
tra le due banane che si inseriscono nel tester un
piccolo condensatore da 1.000 pF. in modo da evi
tare che questi due fili entrino in risonanza.

A volte sono le stesse resistenze a filo (sempre
awoite a forma di bobina), presenti all'intemo del
tester a sintonimrsi sulla frequenza di trasmissio-
ne, mandando e fondo scala la lancetta dello stru-
mento.

Anche in questo caso, inserendo questooonden-
aetore nei terrnlnali estremi del filo del tester, im-
pedlrete che il segnale AF entri all'intemo dello
strumento.

5' Puo ancora verificarsi che tsrando il circuito
con la tensione prelevata da un alimentatore sta-
bilizzato, questo funzlonl regolarmente, poi inse-
rendo l'acoumulatore, o delle pile. autoecilli.
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Anche in questo caso l'inconvenlenta e causa-
to dai fili che, collegando il trasmettitore all'accu-
mulatore, entrano in risonanza, infatti se stringe-
rete questi fill con le mani, constaterete come la
tensione in uscita sul tester variera.

Per risolvere questo problema, qualora si mani-
festasse, si potrebbe cercare di utilizzare per l'ali-
mentazione un cavetto schermato flessibile da 52
ohm (collegando losohermo a massa) e nei casi
più disperati, di inserire in serie tra l'ingresso del-
la tensione + I - e i due terminali presenti sul cir-
cuito stampato. due impedenza AF del tipo VK, con
ln parallelo un condensatore da 1.000 pF.

Cosi facendo I'AF non potrà mai trasterlral sul
due fili dall'alimentazione, quindi questi non po-
tranno mal fungere d'antenna.

Purtroppo quando si lavora in AF occorre sem-
pre controllare che nessun filo (anche quello del
microfono) abbia la possibilità di fungere d'anten-
na.

Basta vedere gli elementi parassiti di una qual-
siasi antenna per capire che quando questi risul~
tano di una lunghezze leggermente maggiore o
minore 'rispetto a quella del dlpolc, diventano del
riflettori e dei direttori.

Applicando delle impedenze VK e un conden-
satore da 1.000 pF su questi "fili", essi non po-
tranno più accordarsi sulla frequenza di lavoro del
trasmettitore.

6° Se non userete I'entma BF, vi converra cor-
tocircultarle, per evitare, in essenza del microfo-
no. che un residuo di AF, rientrando In tale
ingresso, provochi delle autosoillazioni.

Ora che vi abbiamo illustrato i probabili incon-
venienti in cui vi potrete imbattere e le soluzioni
da adottare nell'eventualita sì verlficassero, potre-
mo completare la taratura del vostro circuito.

intatti rimane da tarare ìI compensatora 09 del-
l'audio a 5,5 MHz.

Se possedete un frequenzirnetro digitale. potrete
collegano al terminale TPt e ruotare tale camperi-
satore fino a leggere 5,5 MHz. owiamente senza
applicare alcun segnale di BF all'lngresso del tra-
smettitore.

Se disponete di un oscillceoopio, constatarets
che su TPt sl rilevera un segnale AF a 5,5 MHz,
la cui ampiezza risulta dl i volt picco-olmo.

Se non possedete un frequenzimetro digitale, ta-
le compensatore lo potrete ugualmente tarare se-
guendo questo secondo metodo.

Sintonizzate la TV sui canale di trasmissione pre-
scelto, poi avvicinate un microfono piezoelettrioo.
collegato ovviamente all'lngresso BF del trasmet-
titore. all'altoparlante della TV, pol lentamente ruo-
tste il oompensatore 09. iìno aquando non udrete
un fischio prodotto dall'effetto Larsen.



È ovvio erro so || miororono "capro" sulla Tv ir
segnale emesso. significa che il circuito oscilla
esattamente sui 5,5 MHz. diversamente non po-
treste captario.

Come vedasi, anche se le taratura di questo
compensatore. senza l'ausilio di un frequenzime-
tro digitale. risulta più laboriosa, ai riesce ugual-
mente a portarla a termine.

Terrnlnata la taratura, dovrete togliere del tra-
smettitore la sonda dl carico e ln sue sostituzio-
ne collegare l'antenna a stilo.

A proposito di quest'ultima dobbiamo precisare
che quando trasmetterete, la dovrete sfilare total-
mente, perche, se risulta più corta del richiesto,
non riuscirà mal ad accordarsi sulla lrequenza di
trasmissione, quindi, oltre a ridurre drasticamen-
te le portata massima, potrebbero verificarsi delle .
autooscillazionl. perche lI segnale cercherà dl ir-
radiarsi sul filo del microfono o su quello dell'all-
mentazione.

Una volta collegato all'entrata video il segnale
prelevato dalla vwra telecamera TV, potrete su-
bito eftettuare delle prove pratiche, ritoccando se
necessario. ma molto delicatamente. i compensa-
tori 633 e C25.

A questo punto dobbiamo aprire una piccola pa-
rentesi. per quanto oonceme l'antenne ricevente
della TV.

Seavrete scelto un condo identicoaquello della
stazione RAI presente nella vostra zona, allonta-
nandovi oltre ad un certo limite, il segnale RAI riu~
scirà facilmente a coprire il segnale della vostra
emittente.

Se avrete scelto un canale libero, dovrete instal-
lare un'amenna accordate sul canale prescelto, di-
versamente la portate risulterà ridottissima e se poi
tenterete di collegarla all'impianto centralizzato del
condominio, vl anticipiamo che il preamplillcatore
d'antenna installato sarà sempre tarato per esclu-
dere dall'ampllflcazlone tutti i canali non Interes-
satl, quindi anche quello da voi prescelto.

Se non vi allentanerete troppo, potrete collega-
re alla TV un'antenna a V che si accordi sul cana-
le richiesto; se vi interessa aumentare la portata.
vi aervirà un'antenna direttiva per la banda 3'. an-
che se provvisoriamente l'applicherete sul davan-
zale delle finestra.

Utilizzando un normale "filo" come antenna,
capterete un segnale debole. come del resto si ve-
rificherà anche per i normali programmi FlAl e delle
TV private.

La portata del trasmettitore e sempre subordi-
nata alle caratteristiche dell'impianto ricevente.

Quindi trasmettendo sul canale D dovrete sce-
gliere un'antenna ricevente slntonizzata sul canale
D, e trasmettendo sul canale H. anche i'antehna
ricevente dovrà essere scelta per tale canale.

Qualsiasi diversa soluzione non vi permetterà
mai di raggiungere elevate distanze. e intatti vi ac-
corgerete subito che quando il segnale al allievo-
lira sotto certi limiti, scomparirà il colore.

Vi diciamo ciò non certo per scoraggiarvi, ma so-
lo per sottolineare l'impcrtanza di alcune precise
regole, che dovrete assolutamente rispettare se
venete ottenere le massime prestazioni. Inlattl,
questo circuito non e un normale amplificatore BF
che, se non perlettamente montato. potrebbe an-
cora funzionare, pur distorcendo il suono, ma un
trasmettitore In VHF molto più critico, perche una
piccola dispersione (pasta disossidante tra pista e
pista) o una saldatura mal eseguita, sono già euf-
flclentl per comprometterne ll funzionamento

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di qua-

sto trasmettitore completo di antenna, sonda rive-
Iatrice (vedi tig. 3 e fig. B), i due circuiti stampati
LX.819 e LX.BiS/B. il filo di rame per tutte le bobi-
ne. il bocchettone BNC e di ingresso BF, la presa
di alimentazione maschio e lemmina (esclusi lI
quarzo ed il mobile) .. L. 59.500

ll quarzo di trasmissione (per la frequenze dei
canali vedere a pag. 92).

Nota: Se non indicherete la frequenza del quar›
zo, ve ne invieremo uno sintonizzato su un qual-
siasi canale TV ................................. L. 12.000

Il mobile metallico modello M0.819 L. iam
Il circuito stampato del trasmettitore LX.819 con

lori metallizzati .................................. L. 13.000
Il circuito stampato della sonda LX.B10IB L. 5M

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Se vi ohiedessimo "quanti alimentatori stabiliz-
zati avete realizzato da quando avete iniziato ad
lnteressarvi di elettronica". cl rispondereste mol-
tlosiml e se aggiungessimo. l'quanti dl questi vi
hanno pienamente soddisfatto". sappiamo già che
come risposta riceveremmo ben pochi.

Infatti per un motivo o per un altro non tutti gil
alimentatori stabilizzati sono in grado di soddisfa-
re le diverse esigenze. anche perche vi sono del
llmlti oggettivi che non e possibile superare.

Molti vorrebbero un alimentatore caratterizzato
da un campo di escursione molto ampio. ad esem-
pio da 1 a 30 volt e in grado di erogare. sia al mini-
rno che al massimo. una corrente di 5 o più amper.

Purtroppo. come abbiamo più volte spiegato. nei
comuni alimentatori stabilizzati non è possibile ot-
tenere una simile condizione. perche il transistor
finale deve necessariamente dissipare in calore
la potenza eccedente. pertanto, superan-

mentreperizvottunacorrentemassimadl:

50:(40-2)=1,3arnper

Se volessimo necessariamente prelevare 5 am~
per anche sulla tensione stabilizzata di 12 volt. do-
vremmo ridurre la tensione In ingrew. ponandola
degli attuali 40 volt a circa 22 volt, intatti:

(22-12)xs=som
e ancora dl più le dovremmo ridurre. se voieui

mo prelevare quemi 5 amper su una tensione dl
2 volt.

Riducendo la tensione in ingresso. e ovvio che
non potremmo più raggiungere in uscita una ten-
sione massima di 30 volt. ed e per questo motivo
che gli alimentatori stabilizzati sono sem-
pre caratterizzati da una limitata muralone dl
tensione.

ALIMENTATORE 2-30 V 'IA
do un certo limite. il transistor immancabilmente
saltore. cioe si fondere e quindi in uscita sara pre-
sente una tensione superiore al richiesto. con tut-
te le conseguenze che ne deriveranno.

in ognl comune alimentatore stabilizzato. per ot-
tenere in uscitaunatensionedi 30voltoccorrepw-
tlre da una tensione continua di almeno 40 volt.
panantopreievandoinuecitaunacorrentediSln-
per. il transistor finale dovrà dissipare in calore una
potenza di:

(40-30)x5 n Søvvatt
Seregolasslmolatensioneinuacitawltìvolt.

la potenza che ll transistor dovrebbe dbslpare in
calore aumenterà, lntattl:

(ao-mxs =14oum
Scendendo pol ad unatensione dl uscita dl 2

voit,lltransiatorsaracoatrettoadbeipareunapo-
tenza esagerata:

(lO-2) x 5 =190 watt

Ammesso che l'aletta applicata sul transistor sia
ln grado di dissipare una potenza massima di 50
vratta7tigradl.èovvlocheglaperi12voitnon
potremmo prelevare più di:

so:(w-1a)-1.sampsr
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Questa limitazione obbliga a tenere in laborato-
rio più di un alimentatore che copre da 2-12 volt.
da 10-25 volt. da 2030 volt, con un certo aggravio
dei costi.

Se si potesse risolvere questo problema con un
solo alimentatore che tosse in grado di tomire
un'uscita stabilizzata variabile da 2 a 30 volt, con
una corrente massima die-1amper sia sul valore
mlnlrno che su quello massimo. senza obbligare
il transistor finala a dissipare in calore potenza ec-
ceaive, non solo aocontenterernmo i tecnici di moi-
ti laboratori. ma anche i CB e i Radioamatori. che
ci richiedono sempre alimentatori in grado di ero-
gare 5 › 6 amper per alimentare. con la rete dei
220 volt. i loro ricetrasmettitorì.

Ebbene poiche anche a nol serviva In laborato-
rio un alimentatore che poesedeae queste carat-
teristiche. abbiamo studiato la soluzione più valida
per ottenere questa condizione.

Con l'aiimentatore che ora vi presenteremo ala-
mo riusciti a iomire automaticamente sull'ingrec-
so del transistor tinele stabilizzatore. una tensione
dl alimentazione di 3 volt maggiore rispetto a quei-
la che ci morte ln uscita; pertanto. regalando ll
potenziometro per una tensione d'uaclta dl 2 volt.



Un alimentatore ad alto rendimento con un preregoiato-
re switching, che ci permetterà dl prelevare in uscita cor-
renti elevate anche su livelli minimi di tensione, senza cha
ll transistor finale dl potenza si surriscaldi. L'alimentatore
e compliteto di un efficace circuito di protezione per I cor-
oc rcu .

auil'inqreseo dei transistor atebilizzatore di poten-
za avremo:

S + 2 = 5voit

regolandolo per i 12 volt euil'inoreeeo avremo:

3 + 12 =15v0|i

regolandolo per il massimo della tendone, cioe
30 volt, eull'lnqreeso avremo:

3+30=33voit

In pratica, sia che si lavori a 2 - 12 - 15 -18 -
24 - 30 volt, prelavando In uscita une corrente di
7-nper. iltransìetorflnaladieeiparùhealoreeem-
pre la stessa potenza. cioe:

311=21wltt

cioe mano di quanto dovrebbe dissipare io etee
ao transistor In un quaieißl altro comune alimen-
tatore stabilizzato.

Se pol il nostro alimentatore venieee sfruttato

perunaoorrente maselmadlãamper. lapotenza
etiedovrebbediesipareinaloreriawerahbedsol
15 watt, infatti:

3x5=15WIfl

Pertanto. con questo alimentatore riteniamo di
poter finalmente eoddiafere qualeill voatra eli-
genza.

SCHEMA ELETTRICO

Questo alimentatore. il cui scheme elettrico e vi-
sibile in "9.1. è costituito da due distinti stadi. che
esplicano le seguenti funzioni:

i ' Stadio = Alimentatore switching compone
da un 50.240, da un BDY.90 e da un LM.317, uti-
lizzato come preregolatore di tensione. In prati-
ca. questo primo stadio eroga in uscita una
tensione di circa 3 volt superiore a quella che ol
necessita, in modo che il transistor finale del ee-
oondostadionondebbadieeipareincaioreuneeo
cessiva potenza, in rapporto a quella iomita sulla
sua uscita.
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2' Stadio I Alimentato" verlebile stabllineto
di tipo lineare, composto da un MJ.2955 e da un
LM.317.

lltmndstorMJZQSSeun PNPdipotenzaJnge-
do di erogare in uscita una corrente massima di
10 amper. pertanto, avendo limitato la corrente in
uscita a 7 amper, abbiamo un buon margine di si-
curezza, che ci permetterà di sopperire anche ad
eventuali picchi momentaneì di corrente che su-
perino i 7 amper.

L'integrato LM.317 e un ottimo regolatore dl ten-
sione, in grado di lavorare da un minimo di 1.2volt
flnoad un masaimodi37voit, percorrenti che non
superino gli 1,5 amper.

Poichè internamente a tale integrato sono pre-
senti delle eificaci protezioni sia in corrente che
in temperatura, lo struttiamo per pilotare il trenel~
stor MJ.2955 ed ottenere da queet'ultimo i 7 am-
pef poc'anzi menzionati.

Detto quemo, possiamo passare alla 119.1. dove
e riprodotto lo schema completo di questo alimen-
tatore, e quindi iniziare e descrivere ie funzio-
ni svolte dal diversi componenti presenti nei
circuito.

Partiremo cosi dal trastormatore di alimentazio-
ne siglato T1I un torodiale della potenze di circa
250-260 watt, provvisto di un secondario in grado
di erogare 20 volt con 0 lmper circa.

Tale tensioneverrasubito raddrizzatadeunpon-
te di potenza da 10 amper (vedi R81), quindi li-
vellata da un condensatore elettrolitioo de 4.700
microiarad, siglato C1.

Su tale condensatore avremo disponibile una
tensione continua di circa 39 - 40 volt, che appli-
cheremo contemporaneamente sull'emettitore det
transistor Tflt e sui collettore del transistor TR2,
i quali. assieme ali'integrato iCt, costituiscono lo
stadio prereøoletore switching.

In pratica dali'ernettitore del transistor TRE non
uscira una tensione continua bensi un'onda qua-
dra con un dutycicie variabile. vale e dire dedi im-
pulsi positivi con una "larghezza" proporzionale
alla tensione che si deddera prelevare suii'uscita
del secondo stadio. -

Se le tensione stabilizzata che ci necessita e di
pochi volt, suli'emettitore di TR2 avremo un'onda
quadra come visibile in tig. 2. se invece ci neces-
sita una tensione massima. l'onda quadra risulte-
rà aimilare a quella visibile in tig. 3.

Questo stadio preregotatore e in pratica un
"oscilhtore di potenza comrollato", in cui ia retto.-
zlone necessaria all'innesco deil'osciliazione e in-
trodotta della bobina JAF1 e dalla rete R5 e CS.

L'onda quadre che si ottiene in uscita, sull'ernet-
titore dei transistor di potenza TRZ. giunge sulla
bobina JAF1 e sul diodo raddrizzatore Feet sigla-
to DSt.
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i'íffiii 1'
Flg. 2 Regolsndo il potenziometro R10 per ot-
tenere in uscita la minima tensione. sul coi-
Isttore di Tfii potrete rilevare delle onde
quadre. con impulsi positivi molto piu strsttl
rispetto quelli negativi. Se eull'usclta dsil'e-
Iimeniatore non e presente alcun canoe, que-
sti impulsi non risulteranno visibili.

SII:

Flg. 3 Hegelando il potenziometro Hit) per ia
massime tensione ln uscita. sempre sul oo|›
lettore di TRI potrete rilevare delle onde qua-
dre. con lmpulsi positivi molte più larghi
rispetto a quaill negativi. La larghezza degli
Impulsi positivi, come avrete Intuito. determi-
na ll valore deils tensione dl uscita.

Fino a quando il transistor TFi2 rimarrà in condu-
zione. ia bobina JAF1 immagazzinera energia e.
contemporaneamente. svolgerà la duplice lunzìe-
na di “liltro” per il segnale ad onda quadra. che
verrà poi “livellato” dal condensatore elettrolitico
05.

Quando l'onda quadra dal livello logico t pas-
sera al livello logico 0. il transistor TR2 non risui~
tera più in conduzione e. in quel preciso istante.
la bobina JAF1 scarichera sul condensatore CS l'e-
nergia precedentemente immagazzinata. questo
perche il diodo Fast D81, non appena la tensione
inversa supererà gli 0.6 volt. conocircuitera a mae
sa ll capo opposto dalla JAFt.

La regolazione della tensione dl uscite dl que-
sto primo stadio sl ottiene agendo sul trimmer R7.

Iniattl, ruotando da un estremo all'aiiro questo
trimmer. si modilichera il Duty-Ciclo dell'onda qua-
dra. cioe in uscita sl otterranno degli impulsi posi-
tivi plù o meno "larghi" (vedi iigg.2-3) a seconda
della tensione di uscita richiesta.

Se non avessimo bisogno di questa preregola~
zione. l'usciia dal raddrizzatore RSi sl potrebbe
collegare direttamente all'emettitore di THG, ma,
cool facendo, come gia vi abbiamo spiegato. sa-
rebbe rischioso prelevare torti correnti con bassi
valori di tensione. perche la temperatura di tale
transistor raggiungerebbe ln pochi istanti il limite
massimo consentito.

Nei secondo stadio. l'lntegrato LM.317 (vedi i122)
viene utilizzato come semplice regolatore di ten-
sione lineare ed ii transistor TRS come iinaie di po-
tenza. per ottenere in uscita la corrente massima
di 7 amper. che il solo Integrato stabilizzatore ICE
non sarebbe In grado di fornire.

ll trimmer R11 da 100.000 ohm. collegato tra il
piedino "R" di ICE e la massa. servirà per prefle-
sare il valore massimo della tensione dl uscita,
cioe 30 - 31 volt. mentre Il potenziometro R10 da
10.000 ohm. per prefissare il valore di tensione sta-
bilizzata che desideriamo prelevare in uscita.

Lo stadio stabilizzatore di tensione e in pratica
il solo ICZ. ln quanto il transistor TR3 viene utiliz-
zato solo ed esclusivamente come ampllficatore di
corrente.

in tale circuito e anche presente un transistor
PNP di bassa potenza siglato TFtd. die viene uti-
lizzato per controllare l'ailmeniatore switching.

Questo transistor. prowedera automaticamen-
te a iar abbassare od elevare la tensione In uscita
dello switching. in modo che sull'emettitore di TRI!
risultino sempre presenti circa 3 volt In più rispet-
to a quelli richiesti in uscita.

Questo stesse transistor cl serve anche come ef-
flcace protezione per I cortocircuiti. intatti. arn-
mem che i due terminali d'uscita vengano
involontariamente messi in cortocircuito. la tensio-
ne dl uscita immediatamente sl porterebbe a zero
volt e tale valore raggiungerebbe pure la Base del
transistor TFi4. che velocemente indurrebbe lo sta-
dio switching ad erogare 3 volt in più rispetto a
quelli presenti in uscita. doo 0+3 = 3 volt.

Pertanto se i'alimentatore tosse stato regolato
per ottenere in uscita 28 volt. In presenza dl un cor-
tocircuito il transistor finaie di potenza verrebbe so-
vrawaricato per dissipare ln calore una potenze
massima di soli:

3 x 1 = 21 watt.
Eliminata ll corto. automaticamente la ien-
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Fiq. 4 Foto del circuito mmpaio LX.822 (vedi iig. 6) gia fluaio cuii'aiefla dl raflrada-
monto pruonto sulla ainlstn del mobile. Facciamo pnaomo che il condensatore
oleiirolitlco orizzontale CS puo riauiiarc anche dl dlamoiro diverso rispetto a quello
vioibllc ncila ioio (vedi flg. 6).

Flg. 5 Foto del circuito stampato LX.822/B (vedi iig. 7) gia "mio sull'alcna di raf-
iroddamento collocata sulla dum del mohlio. Ancha ii pome raddrlzzatøre RSI an-
drà iluaio con vite o dado au tale alam. Sui corpo di R51 sono ciampigilafl, anche
la In modo Inlmeiiegqlbile, l segui + o - e S.
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q. 7 Schema pntlco dl mon-
taggio del circuito LXJZZIB.
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Flg. l Ecco tutte le conneaaioni dr
gli integrati, del translator e del dio-
di Impiegati nella realizzazione d
questo alimentatore per laboratorio.
Ricordatevi che la parte metallica dl
questi componenti non dovra mal
trovarsi a diretto contatto con il me-
tallo della due alette dl raflred-
mio.
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sione in uscita sl riporterebbe sul valore di tensio-
ne precedentemente impoeteta con il potenzio-
metro di regolazione R10.

In pratica in tale alimentatore abbiamo ben 3 pro-
tezioni di sovraccarico e di cortocircuito, ia prima
costituita da 101, inserito nello stadio switching, la
seconda de i02 e iaterza da TRÀ, che controlla il
circuito switching.

Per questo motivo tale alimentatore è l'ideaie per
un laboratorio. in cui. spesso per disattenzione. o
per altri motivi. si veriiicano dei cortoclrcuitl.

Penanto, dispone di un alimentatore in cui non
si debbano sempre sostituire i finali perche "bru-
cieti", anche se il suo costo iniziale di realizzazio-
ne rieultera più elevato. rappresenterà nei tempo
un notevole vantaggio.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo alimentatore occorrono I
due circuiti stampati doppia faccia a iorl metalliz-
zatl siglati LX.822 e LX.822/B.

Potrete iniziare il montaggio inserendo nel cir-
cuito stampato LX.822, i ccrnponenti necessari allo
stadio Switching. vale e dire tutte le resistenze, Il
trimmer R7, i condensatori ai poliestere. il transi-
stor plastico TR4. non dimenticando di rivolgere
la parte piatta dei suo corpo verso CB, infine i due
condensatori elettrolitici 05 e Ci, rispettando ia po-
iarita positiva e negative dei due terminali.

Promuendo nel montaggio, inserirete vicino ai
condensatore al poliestere 02, la morsettlera a 3
poll, Indispensabile per coliegarvi. con degli spez-
zoni di lilo, al ponte raddrizzatore RSt ed alla se-
conda morsettiera, collocata sul circuito stampato
LX.82218.

Eseguite anche questa operazione. potrete in-
aerlrelebooinaavvoltasul nucleotoroidaie. denoi
siglata JAFt.

Prima di saldare i terminali di questa bobina. ra-
ecniate lo strato di vernice presente sui due fiii, irr
modo da mettere a nudo li rame e depositate eu
questi un leggero strato di stagno.

Per completare Il montaggio, dovrete ancora lis-
sere su tale circuito stampato i due translator sl-
glafi Tm - Tnz, l'lmegrato Ici ad ll diodo Fm Dst
e per quanto concerne questi componenti vl con-
sigliamo di procedere come segue:

1° Togliete dei rnobiie le due alette laterali, In
modo da poter più iaciimente flssare eu eeae i due
circuiti stampati siglati LX.822 e LX.62218.

2° Prendete il tranalstor TRZ, cioe Il BDY.90, e
applicate su eseo la MICA laolante che troverete
nel Kit.



3° Inserite il translator nei fori presenti wll'alat-
ta laterale sinistra del mobile, poi prendete le due
viti ln ferro e lnfllatele nel corpo del translator.

Dal lato opposto lneerlte la rondella isolante che
vi fomirerno nel kit (vedi "9.9), e con un dado aer-
ratela a fondo.

4° Controllate con un ohmrnetro che Il corpo del
translator sia perfettamente leolete dall'aletta,
perche ae non lo imc, quando in seguito appli-
cherete tensione, si verificherà un "botto" per la
presenza di questo cortocircuito.

5°Appuratoche ilcorpodeltranslctorrieultaper-
fettamenle isolato. inserite nella vite un secondo
dado. Cuomo dado vi permetterà di tener solleva-
to quanto beata il circuito stampato Lxm, dal pia-
no deli'aletta di raffreddamento (vedi fig.9).

8' Applicate il circuito stampato Dtm sul tran-
slator cercando di infilare i due terminali E - B e
le due viti (terminale C) nei fori presenti sul circui-
to stampato eteeeo, poi fiseatelo utilizzando altri
due dadi che avvìterete nelle due viti.

7°SaidatelduelennhaliE-Baulcirouitoetam-
petoe, intalmodo,TR2rieultere giacollegatoel-
loetampato.

B' A questo punto dovrete prendere II translator
Tm (50.240), I'imegrm lcr (La ed || diodo
DSt (BYW.29), e ripiegame i terminali e L.

9° Tutti i corpi metallici di TFH - ICi ~ DS1 do-
vranno necessariamente risultare laoiatl dall'aletta
di raffreddamento, pertanto, prima di appog-
giare il loro corpo metallico all'aletta, applicate aot-
to ad essa la MICA isolante che troverete nel kit,
pol entro alle vitl inaerite la rondella holante (ve-
di 69.10), In modo che non entrino elettricamente
In contatto con il metallo.

10° Applicate su ogni vile II relativo dado, poi
aerratelo con forza, e controllate con un ohmme-
tro che il corpo metallico di questi tre componenti
riauitl perfettamente isolato dal metallo dall'aietta
di raffreddamento.

11° Aocertaio che queai tre semiconduttori ri-
sultano isolati, potrete piegare i piedini verso il cir-
cuito stampato. in modo che ognuno di eeei entri
in contatto con la piezzuola presente sul circuito
stampato.

12° Come vedeal anche nella foto di figA, que-
ati piedini dal iranaietor TFl1. dell'lnteg'ato ici e
del diodo DSt, andranno saldati eulle pina preeenti
sul drcuito stampato.

lLflTl

Flg. lPerlaolitranaletorTitzem,
la rondella Isolante andrà applicato
aulh lanciata Interna dell'aletta. Il cir-
cuito stampato verra tenuto blocca-
to delle due vitl utilimte per ll
fiuaggio del translator.

mllilll
Mill!!

ng. 10 mi ma degli Imagna
LIIJHT, del trlnalator 50.240 o del
diodo Feet BYWJQ, che eppogqere-
to lntemamente aull'aletta di raflred-
dementø, la rondelle Iaolente andre
poeta sulla parte esterna. come ve-
deal In figure.
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Compietato lo audio Switching. potrm ora pran-
dere ii eecondo circuito stampato Dtm/B a. co-
me vedeei ln ligJ, innemrvi I pochi componenti
neceaeari.

Coma prima operazione vi consigliamo di inae-
rire le due reeietenze, il trimmer R11 e ii diodo al
eiiicio DS2, rivolgendo ia parte dei corpo contor-
nato da una fascia bianca verso sinistra. come
chiaramente visibile In iig.7.

in aeguito potrete montare il condensatore al po-
liestere C10 e i due condensatori eiettroiltici 69 e
C11. posizionando Il laminato positivo corne indi-
cato in tig] e come ratiigurato nel disegno eeri-
graiico presente aullo steaeo circuito stampato.

Come ultimo componente lnaerirete la moraet-
tiera a 3 poli e, a queeto punto. vi consigliamo di
procedere come eegue:

1° Prendete il treneiator TR3, cioe i'MJlZOSä a
appiicateweaeoiaMiCAieoiante.comeglltetto
perIITRZ

2' Inaerite il translator nel tori presenti eull'aiet-
ta laterale destra del mobile, pol prendete ie due
vitiinierroeineeriteieneicorpodeitranaiator. Dai
lato opposto ìntilate le rondelle iaolanti, quindi I
due dadi serrandoii a fondo (vedi tig. 9).

3° Controllatecon un onmmetrocheilcorpodei
tranelatorrieuitiperrettarnentelaoiatodaimetai-
iodeii'eiette pereviteredel cortocirculti,

4° Apparato che il traneietor risulta perfettamen-
te laolato, inserite nel corpo deila vita un secondo
dado. Oueeto secondo dado. come gia eaprate.
conaentira di tenere aoilevato il circuito stampato
LX.822/B dal piano deil'aletta di raiireddamento.

5° Applicate lI circuito stampato LX.B22/B aui
traneietor. cercando di infllare i due terminali E -
B e le due viti (terminali C), nei tori gia presenti sul
circuito stampato. poi mate queu'uitimo utilinan-
doaitriduadadi.cheawitereteneledueviti
preaenti.

6° SeidateidueterrnlnailE-Baicirwitoatam-
patoe,coaiiacendo, iltraneietorTRSriauiteragia
colegato aiio stampato.

7° Prendeteoral'integratoiczaripiegarever-
eo I'alto i euoi tre terminali.

0' Poichè II corpo metallico di i02 dovrà an-
dr'aemdeuitlaboilomimehlbdel'amdo
vreteappilcaretracorpoedaiettaiaaoiitaMlOA
ieoiante preeente nel kit.

9° lnaerite aiI'intemo della vite, cite dovrl ile-
eare questo integrato ail'aietta di raffreddamento.
inoltra rondella mune (veul limo), pol, con ii
relativo dado. iieeata l'lntegrato all'aiettadl ratired-
damento.

10° Con I'aiuto di un ohmrnetro controiiata cne
licorpodiqueetointegratononentrleiettrlcamen-
te in contatto con il metallo deli'eietta di ratired-
darnerlto. e. solo dopo aver effettuato queato
comroiio. r'piegate i tre terminali dell'lntegrato l02,
ln mododaiaril appogg'areauiletrepiatein rame
pramti sul circuito stampato. quindi saloatell.

11°|ntlg.5poteteoeeervarelapoelzionelncui
riauiranocoilocaticeilpormraddrlzzatoreHSt.
cheiieeereteeempre aull'aietta iateraledeatradei
mobiioconunaviteedundado.

Completato anche questo eecondo stadio. do-
weteoracoiieganu'aiorolduedrwlflwnpafl
LXJI e LXJHIB. atruttando ie due moraettiora
a 3 poli.

Per queeta operazione vi oonaigllno d Met-
tan l coi eecondo quanto illustrato in
tig.11, diversamente, in uaclta potrebbe ge-
neranl del “rippre”.

Comprenoiamo che ad alcuni di voi potrebbe
eembrareeaeurdoconglmgeraunfliodairnoraetto
diuecitanegativaaliamoraettierapreaenteeulcir-
culto stampato LX.822/B, come vedeci in flglii.
quando sarebbe più eernplice collegano al nega-
tivo del ponte raodrizzetore R81 che risulta colle-
gato elettricamente a rnaaea.

Purtroppo se venìsee collegato ai ponte raddrlz-
zatore o a qualelaai altra m-ea che non eia quei-
ladanoìindicata,potrebberoeorgeredeiprohierni
di funzionamento.

Pertanto, prendete come punto di riferimento ia
i'ig.11 e procedete come seguo:

1° Prendete del fiio in rame dei diametro di cir-
oa 2 mm. (iaoioto in plastica) di diverai colori. Se
uaeretadeifliodiramedidiarnetrointeriore.non
riuscirete rnai a raggiungere delle correnti di 7
amper.

2°SaidataunfliodlcoiorNemaltorminaioNo-
gativodei ponte R81 euniilodlcoiorRoaao(odi
altro colore) al terminale Poeitlvo.

3° Ouem due iili tenuti aaeiema con po di na-
atro adesivo, andranno collegati alle moraettiera
preeente sul circuito atampato LX.822.

4° Daiterminaieoentraiediqueatarnoraettio-
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ra. plrtlrà un secondo filo che dovrà arrivare al ier-
minale centrale della moreettiera presente sul ee-
condo circuito stampato LX.822/B e da
quest'ultima un altro spezzone di filo, che dovrete
collegare alla BOCCOLA USCITA NEGATIVA.

5° Nel primo polo delle moreettiere preunte sul
circuito emmpato LX.822 (nel circuito stampato
questo polo e quello rivolto verso JAF1). infllerete
un filo del diametro di 2 mm., che farete terminare
sul primo polo della seconda moreettlere presen-
:Ieåiållclrcullo stampato fissato sull'eietta destra del

e.

6° Nel terzo pelo dl questa stessa morsettlera
(polo rivolto verso il pome raodrlzzatore R81), in<
filerete sempre un filo del diametro di 2 mm., che
farete arrivare el terminale poeltlvo delI'Ampe-
rometro.

7° Dal terminale negatlve dell'Amperometro
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partirà un altro spezzone di filo di rame, che colle-
gherete elle BOCCOLA USCITA POSITIVA.

8° Dalla boocola USCITA POSITIVA partire un
altro filo di diametro inferiore (0,5 - 0,4 mm., sem-
pre leolato in plastica), che dovrete collegare al oir-
cuito stampato LX.BH, più precisamente al
terminale collocato tra DSl e IC1.

9° ll Voltmetro lo potrete collegare direttamen-
te elle due boccole NEGATIVE e POSl'flVE. utl-
llzzando due fili sottili.

10° Sempre con due fili sottili potrete collegare
i due terminali presenti sul circuito stampato
LX.822/B (fissato sull'aletta di demra), al poten-
ziometro R10, che avrete già fiseato sul pannello
frontale del mobile.

i1° Sen-presulpannellofronteledel mobile,oon
une gooola di cementatutto. fleeerete II diodo led



LDt. che collegherete con due fili ad une reeieten
ze (vedi R1) el due terminali poeltivi e negativi del
ponte raddrizzetore RSt.

Comevedeei nelletotodltig.12.elcemrodel mo-
bile dovrete lissere con un bullonclno Il trasforma-
tore toroidale, non dimenticando di inserire sotto
e questo le larga rondelle In pieetice nere tomlta
eeeleme al trestormetore, necessarie per tener leg-
germonte distenziato l'ewolglmento del metallo del
mobile. Di queste rondelle ve ne tomiremo due,
perche une endrå applicata pure sulla parte eupe-
riore del trasformatore, come vedeel chiaramente
nelle loto.

Questo trastormetore toroìdale ha un nucleo di
circe250-260wett.epuòeopperlereencheper
lunghi periodi dl tempo del carichi massimi dl 7 e
più emper.

p_fefv 5". qvxv..
r

rilegete e corrette.

Öollezlenendo tutti l noetri volumi, potrete dleperre d ille
ed egglometieelme Enciclopedie di Elettronica.

'- lnquest'ultimepubblicezioneeonolnmitelerivieteoompreeetrelenunieroeeeleßme.l

Per ricevere questo volume e gli altri che encore Vilmanceno. dovrete spedire un veglie. ill`
assegno o un OCP di l.. 15.000el seguente lndlrine:

`mNUOVÀHEITRONK¦A- WM. 1,-WNW

_-m-wßm '

l due fill del euo eeconderio andranno dirette-
mente saldati sul due terminali lngreeeo elterne-
te del ponte reddrizzetore R81. mentre i due till
del primario e 220 volt conviene congiungenl ad
une morsettiera fissata sul pieno del mobile, e da
qui lerii poi derivare all'interruttore di rete Sl de
3 emper ed el tuslbile da 1,6 ernper circa.

Terminato il montaggio, dovrete procedere ell'o-
perezlone della tereture, seguendo i consigli che
qui dl eegulto vl euggeriremo.

TANTUM

Per ottenere un corretto lunzlonamenio dl que-
sto circuito dovrete lerereldue trimmer R7e R11,
un'operezione queme molto semplice da eeegui-
re. come voi stessi potrete constatare.
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Come prima dovrete ruotare il poten-
ziometroHtOln mododaottenerein uscitalam
elma tensione. cioe 30 volt. Se, per Ipotesi, non
vi riuscisse di superare i 24 - 35 volt, dovrete ruo-
tare II trimmer R11 fino a quando non leggerete
eul voltmetro 30 volt.

Ottenuta questa condizione ruotete il potente-
metro R10 in modo da leggere sul voltmetro una
tensione di 15 volt. poi. con un tester. controllate
quale tensione risulta presente sui due estremi del
condensatore elettrolltloo CS.

Su tale condensatore dovrete sempre trovare
una tensione superiore rl 3 volt rispetto a quel-
la presente sull'usclta.

Seavrete ruotato il potenziometro R10 in modo
daottenerelnuscitatävolt,aloapldelconden-
satore elettrolltico 05 dovrete trovare:

15+3=10volt

Secoeimntoeee.dovmeniotareltrinmerm.
flnoaleggeresutaleelettrollticoquaetatenalone
di tavoli.

Se, per ipotesi, il potenziometro R10 loeee sta-
toregolatoperottenerein uscita 10vott,aicepi
del condensatore elettrolitico 05 dovreste rileva-
re una tensione di:

10+3=13V0fi

Ottenuta questa oondzione, oorrtmllerete se, p0-
nendoun cerlcosulie boccoled'uscita, latenslo-
ne tende ad abbassarsi notevolmente.

Prendeteunalampedinedaautoda 12volt edo-
po aver regolato il potemiometro R10 In modo da
ottenere in uscita 12 volt, applicate aull'usoita tale
lampadina.

Se noterete una variazione, ritowate ll trimmer
minmododeriportarelatenelonelnueoltesul
12 volt.

Codiacendo,slnndlfloheralatutemiepreeur
teelcapidelcondemebreelettrolltloocãmhede
15volt(12 + S = 15 volt) potrebbe anche salire
a 15,5 - 15.8 volt.

Questo leggero aumento della tensione richie-
sta ai capi di CS. e dovuto alle immancabili tolle-
ranza del componenti ed anche al diverso
guadagno da cui purtroppo tutti i transistor sono
caratterizzati.

Per concludere. riteniamo utile sottolineare que-
sti tre piccoli particolari:

1'Soloquandoueeretel'alimentanrealiemae-
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simatensioneeallamaesimapolenza,pweteudi-
re leggermente la frequenza dello Swicthlng.

2° Senelvostro impiantoelettricoeeieteunavei-
vole automatica molto sensibile. e nonnele che ac-
cendendo l'alimentatore, lo spunto di corrente
iniziale lo faccia "scattare".

3° Alle massima tensione dl 30 volt con un cari-
co massimo di 7 amper, e normale che la tensio-
ne sl abbassi dl 3 › 4 volt (provate a rltoware il
trimmer R7. ma attenzione a non ottenere su CS
una tensione maggiore di 4 volt rispetto a quelle
di uscita).

A tensioni interiori ia tensione deve necessaria-
mente rimanere stabile o ebbeeearel di pochi mll-
llvolt.

OOSTO DI REALIZZAZONE

Tutti i componenti necessari per la reelizzezio
ne dei circuito stampato LX.822 visibili in fig. 6,
completo di miche isolanti e rondelle per l semi
conduttori ed ovviamente dall'impedenze JAFt a
del circuito stampato (emlusl tutti i componenti per
l'LX.622/B, il mobilel il trasformatore T1 e i due
strumenti) ................................... L. 40.000

Tutti i componenti necessari per la realizzazio-
ne del circuito stampato LX.022/B visibile in fig. 7`
completo di ponte raddrizzatore l=l$1v boccole di
uscita, portalusibile, manopola per il potenziome-
tro, interruttore St, cordone rete. micne isolanti
(esclusi tutti i componenti per I'LX.822, il mobile,
il trasionnatore toroidale T1 e i due strumenti da
pannello) ........................................... i.. 20.000

Il traslormatore toroidale numero “23522.
completo delle due rondelle in plastica L. 52.000

Il mobile con mascherina già loreta e serigrata-
la. completa di maniglie ed alette laterali di ralired-
damento gia lorate .. . L. 34.000

Un voltmetro da pannello, da 30volt tondo
scala ................................................. L. 25.000

Un amperometro da pannello da 10 amper lon~
do scala ............................................ L. 25.000

II circuito stampato LX.822 L. 8.500
ll circuito stampato LX.82218 . .. L. 4.000
Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-

se postali di spedizione a domicilio.



scuso: coN FoTonE .I ›~ °
AuToPosmvo -

Pin P' o ToTIPI DI 2

hondlmomo rapido, economico.
pfofeubmle
Si Irene di un sislemc semplicissimo odorvo per gli
appassionuli dl elervronlco e per le indusvríe che hanno il
problema di realizzare con poco speso e sopranuno in
breve lempo (circa 10 mlnull) uno o più prorovipì di
çirculll srompori.
E composvo di pochi prodonì molto sroblli nel lempo e di
estremo semplicivò d'usc.

Dlmlbvinrl: In 'una lvollo

AUDEMISM.
sociexa «mmm o: luce O

20133 MILANO (I) - Via Mome SUEIIO 19
Tel. [02) 717765715481-7423491-7490905
Telex- 330669

Cnmflerls'kh.
- Schede in quomo formali slondord c singolo e doppio

faccio
- Supponc spessore mm L6
- Spessore rome 35 micron
- Foloresisr AUTOPOSITIVO sensiblle o luce UV
- Lavorazione o luce normale senza particolari

accorgimenli
r_____________.| `

Desidero ricevere moggvon mlovmzìonl E
l o documemczicne spedflm

Cognome Nome
Dino
C F o PÀ IVA

| ma
I (AP Cinà
. Iel.



OIHCUITO DI RITARDO PER FLASH
Sig. Enrico Generali, Sig. Maurizio Marconi

Siamo due studenti appassionati. oltre che el-
l'elettronica, anche alla fotografia; utilizzando i
me- disponiblll nei laboratori scolastici, abbiamo
progettato e costruito un circuito che desideriamo
sottoporre alla Vostra attenzione.

Il circuito consente dì far scattare un flaah con
un ritardo programmabile, rispetto ed un evento
che provochi ia chiusura o l'apenura di due appo-
siti terminali (P1 ø P2).

Con questo circuito. regalando il ritardo su al-
cuni mlllisecchdl e collegando i due tenninalidi P2
ad un bicchiere in modo che entrassero in contat-
to tra loro quando il bicchiere veniva colpito oa un.
proiettile, abbiamo ottenuto immagini molto inte-
ressanti.

È comunque possibile somituire i suddetti con
tatti anche con trasduttorl ottici (ad es. a raggi ln-
frarossi. LX.617/616 Rlv.95) oppure acustici
(LX.569 Riv.90), per "congelare" con un colpo di
flash la rottura di una tazzina da caffe. lo scoppio
di un palloncino di gomma o qualunque altro even<
to altrimenti difficilmente riproducibile su pellicole
fotografica. Naturalmente occorre effettuare la ri-
preu al buio completo. ponendo l'otturatore aperto
sulla posa "B" e il flash gia carico e collegato al
suddetto circuito, regolato per il ritardo desidera-
to.

ll funzionamento dei circuito e il seguente:
quando viene aperto il pulsante normalmente

chiuso P1 oppure quando viene chiuso il pulsante
normalmente aperto P2, si applica una condizio-
ne logica 0 sul piedino 1 di lC1-A, una delle quat-
tro porte NAND dell'integrato CIMOS CD.4011;
questa condizione logica farà cambiare lo stato del
flip-flop Sel-Heset costituito da l-A e lC1-B. L'u-
ecita di lC1-A si porterà pertanto dall'ìniziale livel-
lo logico 0 a 1 e comincerà a caricare. attraverso
il trimmer R4 e la R5. uno dei quattro condensato-
ri selezionati mediante S1.

Quando la tensione preante ai capi del conden-
satore avra raggiunto circa i 2/3 dei valore della
tensione di alimentazione, il piedino 13 di lC1-C
si porterà a 0 e, attraverso l'inverter lC1-D, fara en~
trare in conduzione TFt2, causando l'eocitazione
del TRIAC che cortocircuiterà i terminali del flash
e tara scattare il lampo di luce.

Nel frattempo il condensatore C7` in preceden-
za già caricato tramite il diodo DZ, inizierà a scarl-
carsi attraverso la R6. e quando la tensione
presente ai suoi capi avrà raggiunto circa 1/3 del~
la tensione di alimentazione. Il flip-tiop collegato
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mediante il piedino 6 sara resettato, per riportare
il circuito nella condizione iniziale.

Posizionando il trimmer R4 circa a meta cor-
sa.otterremoasecondadelia posizionedisi lies-
quente ritardo d'inneeco del tlash:

IiiiiiRDD D INNESCOPOSIZIONE Si

I tempi potranno esere comunque veneti di + I-
50% posizionando R4 ai minimo o al massi
mo.

ll collegamento al flash e molto semplice: basterà
Infatti collegare le due boccole siglate “AL FLASH"
col cavetto di sincronizzazione, senza preoccuparsi
della polarità del collegamento, in quanto i'uso di
un TRIAC evita qualsiasi problema di questo tipo,
in quanto consente il passaggio di corrente in en-
trambe le direzioni.

Per alimentare Il circuito si potra utilizzare una
qualsiasi tensione compresa tra I 4.5 e i 12 volt,
ad esempio una comune pila a 9 volt e perfetta-
mente ln grado dl tornire I'esigua corrente richie-
sta dal circuito.

NOTE REDAZIONAIJ
Purtroppononepossibiiepubblicareleinteres-

santi loro allegate che lllustrano gli effetti spettaco-
lari ottenuti con questo circuito; cl scusiamo per-
tanto con gli autori dei progetto.

Per migliorare I'affìdabilità del circuito, suggeria-
mo di collegare in sen'e a ciascuno dei due diodi
DSi e D82, una resistenza da circa 1.000 ohm; in
questo modo si evirerà che le forte conente di sca-
rica delle capacita (C2, CS, 04 e C7)possa dan-
neggiare il buffer interno alla pone NAND.



In questo rubrica pruentlomo llcuni degli
schemi che I nostri lettori cl inviano quoti-
dianamente, scegliendo tra queltl I più vo-
Ildl ed Interessanti. Per ovvl motivi di tempo
e reperibilità del muterlnll non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per ii loro
funzionamento ci aflldlamo alla serietà dei-
i'Autore. Da parte nostrav controiliumo nolo
le ii circuito teoricamente può risultare fun-
zionante. completandolo. dove è necessa-
no. di una nota redazionale.

in SlNTiiNIA

ELENOO COMPONENTI

R1 = 470.000 ohm 1/4 Wltt
R2 x 10.000 ohm 1/4 Wltt
R3 = 100.000 ohm 1/4 Witt
H4 = 10.000 ohm trimmer
R5 = 4.700 ohm 1/4 Wett
R0 = 150.000 ohm 1/4 Witt
R1 = 100 ohm 1/2 Wltt
C1 = 220.000 pF poliestere
02 = 100 mF eiettr. 10 volt
ü = 10 mF elettr. 10 volt
04 = 1 mF elettr. 16 volt

05 = 100.000 pF polleotm
00 = 100.000 pF pollootere
C1 = 10 mF elettr. 16 volt
00 = 47.000 pF polleotero
D51 diodo Il silicio 1N.414l
082 diodo oi silicio 1N.4140
m1 = NPN :Ipo Bcnoa

= NPN tipo 56.100
TRCt = trlec 2N.6343
P1 = puiunte norm. chiuso
P2 = puiunto norm. aperto
St = commutatoro 1 vin, 4 poclz.
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RIVELATORE DI RAGGI INFRAROSSI

Sig. FiorilloM- TORRE ANNWZIATA (NA)

II circuito che Vi propongo e un semplice rlvela-
tore dl raggi infrarossi che potra interessare parti-
colarmente i piccoli riparatori TV o tutti coloro che
talvolta hanno la necessità di collaudare teleco-
mandi a inlrarossi.

La particolarità del presente circuito e quella di
possedere una scala di LED che si illumina pro-
porzionalmente all'ampiezza del segnale ricevuto
dal telecomando. questo consente non solo di ve-
lutere l'el'ficienza di un trasmettitore a varie distan-
ze di ricezione, ma anche di stabilire con ottima
precisione “l'angolo utile" di propagazione della
radiazione infrarossa, risulterà particolarmente utile
per verificare barriere a raggi infrarossi, oontapezzi
ecc

Il funzionamento del circuito e il seguente:
ll debole segnale oaptato dal fotodiodo FDt , un

BPWM . viene amplificato da due transistor (TR1
e TR2) accoppiati tra loro in continua, prima che
giunga all'ingresso dell'ampliiicatore operaziona-
le lC1-A.

Questo integrato costituisce un "raddrizzatore
ideale" senza il quale non sarebbe stato possibile
reddrizzare segnali di ampiezza interiore alla so-
glia di conduzione della giunzione del diodo DS1,
pari a circa 700 millivolt4

Ai capi della capacita C7, pertanto, si avrà un
livello di tensione continua direttamente proporzio
nale al segnale ricevuto; dato che però questa ten-
sione risulterebbe ancora insufficiente per essere

misurata da ICZ. viene amplificata dal secondo
operazionaie ICI-B il cui guadagno in tensione puo
mere regolato mediante Il trimmer R11 da 2.2 me-
gaohm; (il max. guadagno è di circa 100 volte).

La tensione perfettamente raddrizzata e ampli-
ficata disponibile ai capi di 09, viene poi applica-
ta. tremite ii cursore del trimmer R12, all'ingressc
dell'integrato ICZI un LM.3914 dl produzione NA-
TIONAL, utilizzato come voltrnetro a diodi led; que-
sto integrato, intatti, e in grado di illuminare una
rampa dl to diodi led a seconde del livello di ten-
sione presente sul suo piedlno 5 di Ingresso.

Tramite il deviatore St potremo selezionare una
visualizzazione a "barra" o a "punto", a seconde
delle prelerenze di ciascuno.

Per efiettuare la taratura dello strumento e sut-
ficiente regolare a meta corea il trimmer R11 e. con
un telecomando a infrarossi posto a circa t metro
di distanza, ruotare R12 fino a tar illuminare tutti
i diodi led, nel caso non si riuscisse ad illuminarli
tutti ei potra comunque ritoocere la regolazione di
R1 1.

Volendo verillcare la portata massima del tra-
smettitore in ne. possesso basterà allontanarsi fi-
no a quando tutti i diodi led risulteranno spenti.

Volendo invece misurare "l'angolo utile" di pro-
pagazione della radiazione intrarossa, potremo
semplicemente spostarci a destra o a sinistra ri-
spetto all'asse orizzontale su cui risulta posto ll dio-
do (o i diodi) emettitori del telecomando.

Per alimentare il circuito occorre una tensione
duale di 12 + 12 volt; ll massimo assorbimento dl
ponente sul ramo positivo e di circa 100/150 mll-
liamper.
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ELEVATORE DA 6 A 12 VOLT PER IOTO

Sig. Dott! Michela - CORIANO (Il)

Spett. Nuova Elettronica,
avendo realizzato di recente un elevatore dl ten-

sione da applicare sul mio Benelli 125, con piena
eoddietazione, ho pensato di inviare una copia del
relativo schema elettrico, pensando che posa eo
sera utile anche a qualche altro lettore poeaeaao-
re di moto.

Molto spesso intatti nei motocicli di cilindrata
compresa tre i 50 e i 125 cc.. è presente un irri-
pianto elettrico a 6 volt, coi quale non e poaaibile
alimentare autoradio, antiiuno, contagiriI orologi
digitali o altri accessori a 12 voltv Con questo clr-
culto elevatore di tensione. Invece. potremo mon-
tare in sostituzione dell'attuale batteria a 6 volt, una
batteria a 12 volt. che ci permettere di alimentare
senza problemi qualsiasi accessorio.

Il circuito presenta anche un utile voltmetroodlo-
di led che ci indicherà'|n ogni momento la tensio-
ne presente ai capi della batteria, per valutare il
momentoincuieneceesarioricaricarlaconunido-
neo canoa-banane (per esempio I' LX.705).

Una lampade spia a 12 volt. inoltre. ci segnale-
ra che. a causa di un iorte assorbimento dl cor-
rente (o in caso di guasto del circuito di ricarica)
e la sola batteria che provvede lomlre la corrente
richiesta senza il necessario "aiuto" del volano.

Dopo questa premessa generale. vediamo ora
in dettaglio il funzionamento dal circuito.

All'ingresso "VOLANO" a presente un sempli-
ce ouplicatore di tensione costituito del condensa-
tore elettrolitico C1 da 4.700 microtarad un robimo
ponte raddrizzatore da 20 amper che rettifica per-
fettamente la tensione` prima che questa venga fll-
trata dall'elettrolitico 02.

IC1 e un comune regolatore di tensione uA.7812
sul cui terminale "M" a collegato un trimmer che
consente di stabilizzare a 13 o 14 volt la tensione
d'uscita. li transistor di potenza TR1 montato co-
me lnseguitore, pilota "in corrente" tutto il circui-
to, e consente una perfetta ricarica della batteria.

Suil'uscita "U" di I02 risulta collegato anche il
cornparatore IC2 che. come ho accennato prece-
dentemente, tara illuminare la lampadina LP1, non
appena per un torte assorbimento o in caso di gua-
sto, sara la sola batteria a 12 volt a iomire la cor-
rente necessaria all'impianto elettrico della moto.

La soglia di intervento del comparatora lCZ e re-
golabile tramite R2 e potra essere fissate in lose
di taratura. per lar accendere la lampadina quan-
do lalensione fornita dal volano risulta interiore alla
temione nominale della batteria.

Il vollmetro a led è costituito degli integrali ICS,
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IC4, ICS. ICS e lC7, che "comparam" ll livello dl
tensione presente sul piedini 3ccn quello dl rileri-
mento tieeato dei diodi zener da DZ1 a DZãl colle-
gati sul piedini 2. Come si vede ciascuno dei
comparatori pilota un transistor che, a sua volta
consente dl llluminare un led.

Con i valori adottati per R4 e R5 (entrambe de
820 ohm 112 watt), otterremo l'illumlnazione del
LED alle seguenti tenelonl:

DL1 = 15110"
DLZ=13,5M
DU=12,4M
DLÃ=11,2VOII
DL5=10.2voll

L'unica operazione di taratura che dovremo co-
piere e ' quella di regolare il trimmer Fi1 in modo
che. con motore acceso. vi siano al capi della bat-
teria (pertettamente carica) 13 o 14 volt.

Naturalmente, montato questo circuito. sara ne-
cessario sostituire tutte le lampadine a 6 volt della
moto con delle lampadine a 12 volt del tipo per au-
to. Nel caso ia bobine AT sia alimentata separata-
mente da un apposito avvolgimento presente sul
volano. non sara necessario sostituirlo. Qualora ln-
vece questa risulti originariamente collegata alle
batterie a 6 volt. dovremo necessariamente sosti-
tuirla con una e 12 volt.

Ovviamente con quemo circuito non si potrà pre-
tendere dì collegare lampadine di maggior poten-
za rispetto a quelle precedentemente utilizzate. ln
quanto la potenza massima lomita dal volano rl-
auite invariata; el avrà però Il vantaggio di poter uti-
lizzare accessori direttamente alimentati a 12 volt.

Nel caso non sia gia presente di serie sulla mo-
to, ricordo che e necessario collegare un interrut-
toreachiaveeulnegativodeiiabatteria. perevitare
che. a motore spento, questa si possa scaricare.

NOTE REDAZIONALI

I/voltmempuoessereancheeostƒwlmdeune
comode barra a led. che comiene al suo Interno tutti
Icirouitìnecessafialpilotaggio dl10 led "e barra"
mobile. Per eflettuere questa modifica bisogno eo-
stitulre la resistenza R5 con un trimmer da 10.000
ohm, il cui cumore sera collegato el terminale 1 di
Ingresso della Dana. Tre Il termlnale 4 e le messa,
sldovrllneedreunelemolmcodeflOmvolt.
come Iliusueto in figura



In questo Wdeoeonverter e
ie una selezione dl Croma che por-
meiie dl accentuare il colore dl iufle
le acque. In questa ioio sl vedono di-
stintamente, ll corso del Nilo, ll auo
deite e Il canale dl Suez. Conirontan-
do quem prima 'oto con quella In al-
io ai può notare la unalbile dlveraiia
dei colori.

Grazie alle ZOOM e alle possibilita
di aelezionare 12 diverse ionallta dl
colore, con questo vìdeoconvenef ai
possono mettere In risalto del parli-
ooiarl che con un qualsiasl altro mo-
dello, compreso Il nostro LX.554.
sarebbe Impossibile dlaflngum. Con
le cinque ioio successive ve ne da-
remo una dimoatrazlona pratica.

Se cl lnianna mettere In risalto le
nuvole, dovremo ruoiare ll commu-
iatore In una diversa posizione. Le
nuvole temporaleeche appariranno di
colore giallo più o meno accentuato,
la nuvole più basse dl colore marro-
ne, e la foschia dl un colore vlola ie-
nue. Le zone In blu scuro, che
appaiono In corrispondenza del Sinai
a dell'Arabla Saudita. stanno ad ln-
dicara la presenza di zone più calde.



Volendo distinguere nel corpo nu-
voloso che copre I'Egltto le nuvole
temponleeohe delle iooohlo, potre-
mo ruotlre In une dlvem posizione
il commutatore di CROMA eI cosi to-
cendo, le prime epporimnno dl ooior
giallo brillante, mentre le loochle di
un tenue color azzurro.

nuotando ll oommuutore In unedi-
vom posiziona, potremo stebillre
quell nono l territori ooportl da nuvo-
le, senza alcune distinzione dl den-
eiti dei corpi nuvolosl e della loro
litezzn. Conlrontlndo la loto eopro-
rlprodottl con quelle delle pagina
precedente. potremo subito notnrne
le dlllerenu.

È enohe poulblle ruotare ii com-
mutatore ln modo da poter distinguo-
re I contorni doll: supertlclo
terrestre, dl colore verde e marrone,
dal oorpl nuvoioei dl colore giallo, op-
pure blanco o viole a seconde della
loro densità. La colorazione unum.-
rà diverse Intensità I seconde che
I'immeglne treerneeea sia del tipo Vi-
elblie o lll'lnlrerouo.


